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MARTEDÌ’ 24 OTTOBRE 1961 


Luchino Visconti 


Lettera aperta 
al ministro Folchi 



Le pesanti minacce alla 
libertà del cinema italiano, 
contenute nel discorso fatto 
in Senato dal ministro Fol¬ 
cili, hanno suscitato nel 
mondo dello spettacolo una 
diffusa e vivace reazione, 
che ha tratto ulteriore ali¬ 
mento dalle recentissime 
vicende dei film * Accat¬ 
tone » e « Non uccidere ». 
Di questo allarme si fa in¬ 
terprete la lettera del re¬ 
gista Luchino Visconti al 
ministro Folchi, che siamo 
lieti di ospitare qui: essa 
è una probante testimo¬ 
nianza della decisa volontà 
con la quale gli autori cine, 
matografici e gli uomini di 
cultura tutti, certi di un 
largo appoggio popolare, si 
oppongono alla nuova on¬ 
data oscurantista e cleri¬ 
cale. 


Signor Ministro, 
leggo sui giornali le sue 
parole poco tjeulili nei coll¬ 
imali ilei mio film Homi e 
i suoi fratelli. Le aurei la¬ 
sciale volentieri senza com¬ 
mento se, oltre ad essere 
poco [tentili, esse non fos¬ 
sero anche poco corrette e 
non investissero problemi 
che vanno oltre la mia per¬ 
sona, ciane quello della li¬ 
bertà d'espressione c della 
censura nel nostro paese. 

Ella, in sostanza, ci ha te¬ 
nuto a far intendere che, 
se si fosse trattato soltanto 
della sua facoltà di Ministro 
della Itepnbblica, Rocco e i 
suoi fratelli non sarebbe mai 
apparso sut/li schermi o vi 
sarebbe apparso non so be¬ 
ne come e quanto clerical¬ 
mente mutilato. 

Ciò mi conferma nella qià 
in me radicata convinzione 
che oqni briciolo di liberili 
di citi si riesce a qodcre nel 
nostro intese non lo si deve 
ai iinvernatili. e tanto meno 
ai qovernanli della sua men¬ 
talità (che francamente ci 
si chiede come mai si tro¬ 
vino ad occupare posti di 
cosi grande responsabilità), 
ma alla vigilanza, alta re¬ 
sistenza c alla lotta del¬ 
l’opposizione e dell’opinio¬ 
ne pubblica democratica. 
Se a favore di Rocco e i 
.suoi fratelli non vi fosse 
stata, a sito tempo, la gran¬ 
de protesta non soltanto del¬ 
la calittra italiana, ma dei 
partili, della stampa e delle 
organizzazioni di sinistra, si 
può essere certi, dopo le sue 
odierne dichiarazioni, che 
al film sarebbe stato sottrat¬ 
to il diritto costituzionale di 
prender contatto con le lar¬ 
ghe masse itegli spettatori c 
di godere, in tal modo, di 
quél suffragio di pubblico 
che talli conoscono e che 
— vale la pena di segnalar¬ 
lo — ha consentito il più 
grande incasso italiano de¬ 
gli ultimi tempi, dopo quel¬ 
lo della Doler vita. Mi con¬ 
senta, nel ricordarle pubbli¬ 
camente questi fatti. Signor 
Ministro, che itti dato simi¬ 
le è. ollrctntto, strettamen¬ 
te connesso a quella ripresa 
di prestigio culturale e in¬ 
dustriale del cinema italia¬ 
no della quale ella e i sani 
funzionari n o ri mancano 
abusivamente di vantarsi in 
occasione di relazioni e di¬ 
chiarazioni ufficiali. Ecco 
perchè le sue espressioni 
nei confronti del mio film 

10 le ho trovale, oltre che 
poco gentili e poco corret¬ 
te. nettamente contrarie a 
tutti gli interessi ilei cine¬ 
ma italiano, da quelli dei 
produttori a quelli itegli au¬ 
tori. dei tecnici e dei lavo¬ 
ratori. Se collcqntc. infatti, 
al tentativo, che deve essere 
ad ogni rosta scongiurato, 
di far passare anche alla Ca¬ 
mera la nuova legge sulla 
censura di iniziativa gover¬ 
nativa, le site parole acqui¬ 
stano un valore programma¬ 
tico assai minaccioso per 
ravvenire del cinema ita¬ 
liano. .Vo n per caso la leg¬ 
ge è stata approvala in Se¬ 
nato COt solo appoggio dei 
monarchici e dei fascisti, 
ossia da una maggioranza 
identica a quella contro la 
quale il governo attuale dis¬ 
se di insorgere, e per scon¬ 
giurare la quale dice di vo¬ 
ler stare in piedi. 

Cosicché, per riprendere 

11 filo del mio discorso, c'è 
ila augurarsi che. senza 
porre tempo in mezzo, le 
sue parole siano servite a 
richiamare ancora una vol¬ 
ta l'attenzione dell'opinione 
pubblica e di tutti gli orga¬ 
nismi interessali, primo fra 
essi la nostra Associazione 
degli autori cinematografici, 
sulla necessità di promuo¬ 
vere subito quelle iniziative 
che valgano a frenare una 
riscossa r Ieri co-lai ab ronia- 

' na. ad imporre la fermala 
della legge alla Camera e la 
approvazione di una legge 
costituzionale. ciò. sono 
certo, vorranno questa vol¬ 
ta crdlaborare anche quei 
partiti, il socialdemocratico. 
Il repubblicano e il liberale, 
ehi ^ottengono II governo 


ma che mi sembra non pos¬ 
sano davvero tollerare di 
cavarsela con la pilatiunu 
lavata di mani deH'ustcnsio- 
ne e debbano piuttosto pro¬ 
spettare qualcosa di pili 
consistente. 

La /insta è talmente gros¬ 
sa (si traila di questioni di 
principio relative al nostro 
ordinamento costituzionale, 
laico, antifascista e repub¬ 
blicano ) che da questi par¬ 
liti o almeno da quelli che 
addirittura si battono per 
una soluzione di centro-si¬ 
nistra è doveroso aspettar¬ 
si, in caso di insistenza de¬ 
mocristiana, la rottura del- 
iuUeanza governativa. E, a 
mio avviso, noi autori cine¬ 
matografici dovremmo subi¬ 
to, oltre clic protestare a 
[lande, agire. 

la una occasione simile, 
se mi fossi trovato a girare 
un film non avrei esitato a 
fermare il mio lavoro in se¬ 
gno di [irolesta. E' infoiti 
quella attuale la più itrave 
delle congiunture che si sia¬ 
no mai [trescatale davanti 
alla libera esistenza del ci¬ 
nema italiano. Siamo final¬ 
mente giunti, dopo quindici 
anni ili vita democratica, 
alla revisione (Iella legge di 
censura, ma nella parados¬ 
sale contraddizione che non 
di risarcimento democratico 
e costituzionale si parla, 
bensì di involuzione cleri¬ 
co- fascista-tambroninnu. 

Per quanto più diretla- 
mcnte mi riguarda. Signor 
llitiislrn. ella non ha lesi- 
nato l'argomento più vele¬ 
noso invocando, nienteme¬ 
no, la presunta opinione 
negativa su Porro e i suoi 
fratelli di un'allo persona¬ 
lità sovietica di passaggio 
in Italia. 

Xo n posso ovviamente 
escludere, in linea di prin¬ 
cipio. che anche tra i rap¬ 
presentanti ufficiali di un 
granile [mese socialista co¬ 
me l't ltss vi sia chi lascia 
ancora sopravvivere nella 
pro/iria concezione dell'arte 
idee superate e da non con¬ 
dividersi. Se ho ben com¬ 
preso. tuttavia, la / icrsonit- 
liti) le cui private ' parole 
ella ha chiamato in causa 
al Imi e va. rammaricandose¬ 
ne. all'incremento di porno¬ 
grafia che si è verificalo nel 
cinema italiano all'ombra 
della censura amministrati¬ 
va dei (inverni democristia¬ 
ni. Si è domandato. Signor 
Ministro, se per caso quella 
personalità non invocasse 
l'esempio di film che porta¬ 
no la firma di registi suoi 
colleghi di partilo e. in ogni 
coso, di autori che mai si 
som* levati, né con le opere, 
nè con le parole, contro la 
i lericalizzazione dello Stato 
e che anzi in essa si cro- 
qiindano come il baco nella 
mela? 

Se quella personalità so¬ 
vietica potesse essere inter¬ 
rogala di nuovo, ho fondati 
dubbi che non mancherebbe 
ili chiarire il suo pensiero 
in questo senso. E che in 
(igni caso preferirebbe tro¬ 
varsi d’accordo, anziché 
con i farisei c i giugnlatori 
di libertà di rasa nostra . 
Jron il regista sovietico Scr¬ 
ollici llondarciuk che per 
| Porro e i suoi fratelli si bal¬ 
de con pubbliche dichiara- 
I rioni come giudice del Fe¬ 
stival di Venezia: con gli 
uomini di cultura sovietici 
che in questi giorni hanno 
pubblicato a Mosca sulla ri¬ 
vista Inostrannaia Lilcralu- 
ra ( • Letteratura straniera • 
- ZÒO.(ino copie di tiratura) 
l'intera sceneggiatura del 
mio film: con i cittadini ce¬ 
coslovacchi che F estate 
scorsa hanno attribuito al 
imio film il primo premio del 
loro • Festival degli ope¬ 
rai »; e, ne sono certo, con 
lutti coloro che in America, 
in Inohi'tcrra e altrove, 
hanno fatto seguire all'ecce¬ 
zionale successo di pubbli¬ 
co «li Itorro e i suoi fratelli 
commenti in cui il consenso 
e il dissenso, l'adesione e la 
critica, si ispirano alTamore 
della verità e non atta paura 
del diavolo. 

LUCHINO VISCONTI 


SENSAZIONALI AN NUNCI DI MALINOVSKI AL CON GRESSO DI MOSCA 

Nuove potentissime armi 
contro ogni aggressione 

Fj'URSS è già in grado di controllare l'esplosione di ordigni termonucleari da iW e 100 megaton, ha messo a 
punto una “nuova e decisiva ,, arma missilistica e ha risolto il problema di distruggere in volo i missili at¬ 
taccanti * L 9 eccezionale slancio produttivo della Repubblica federativa russa nell 9 intervento di Polianski 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 23. — Il mini¬ 
stro della difesa Malmov- 
ski lia pronunciato questa 
seia davanti ai delegati del 
XXII Congresso del PCUS 
un discorso di grande in¬ 
teresse. sia dal punto di 
vista politico, sia per le 
rivelazioni in esso contenu¬ 
te sul livello della prepa¬ 
razione delle forze armate 
sovietiche 

Il ministro della difesa 
ha annunciato tra l'altro 

1) Che gli specialisti del- 


riiRSS hanno «compieta- 
mente risolto» il proble¬ 
ma della distruzione in vo¬ 
lo dei missili avversari. 

Questo annuncio, accolto 
da una fragorosa ovazione, 
assicura all’l'KSS un nuo¬ 
vo vantaggio rispetto alle 
forze militari di tutti gli 
altri paesi ilei mondo 

2) Che gli scienziati so- 
vietici hanno messo a pun¬ 
to un nuovo missile in gra¬ 
do di portare, da solo, un 
colpo distruttore. Sebbene 
Malinnvski non abbia for¬ 


Argomenti 

Dall’allarme all’azione 


Il ministro della Difesa 
doH’L’ltSS ha informato 
solennemente il congresso 
dei comunisti sovietici e 
il mondo intiero del gra¬ 
do di potenza senza egua¬ 
le raggiunto dalle forze 
armate sovietiche. Sono 
oggi possibili esplosioni 
atomiche di capacità di¬ 
struttiva finora sconosciu¬ 
ta e inconcepibile, esiste 
un’arma capace da sola di 
un potere distruttivo im¬ 
menso. Sul piano speri¬ 
mentale, una di queste 
esplosioni gigantesche pa¬ 
re sia già avvenuta od è 
sul punto di avvenire. 

Tutto questo allarma 
noi, come allarma l’opi- 
nionc pubblica mondiale, 
perchè significa una cosa 
sola per chiunque non sia 
cieco o folle: significa 
che una guerra nucleare 
sarebbe una catastrofe ir¬ 
reparabile, una tragedia 
forse definitiva per roma¬ 
nità. Ma tutto questo de¬ 
ve, ancor prima clic al¬ 
larmare. far riflettere. 

Innanzitutto occorre ri¬ 
flettere sul fatto che se 
miSS è stata costretta 
ad apprestare un tale po¬ 
tenziale difensivo, ciò è 
perché i gruppi oltranzi¬ 
sti deirimperialismo fiati¬ 
no perseguilo la folle e 
criminale politica di pro¬ 
vocazione c di ricatto ten¬ 
dente a negare l’esistenza 
del mondo socialista c a 
cercare di rovesciarla con 
la forza. Occorre riflet¬ 
tere, poi. sulla follia sui¬ 
cida ili coloro i quali 
ancora sostengono nel 
mondo e nel nostro Paese, 
posizioni belliciste aliti- 
sovietiche. Occorre ri¬ 
flettere sulla insensatez¬ 
za tragica di quelle po¬ 
sizioni politiche clic in 
Francia, nella Germania 
ovest, tra i circoli mili¬ 
tari degli Stati Uniti, tra 
gli anticomunisti oltran¬ 
zisti di casa nostra, pre¬ 
tendono ancora di non ri¬ 
conoscere la realtà ilei 
mondo socialista, uscita 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale, e questa realtà vor¬ 
rebbero sovvertire rifiu¬ 
tando ogni intesa c ogni 
civile competizione. 

Nel momento stesso in 
cui informa il mondo del¬ 
la sua immensa forza. 
miSS orienta filila la 
propria azione internazio¬ 
nale in un solo senso: 
sollecitare un negoziato 
internazionale su tutti i 
problemi da cui dipendo. 


no la pace e la guerra, 
dalle Ironticrc europee 
alla line delle esplosioni, 
al disarmo generale e con¬ 
trollato. K nello stesso 
senso l’URSS orienta tut¬ 
ta la propria azione inter¬ 
na: impegnandosi ni un 
programma produttivo di 
pace per l’cdillcuziouc 
del comuniSmo e affron¬ 
tando una coraggiosa bat¬ 
taglia politica per l’affer¬ 
mazione piena della de¬ 
mocrazia socialista e del¬ 
la coesistenza pacifica. Hd 
e solo al servizio di que¬ 
sto programma e di que¬ 
sta prospettiva, valida 
per tutta l'umanità, che 
IT'RSS pone la propria 
forza. 

(inai se l'allarme che 
scuote l'opinione pubbli¬ 
ca mondiale per la pre¬ 
sente tensione internazio¬ 
nale, guai se la necessa¬ 
ria riflessione, non riu¬ 
scissero a imporre lo 
stesso orientamento all¬ 
eile alla politica delle po¬ 
tenze occidentali. A nes¬ 
suno si chiede di capito¬ 
lare, ma solo mi onesto 
c leale accordo, sulla base 
del riconoscimento della 
realtà e la rinuncia a folli 
sogni. 

Quanto al nostro paese, 
l'allarme che lo pervade 
non può avere clic imo 
sbocco: premere con lutti 
i mezzi perché il nostro 
governo si adoperi per 
una trattativa, abbandoni 
ogni posizione di oltran¬ 
zismo o di accomodamen¬ 
to, disimpegni l’Italia da 
rischi militari mortali, 
derivino essi da llerlino 
o dalle basi atomiche. 
Proprio in questi giorni 
la Sardegna sta per di¬ 
ventare base «li esercita¬ 
zione per una « forza mo¬ 
bile » atlantica che r«im- 
premle i teilrschi. quasi 
volessimo proclamare al 
mondo intiero clic pro¬ 
prio il nostro parse, pro¬ 
prio il nostro territorio, 
proprio i nostri soldati 
sono il primo degli ob¬ 
biettivi e il più avanzalo 
Ira gli avamposti «li guer¬ 
ra: come può conciliarsi 
questo con la sicurezza c 
gli interessi «li pace no¬ 
stri. con gli atteggiamen¬ 
ti stessi «li maggior pru- 
«lenza e sensibilità osten¬ 
tati «la una parte almeno 
«lei nostri governanti? Co¬ 
me puri conciliarsi col 
«pia«lr«» allarmante che 
oggi ci offre la situazione 
internazifmale? 3)c 


nito altre pi creazioni al 
riguardo, si ritiene che la 
arma in questione sia il 
missile a «hrezione auto- 
controllata cui aveva ac¬ 
cennato Krusciov in uno 
dei suoi rappoiti; 

3) Clic gh esperti sovie¬ 
tici controllano l'esplosio¬ 
ne delle bombe termonu¬ 
cleari da 50 e da 100 me¬ 
gaton. Questa dichiarazio¬ 
ne. frettolosamente inter- 
pietata. ha fatto ritenere 
che Malinnvski avesse 
v«>luto annunciale implici¬ 
tamente l'avvenuta espul¬ 
sione della supei bomba «ta 
50 megaton. 

4) Che l’URSS tia già 
pronte formazioni missili¬ 
stiche i cui razzi pessimo 
colpire qualsiasi naite «lei 
globo. 

Sarebbe tuttavia sbaglia¬ 
to ritenere che it «liscorso 
di Malinovski sia stato 
esclusivamente di tenore 
militare; si e trattato in 
realtà di un discorso po¬ 
litico pmnunciato in t«*no 
disteso ma baino tt mini¬ 
stro «Iella Difesa ha lun¬ 
gamente illustrato quali 
sarebbero le distruzioni «li 
una guerra nucleare, attin¬ 
gendo la sua trememla <lo- 
cumenta/.ione dalle pubbli¬ 
cazioni americane e te«1e- 
sche. In America è già sta¬ 
to calcolato tutto: tante 
Immlio atomiche per «li- 
struggere tante città, tan¬ 
te industrie, tanti* vite 
umane F. il dramma è — 
ha detto Malinnvski — che 
se qu«*sti calcoli contengo¬ 
no, un eri ore «* certamente 
un eri or»* per «Iif«*tto. per¬ 
da'* essi non tengono con¬ 
to «lei nostri pi egressi in 
matei in nucleare 

« Ma — ha aggiunto — 
l'Unione Sovietica non sca¬ 
tenerà mai per prima la 
guerra, mai ricorrerà a 
queste armi se non v«*rià 
aggredita In questo caso 
pero abbiamo una tale for¬ 
za che «tei nnstii ai'«'r<*ss«»ri 
non resteiebbe nulla » 
Malino\ski av«*va psnt<lt- 
to portacelo il saluto delle 
foize armate sovietici!»* al 
con eri-si* Il congresso si 
sviluppa in una situazio- 
n«* int«*i nazionale pnrtiro- 
larmente tesa nel c«*ntro 
delFFuropa. perdi»'» le p«*- 
t«*nze oceidentali. alle ra- 
tret STO PANCA!.DI 

(Confimi* In 9 . I rol > 


Ciu En-lai 
lascia Mosca 
salutato da Krusciov 


MOSCA. 2.1 - Ciu Fu-lui, 

«*n|i«> ilflln il«‘lt*KtixioiH* i!«*l Par¬ 
lilo coiiiunlstii rliirir, «‘tu* lui 
|iurti‘(*l|tato al XXII Coni:renio 
■lei PUl'S lui lascialo orkI Mo¬ 
sca con ini aereo spedate per 
lui filai no III Cina. Full e stato 
salutalo all'aeroporto ita Krn- 
sciai e ita Oromlko. 

Secondo iuta litfarmaxlane 
della TASS. Il computino Ulti 
t'.n-lul dovrebbe esseri» di ri¬ 
torno nella capitalo sovietica 
per partecipare eoa II resta 
della deleituzlone. rimasta a 
Mosca, alla eaiietiislane del 
Uoticressu. 


Superbomba registrata in Occidente 


WASHINGTON. 23 — Sccon- 
do hi commissiono por l'oner- 
gia atomica americana l'Umo- 
n<» Sovietica avrebbe proceduto 
oggi a «ha* esplosioni nucleari 
Una di esse sarebbe stata di 
una potenza ohe raggiungeva 
(orse le 50 mogatomiollate. ma 
più probabilmente le 30. Foco 
i! testo «lei comunicalo: *> lai 
commissione per l'energia ato¬ 
mica ha annunciato questo po¬ 
meriggio elio l'Unione Sovietl- 
c « lia compiuto oggi due espio, 
stoni nucleari spurimcntnli nel¬ 
la zona «tetta Novaya Zemlya 
l.a prima di «pieste esplosioni 
e stata «‘ffettuata nell'atmosfe¬ 


ra. la potenda di questa esplo¬ 
sione è stata medio elevata. |>o- 
tendo raggiungere forse lo 50 
tuegutonncilah* Un'analisi pre¬ 
liminare indica elle essa «* stata 
più probabilmente nell'ordine 
dello 30 megatonnetlatc. 

La seconda esplosione è sta¬ 
ta effettuata circa due ore più 
tardi sott'acipia. a sud dell'isola 
della Novaya Zemlya Questa 
esplosione era di bassa po¬ 
tenza ». 

I servizi di rilevamento me¬ 
teorologico di un grup|Ki «b 
paesi fra cui la Francia, la Da. 
mmaren. la Norvegia e gh Stati 
Uniti hanno registrato questa 


nattina una esplosione nucleare 
di grande fiotcnza localizzata 
nel poligono artico di Nuova 
Zemlya ove t'Unione Sovietica 
«■ffettua i propri esperimenti 
nucleari. 

I sismologi danesi hanno co¬ 
municato che l'esplosione è av¬ 
venuta alle «re 0 31 minuti e 
die la forza dell'esplosione è 
stata di 4.75 volte più grande 
di quella del tì ottobre scorso 
die t*ra la più indente regi¬ 
strata finora e che gli uffici 
americani avevano aptirossima- 

(Cmitliuin In 9. piiR. 8. col.) 


Il naufragio nel Mar delle Antille 


Erano rocchi di venti anni 
i motori deile «Bianca C.» 


I passeggeri in salvo — Due morti e dodici feriti tra l’equipaggio 



Si. (it.OKGF. IGrenada) — Fa • Biolira C » mentre sla brucia mio nel Mar «t«*lle Anllltr. Sulla 
provocate dalla esplolione 


L’ Italia è stata scelta per la provocatoria esibizione 

In Sardegna le manovre Nato 
con le truppe della Wehrmacht 

Dibattito di politica estera al Senato — // compagno Spano chiede che 
il governo prenda concrete iniziative per favorire la distensione 


PARIGI. 23. — Le notizie 
diffuse icrscra nella capitale 
francese Mille imminenti ma¬ 
novre atlantiche della « for¬ 
za terrestre mobile» in una 
area dell'Furopa meridiona¬ 
le. sono state oggetto stama¬ 
ne «li una « precisazione » 
della NATO che conferma :n 
tutta la sua gravita quanto 
il nostro giornale prospetta¬ 
va già ieri. 

I/« arca dcll'Kuropa meri¬ 
dionale » 'Celta per le e>er- 


« nazioni «lette « First try » 
i |ir.ni.ì prova) e stata loci* 
I.zzata: m tratta «li territorio 
italiano e precisamente del¬ 
la Sardegna La notizia e sta¬ 
ta data ufficialmente — co¬ 
me si e dett«» — dai comandi 
.Giani.r. dello Shapc a Pari¬ 
gi Sal\<> <|ii«-sla < preci'.iz.o- 
ne ». ch<- 'nona gravissima 
per :! nostro paese (fino a 
stanotte erano infatti ancora 
ape:!: g!i m'errogativi. flou- 
-.volgerà i! « First trv »? 


Rien t rato la delegazione della CGIL 
dopo I fruttuosi colloqui di Belgrado 


E’ rientrata ieri a Rema 
la delegazione sindacalo del¬ 
la CGIL, — guidata dai Se¬ 
gretario generale on. Ago¬ 
stino Novella e composta dal 
vice Segretario confederale 
Fernando Montagnam. da 
Ruggero Spesso. Idomenco 
Barbadoro e da Renzo Ros¬ 
so — che si era recali nei 
giorni scorsi in Jugoslavia, 
su invito del Consigilo cen¬ 
trale della Confetlerazione 
dei sindacati jugoslavi. 

Durante il suo soggiorno, 


dall’ll al 22 ottobre, 13 de¬ 
legazione ha avuto una se¬ 
rie di importanti in«*ontri 
con 1 massimi dirigenti sin¬ 
dacali e politici jugoslavi. 
Si sono svolti fruttuosi col¬ 
loqui. durali alcuni gmrni. 
con la segreteria della Con¬ 
federazione dei sindacati ju¬ 
goslavi, al termine dei quali 
e stata approvata una di¬ 
chiarazione sui più impor¬ 
tanti problemi cne interes¬ 
sano le due centrali sinda¬ 
cali. 

Come è già stato reso 


noto, la delegazione e stata 
ricevuta, per un lungo col¬ 
loquio. dal Presidente r.to. 
F'ra gh altri dirigenti poli¬ 
tici c dello Stato jugoslavo, 
la delegazione ha incontri¬ 
lo. olir»* ai segretari della 
Lega <!«*i Comunisti e del¬ 
l'Alleanza socialista, il mi¬ 
nistro Rankovic ed il Presi¬ 
dente della Repubblica di 
Croazia, Bakaric. 

Nel viaggio compiuto in 
Bosnia, in Croazia ed in Ma¬ 
cedonia, la delegazione ha 
avuto modo di visitare al¬ 


cune fabbriche ed aziende 
agricole cd ha avuto nr. fi¬ 
eno «li'CusMoni c«*n dirigen¬ 
ti «lei sindacati e «lei Conti¬ 
gli operai, che hanno per¬ 
messo di approfondire alcu¬ 
ni aspetti «Iella costruzione 
della nuova società jugosla¬ 
va e le funzioni dei sinda¬ 
cati e dei Consigli operai. 

Al suo ritorno. Fon. No¬ 
vella ha rilasciato una di¬ 
chiarazione a « lavoro *, il 
cui testo apparirà nel pros¬ 
simo numero del settimanale 
della CGIL. 


In Italia?, i n Glena?, in 
Turchia?), tutti gli altri 
pre.mnunciati particolari «Iel¬ 
la esibizione bellica della 
NATO sono confermati 

I-i « forza terr«*stre mobi¬ 
le «Iella NATO ». il cui alle- 
Mimento e le cui esercitazio¬ 
ni vennero stabiliti nel luglio 
«lei I960 dal gen Norstad e 
dagli altri membri dell»* sta¬ 
to maggiore della NATO. «• 
una forza «li « pronti» impie¬ 
go > dotata di « tutti 1 pili 
moderni mezzi bellici» (il 
che significa, nella terrmno- 
l«»gia atlantica, che dispone 
di armamento atomico) ed 
e composta da reparti di tut¬ 
ti c quindici ; paesi atlantici, 
compresa la Germania «li 
Adenauer che vi partecipa 
con reparti celeri di recente 
creazione 

L’esercitazione in Sarde¬ 
gna c«»mincera domani e si 
protrarrà per quattro giorni 
fino al 28 ottobre la? «nfor- 
mazionj «late «lai comandi 
atlantici «licono che la ma¬ 
novra «leve essere conside¬ 
rata « particolarmente Inte¬ 
ressante * in quanto viene ef¬ 
fettuata con la partecipazio¬ 
ne di unità dei vari paesi al¬ 
leati e con gruppi militari 
dotati dei più moderni ed 

(Continua In 9. pag. I. col.) 


La seduta 
al Senato 


Al Senato e ieri incomin¬ 
ciato un ampio dibattito di 
politica estera, in occasione 
«Iella discussione del bilan¬ 
ci»* «F*l ministero «logli 
Esteri. 

Il compagni? VELIO SPA¬ 
NO ha osservato che due ac¬ 
centi diversi attualmente 
contraddistinguati*) la politi¬ 
ca estera italiana. Se n'e 
avuta una conferma nel «li¬ 
bando svoltosi appena qual¬ 
che settimana fa alla Came¬ 
ra. quando Fon. Segni giu¬ 
sti f ic«> tutto l’atlantismo sul¬ 
la base di un’impostazione 
meramente propagandistica 
e schematica, mentre Fon 
Fanfani ha giustificato, nel 
quadro dell'atlantismo, sol¬ 
tanto la temlenza al negozia¬ 
to e in particolare la sua 
iniziativa «lei viaggio a Mo¬ 
sca. 

Si deve osservare, però, 
che l’accentuazione «lata da 
Fanfani non si trasforma in 
una politica coerente, co¬ 
struttiva, ma rimane sul pia¬ 
no dei propositi velleitari. 
Alcuni atti dei governanti 

(Continua In 8 , pag. a. col.) 


fiancala sono visibile le fgllp 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 23. — La ««um¬ 
ili C. » sta ancora ardendo 
netta baia di San Giorgio, a 
un miglio c mezzo dall'isola 
di Gremitili: «* affondata di 
pojipa c imburra ai qua a fin- 
r,diate. Per tre giorni nessu¬ 
no jx>trà avvicinarla. Per di 
Iùti ta lotta contro il fuoco 
sarebbe dis[H’rata: tropjìo 
grave l’entità del iltsastro, 
tropjxt scarsi i mezzi antin¬ 
cendio disponibili. Lo ha co¬ 
municato, all'armatore Cosfa, 
lo stesso comandante della 
motonave, capitano France¬ 
sco Cercato. E. nel cablo¬ 
gramma, c'era anche il tragi¬ 
co bilancio umano della scia¬ 
gura navale: due morti e do¬ 
dici feriti. Iteri por fortuna, 
tutti fra i membri dell'equi¬ 
paggio . Le rifilai»* sono t j se¬ 
condo ufficiale macchinista 
Xatale Rattizza, morto in 
ospedale per terribili ustioni 
nell’opera di soccorso ni pas- 
st ggert e nel tentativo gene¬ 
roso <pianto inutile, di doma¬ 
re l'incendio, e il fuochista 
l'mberlo Ferrari, diserto in 
mare. L'uno aveva 3.1 anni, 
! altro 56: erano da anni im¬ 
barcati sulla « Bianca C ». 

Tutti i 750 passeggeri, co¬ 
me «» noto, sono in salvo. 
Per ora, sono stati ospitati 
m pii alberghi dell'isola. 
.tsjvffnno l'arrivo della 
« Surriento ». della flotta 
Lauro, e della « Ve spacci > 
della So ciefà Italia, che harv- 
no dirottato verso il porto di 
Sf George, per ritornare il* 
patria: arriveranno a Genova 
ai primi di novembre. De¬ 
vono la loro vita ali’abnrpa- 
ztone dell'equipaggio e allo 
spontaneo slancio col quale 
decine di imbarcazmni di 
opni tipo sona accorse a re¬ 
care aiuto alla nave in peri¬ 
colo. 

A Genova. dalle prime 
ore di questa mattinm, una 


hu- 


. T 
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piccola folla è raccolta da- recato a Grenada per colla - spacci, che effettivamente la 
vanti alla sede della Socie- borare all’opera di assìsten- nave riprese rotta a tutta 
tà di navigazione F.lli Co - za c soccorso ai naufraghi, forza dopo l’avaria al pisto- 
sta. Sorto infatti 198 i tnarit- Anche U sindaco di Genova ne: e l’inchiesta dovrà acccr- _ ^ 

timi liguri imbarcati sulla e il presidente del Consor- tare anche questo elemento. ■ j ip H g_ 9 

< Bianca C. », e le notizie zio del porto hanno rilascia- Quale che sia la verità — e M II llpimmUI 
giungono dalle Antllle a lun- to dichiarazioni analoghe, se mai la verità sarà accerta- W Llll| 

ghi intervalli. Per lo più si Ma se le parole commuovo- ta — è indubbio che la scia - ™ ^ m 

tratta di dispacci generici, no, i fatti continuano ad cs - gura delle Antille ripropone ' 

che non bastano a dissipare sere avvolti nell'incertezza, tutti i problemi della nostra . I H 

l’ansia degli interessati. Che cosa è accaduto esatta- marina. L’armatore Costa ap- ISHfe Éhk Uà ' f ^IIAIM 

Intanto, nessuno è riuscì- mente alla < Bianca C », al partiate alla classica, vecchia || |? | . .. . B ill 

to ad entrare nell’abitazione largo di San Giorgio di Gre- scuola dei * lupi di terra», m wM vWlwlW 

dell ufficiatc * di macchina nana? E perchè è accaduto? pronti a chieder soldi allo 

scomparso nell'incendio. La Un’ipotesi avanzata dal presi- Stato, ma anche a costruire “™“ ~ ~~™“ 

famiglia di Natale Rodizza dente degli armatori napole- fortune su navi usate com- Punti **«Kf>n 7 Ì»li nVV»ie»«F*»• sfurila 

s’è rinchiusa nell’appartn- toni, il signor Imbruglia, ha pra te all’estero. E se le navi rumi essenziali aeiie ncmeste. 8 CUOia 

mento di via S. Castagno- sfiorato il romanzesco: ma si rifanno, è perfettamente d’obbllgO e riforma della istruzione 
la 4/2, c da stamane nes- Qòi « Genova nessuno seni- vero che non può dirsi la , . . ... 

suno ha più varcato l’uscio bra disposto a prenderla sul stessa cosa per In vite degli Secondaria Superiore e Universitaria 
di casa. Solo una vicina, in- serio. Secondo rimbrunita, nomini. 

caricata di tenersi in contat- una nave tanto perfetta non Intanto, attraverso i con- , . . . ... . , , 

to con la Società armatrlce, poteva essere divorata dal tinui dispacci e il radioeoi- {"O stato fallimentare m sione della £ , 0 ™ a t a della 
può parlare con I Rodizza fuoco cosi rapidamente, sic- legamento stabilito tra i ser- CU1 Quindici anni di malgo- Università del 27 gennaio 
mediante un particolare ma- chè deve essersi trattato, ne- vizi giornalistici della RAI- verno e di monopolio politi- ultimo scorso. 
do di bussare alla porta: ma cessarlamente, di una bomba TV e le autorità portuali di 9° della DC hanno ridotto 4) Stanziamento imme- 
nel momento in cui scriviu- esplosa nel locale macchine. San Giorgio, è stato possi- * a sc V°* a italiana e stato de- diato e concentrazione m un 

. . .. . * •« i ■ rt/>• ri i /m.i f /-» wt Ct /In 1 I /i II t'mm imiil/i/l a /li t a iti rvt fini 


Prospettando la necessità di una procedura parlamentare eccezionale 


L'ADESSPI chiede immediati provvedimenti 

per la scuola i A cosa mira la riforma Bosco per i « tecnici » 

Riforma per il neocapitalismo 


sorfinrlafia BiinprinrA iinnrarsi’fan'n e « riforme . del mini- Lasciamo infatti, per un società moderna. Ma su qua 

secondaria, superiore e universitaria s j ro Bosco, portano tutte, or - momento, da parte il modo li basi è avvenuto questo am- 

-- mai, un segno inconfondibi■ con cui il ministro ha vara modernamento e a quali con- 

Lo stato fallimentare in sione della giornata della l e: H caos che riescono a to le sue misure (carattere tenuti culturali esso si oc¬ 
elli quindici anni di malgo- Università del 27 gennaio provocare. E’ avvenuto così burocratico e amministrativo compagna? 

verno e di monopolio politi- ultimo scorso. P er , fd cosiddetta « scuola della disposizione ministeria- Scorrendo il materiale da¬ 
rti della DC hanno ridotto 4) Stanziamento imme- unitaria», sta avvenendo le; programmi che entrano borato in proposito dal mi- 

scuola italiana è stato de- diato e concentrazione in un così per l’istruzione tecnica, in vigore quando gli studenti insterò della P.f. si coglie 


modernamento e a quali con¬ 
tenuti culturali esso si ac- 


società moderna. Ma su qua i cipio educativo, quello vec- 


li basi è avvenuto questo am- chio (che pur reazionario 


mò 7ónhaVncoTa avutoli Un’idea font'adivi 'insamma bile ricosTniire tutte telasi «««cinto con forza da! Co- breve periodo di tempo dei Eppure nessuno può con- hanno giù comprato »veccm» 
coraggio (U farine spc*za- chenes^ del sincro e dd la ila lag- furale M™*»- fondi eifettivamonte necessa- testare lanecessita di una 

re rosi Vultimn ìitn ,/s \ n „ nrrrmlitnrn nin dei imssonneri eia/ionc Difesa e Sviluppo n per la piena attuazione profonda riforma degli isti- per le nuove materie, tee.), 

ronza 1 lUm ° f,l ° tU Spc " CC { 7smentita ni A netta del A hnrdntlJua 'Bianca C> ‘ Scl,ola **»bblica Italiana delle riforme suddette, e r e- tuli tecnici, i cui ordinameli, guardiamo alla sostanza dei 

ra Vf„°/ , TP r - » La smentita piu netta, nel A bordo della 'Bianca C.» (/VDKSSPI) riunitosi a Ho- perimento di tali fondi nel ti hanno varie decine di anni nuovi programmi. 

Fiume 33^nfrì^or sminane! Cernuto ^cablnnratr^ Inrlel'rli' dnm^ ma - l’inizio dell’anno sco- quadro di una politica gè- sulle spalle e i cui program- Enzo Forcella scrivendo su 

rojyJj"™\ 1 JIa L' 9 J1 1.7!; d l i lastlco — ha rilevato l’Asso- nernle che consideri la so- mi sono ancora quelli del » Il Giorno» se ne e dichta- 


hanno già comprato tveccht » 
libri; mancanza di insegnanti 
per le nitouc materie, vcc.); 


il « principio educativo » che 
ha ispirati i nuovi program¬ 
mi. Essi debbono in/atti par¬ 
tire dalla ricerca di « un 


e classista, aveva una sua or¬ 
ganicità), non può che prò 
vocarc un ulteriore fenome¬ 
no di degradazione e di di¬ 
sgregazione della nostra 
scuola. 

A nulla vale, certamente, 
di fronte a tutto ciò guarda¬ 
re al passato per difendere 
e conservare vecchi valori 



(ADESSPI) riunitosi n Ho- perimento di tali fondi nel ti hanno varie decine di anni nuovi programmi. 
ma. L’inizio dell’anno sco- quadro di una politica gè- sulle spalle e i cui program- Enzo Forcella scrivendo su 
lastlco — ha rilevato l’Asso- nernle che consideri la so- mi sono ancora quelli del * Il Giorno» se ne è dichta- 

dazione — ha trovato la lozione dei problemi della 1936. Perchè quindi tanta rato entusiasta. In fondo, egli 

scuola in tutti i suoi settori scuola come l'essenziale per confusione? La risposta è scrive, si è sostituita l’inuti- 

e gradi nel marasma più lo sviluppa democratico di molto semplice: i provvedi- le e vecchia calligrafìa coti lo 

completo, provocando agita, tutta la società italiana. menti del ministro non sono studio della dattilografia c 

zioni sia tra gli studenti che L’ADESSPfJjnfine. ha ma- una « riforma», sono roltan- delle moderne macchine col¬ 
tra il personale insegnante, infestato la propini solida- fo delle misure di «animo- colatrici. Rene, tutto qui? No 

In particolare l’ADHSSPI rietà agli studenti vii ai do- dernamento » per una setto- davvero. E’ evidente che si 


ha ravvisato gli aspetti erti- centi degli istituti tecnici, 
ciali dell’attuale crisi della chiedendo la discussione in 


la che continua ad essere su¬ 
balterna alla politica delle 


scuola nelle sperimentazione Parlamento con procedura classi dominanti e che, dal le diverse tecniche p rofessio 
arbitrarie e nelle riforme d'urgenza (Iella rifot ma degli suo sorgere, è confinata nel noli, adeguandole ni nuois 


Enzo Forcella scrivendo su tra il finalismo dell’umancsi- 
« Il Giorno » se ne è dichta- mo e la strumentalità della 
rato entusiasta. In fondo, egli tecnica ». 
scrìve, si è sostituita l muti- Cosa significa? Il ministe- 
le e vecchia calligrafia con lo - , ò • 

studio della dattilografa c ro , sptegn c, . e .’ con ct0 > V 
delle moderne macchine cui- consolidare una « v»- 

colatrici. Rene, tutto qui? No swnc culturale scientifica » e 
davvero. E’ evidente che si nello stesso tempo immette- 
è proceduto ad un ammoder- re i giovani « nel pieno dei 
namento indispensabile del- temi tecnico economici, raf- 


mediano contemperamento decisamente superati, rtspan- 


par/iali condotte, per la setto- ordinamenti e dei pi ognun- ruolo, del tutto secondario, 
la d’ohbligo e »cr l’istruzione mi. nonché l'mtnulu/ione di fornire un certo tino di 


>.* • i i 


GENOVA — l/armntorc Costa, proprietario del!» « Bianca C » (n sinistra) c II comandante del- 1) Attuazione regolare in 

la nave, Francesco Crovato, fotografati con II cardimi! 8lr| In una recente rcrlitinnin a liord» tutto il Paese della scuola 
deM'unlt& (Telefoto) deH’obbligo attraverso una 

■— ----— ~ ‘ " ~z ~Z 7 i riforma fondata su una 

rella e la moglie. Tra un me- realtà della * Bianca C. ». La retti in Gran Bretagna. Il scUO |., un j C; , tale da assi-li¬ 
se esatto, nascerà il suo pri- nave ha cambiato nome transatlantico, partito il 9 raro a tllttj ' j ra „ azzi tra j 
mo figlio: del padre conosce- quattro volte durante la ottobre da Genova, era ginn- q e j 14 anni , |na p j Cna 
rd soltanto la fotografia, clic sua lunga vita. Varata a to a La Guarnì, nel Vene- eguaglianza di studi a! più 
continua a sorridere da una La Ciotat nel '49, si chia- zuela. il 2J, e di qui era ri- a jj 0 livello possibile me- 
vecchia cornice, in un ungo- mò dapprima « Arosa Ski »; partito il giorno dopo, per t |j. lIlte l’approntamento delle 
Io del salotto. poi prese il nome di * La il viaggio di ritorno in s t rU tture edilizie e dei mez- 

> Anche II fuochista disper - Marsellaise », quindi fu ri- Italia. z j didattici necessari. 

so, Umberto Ferrari, é nato battezzata * Marechal Pe- Non appena il fuoco e di- 2) R iforma organica del. 
in provincia di Fiume, esut- (aiti > c. finalmente, ta com- vum P«*». * »*<*• la scuola secondaria stipe. 

tornente a Buie. Aveva 5Opero Costa, chiamandola d ,iul °- attraverso la qualili- 

antii, come abbiamo detto, e « Bianca » c facendola rimo- ‘ ll ! ™ ' , cazione e l’ammodei namen- 

abitavn a Bocca di Magra domare nelle officine OARN ''fi; to dei vari tipi di istituti che 

(La Spezia), in via del Ma- di Genova. Ma se la data di ' USt fPòndt rapidità e j ;| t . 0 ni p 0 ,,» 0n0- 

re con la moglie, Ida Noce, nascita del piroscafo è affi- ì." 7,0 n Irl'l"ilio lUorrhè 3) Hifonna deirUniversi- 
e un figlio. Il ragazzo si dalmate il 1949. il suo ap- ? l “ ta secondo le linee dei cio- 

chiama Nuccio, ha 14 anni parato motore risale, invece. l rn J,‘. t ,L ! 'ri cumenti presentati dal- 

/e frequenta V< avviamoti- al 1941. Si tratta di un mac- ™' n ' ^ tl J ! ! u n r .™ l’ADESSPI e dalle associ 


la d’obbligo e per ristruzione nii, nonché rmtrodu/ione di fornire un certo tipo di 

tecnica, a colpi di circolari graduale, a partite dal primo quadro all'industria, alle 

ministeriali e. per quanto ri- anno, dello mu>w disposi- banche, all’apparato burocra- 

gnarda runivoisita, nella /-ioni. fico dello Stato. 

inosservanza degli impegni —. —-——- 

assunti. 

La soluzione dei problemi 
della scuola, finora alfron- 
1 tata con proposte di piani 
demagogici, insufficienti e 

presto falliti, non può, quin¬ 
di, secondo l’ADESSPl — 

essere ulteriormente rinvia¬ 
ta a rischio di una rovina 
totale della scuola e, conse¬ 
guentemente, della intera 
società civile. L’Associazione 
pertanto ha chiesto imme¬ 

diati provvedimenti da adot¬ 
tarsi con procedure parla¬ 
mentari eccezionali, e cioè: 

1) Attuazione regolare in 


suo sorgere, è confinata nel riali, adeguandole ai nuovi 
ruolo, del tutto secondario, impieghi e alle moderne tra¬ 
dì fornire un certo tipo di sformazioni tecnologiche. 11 


le diverse tecniche profcssio- /ìnnmlo la capacità di va Inta¬ 
nali, adeguandole ai nuovi zione e di orientamento nel- 

impteghi e alle moderne tra. gj m p iego e nella professio- 

sfar inazioni tecnologiche. Il ne * (Q ^ Ve , e . 

possesso di certi strumenti . 

inodorili i « Iodico co,on„. ™'« , d «»«.f?™"; 


mento degli sviluppi della 
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zione di una visione cultura¬ 
le e scientifica del futuro 
tecnico divengono l’italiano, 
che risulta « potenziato nel¬ 
l'orario », l’educazione civica 
e la storia (« ove l’elemento 
sociale ed economico si ri¬ 
solve in una preziosa narra¬ 
zione delle tecniche seguite 
dai popoli, nel loro slancio 
millenario sulla via del pro¬ 
gresso »). 

Quanto alle scienze « si è 


denti agli stessi interessi del . 
la stessa classe, dominante 
in un altro momento storico. 
1 problemi dell’istruzione 
tecnica « per il peso che 
hanno assunto nella vita 
contemporanea » pongono 
oggi alla scuola e alla cultu¬ 
ra italiana problemi quanti¬ 
tativi e qualitativi di tipo 
nuovo nel senso opposto a 
quello in cui è andato il mi¬ 
nistro Roseo. Ed essi sono 
una giusta mediazione tra 
formazione culturale c pre¬ 
parazione professionale, che 
significa qualcosa di diver¬ 
so dell’esaltazione di una tec¬ 
nologia neutrale dissociata 
da una visione generale e ra¬ 
zionale del mondo, proposta 
dal monopolio e accettata 
dal ministero: un giusto rap. 
porto tra scuola tecnica e 
vita produttiva, che non può 
essere quello di una dipen¬ 
denza della prima della se¬ 
conda; una diversa colloca¬ 
zione dell’istruzione tecnica 
nel contesto del sistema edu- 


provveduto a meglio adatta catino italiano, che elimini il 
re e ridimensionare i prò- suo carattere subalterno di 
grammi, che oggi prevedono fronte al primato di altre 
anche le trattazioni più ine- scuole. Ma sopratutto si pone 
renti alle nuove neccuifà il problema di una esplicita 


professionali ». 

Questo per quel che ri 


battaglia ideale che risolva 
in una sintesi articolata ed 


guarda il » finalismo del- unitaria la scissione operata 
l'umanesimo ». Se, poi, si va ieri ed oggi tra scienza, urna- 
alla ricerca dei principi che nesimo e tecnica, 
ispirano l’insegnamento più romano ledda 

propriamente « p rofessiona- _ 

le », si trova che i programmi 1 » a D C 

ufficiali debbono considerar- J-» condanna 

si quali « direttive di massi- lin ,‘ n forvonfn 

ma » clic si trasformano « col # Un 

sorgere di nuove esigenze cH BOSCO in Sicilia 

dovute all’incessante evolver- - 

si della scienza e della tee- PALERMO. 2:i — Con un to¬ 
nica ». Quest’ultima espres- legramma. il ministro Bosco. 
sione è puramente cufcmisti- scavalcando i poteri propri dol¬ 
ca e sostituisce una sostanza regione siciliana, ha inntil- 
ben diversa. Per * evolversi L ato . 14 f ,l ircz ì onl c 1 ldi ‘! tl . t ’ h f ., 0 

« <■?«“ <«.”*«• Sm ’ÌS'sSn S°r‘Yl? 'ir* 

il ministero intendi in fai a a u 0 accresciute esigenze della 
« le giuste istanze pervenute numerosa popolazione scoln- 
ai responsabili della scuola stiea. 

tecnica italiana dalle classi Del grave fatto si è occupata 
direzionali della vita econo- ieri l'Assemblea regionale sici- 
miea ». liana, al cui assessore alla P I 

L qui ci troviamo al centro fomento interpellanze de! grup- 
del problema. 11 materiale p 0 comunista, dell'Unione cri- 
del ministero dice infatti che stiano-sociali e da alcuni psr- 
« le indicazioni del mondo lamentari democristiani, 
economico sono preziose e La risposta dell'assessore de¬ 
quasi determinanti per la po- mocristinno Lo Magro, ha la¬ 
litica della scuola ». Per cui sciato tutti i settori insoddi- 
ogyi, con questi programmi, f. an, ° ch e io stesso de¬ 
si debbono formare i « tecni- d ' 

_• __,_, . cnmrato di trasformare in mo. 

ci di ogni grado nel numero z i G ne la propria interpellanza 
richiesto, tenendo presente, 

però, che la mutevolezza del _ _ _ 

mercato, l'introduzione di « Un popolo 

automatismi e di mezzi nuo- i 1 

vi di lavoro, creano spesso IH lotta. )> 

la necessità di spostamenti di 



V u i ’rni \nl-n li . li 1040 il .7„, «V» P ( > Io»if««.« fitti molo perchè ,, ° V*" a V; " Y \ t • Manifestazioni di protesta contro la nuova pseudo-riforma del ministro Bosco, si sono svolte 

e un figlio. Il ragazzo .t cuilniinti il 1 9, il stia 1 / ^ r l(tmnlc potessero essere ta soto . ,u o * L ’ bnec (lei (io- a neltc Ieri In numerosi centri. Cortei di studenti tecnici hanno attraversato le vie dl Savona. 

chiama Nuccio, ha 14 anni parato motore risale, invece. COfn Imitate da terra e d'nl - Cl,,,,0, «* presentati dal- Spezia. Pistola. Napoli, RcrkI» Calabria. Palermo, Ernia. Agrigento, Cagliari e di oltre 

,e frequenta l € avviameli- al 1941. i>i tratta di un Ultic- . uclln uiernln Imiti l’ADESSPl e dalle associa- ritta. Otto studenti alla Spezia sono stati fermati e poi rilasciati dalla polizia. Un altro è 

fO a. In questa casa la verità chinario costruito durante la .• !... zioni universitarie in occa- slato fermato a Cagliari. Nella foto: un aspetto della manifestazione degli studenti napoletani 

* giunta nel pe ( ,„ioro del „„erra, in un periodo onoro “ , t .„„^"“n“troK,«uro^ ™ i- _—======================================_. 

modi. Stamane alle 9, don di metalli ferrosi, e carattc - i tlC otulio ver i natanti di 

h? T £? zo t GonZl ll es > Parroco rizzato dalla fretta di prò- prosso tonnellaggio. Il testo Sarebbe già pronto 

di Montemurcello, un paesi- durre ad ogni costo e nel mt- Dinanzi alla 'gravità del- ____*_“_ 

no non lontano da Magra, ha nor tempo possibile. La revi- j n situazione, il comandante ^ ^ 

ricevuto un telegramma del- s ,one nelle officine OARN è ha aHor „ fatto mrt tere in W± — ■ _ • __• _ • _ m ^ 

la Società di navigazione stata indubbiamente scialuppe di VOlfiltllCHfi SUII HtlllllltAlÌf li 

Costa, che lo pregava ili in- ta, ma non poteva modifica- tannin e hn rhìestn muto ni- ■■ ■ ■ ■ ■ ■ w 

formare la famiglia con ogni re, è ovvio, la rispettabile /e navi incrociatiti nelle ri- m m m m m 

cautela. Il sacerdote non ha età del motore. cinanzc per l’evacuazione dei ^ a 4 M hmIa 

avuto il coraggio di farlo. Questo è un primo fatto E h 11 Li 

&t è limitato a parlare con del quale bisogna tener liatta, portoghese, venezolana wi 

la cognata, che è titolaic del- confo. e delle Antille. Una nace . __________ _ ___ ______ 

l’ufficio postale. Così, a mez- D'altro canto, si afferma a proveniente da Fort-de- i i i n». , . , . ^ »ir*» 

togiorno, la famiglia Ferra- Genova che già altre volte Frutice (Martinica) ha rac- Incerta la data dell invio del documento di Gronchi alle Camere - Il Partito 
rt non sapeva ancora nulla: w i sarebbero stati dei prtn- colto nelle sue scialuppe mi- ili» r i ■ j» *1 • . j. , 

per una singolare circostan- c ìpi di incendio a bonio dei- marosi passeggeri e u ha repubblicano conferma la volontà di aprire la crisi di governo a novembre 

za nessuno aveva visto un | 0 •Bianca C », mentre dai condotti a St. George. Altre —-—----- 

gtornale, e la notizia è giuri- dispacci provenienti dalie navi, tra cui il transatlanti- >■ m p«snp(?in che il Prosi- 1 favorisca la nronria candida-isaccin «residenziale inviato inltano nrecedenti di risnnsle ne- 



navi, tra cui il transatlanti- R mcs saggio che il Presi- favorisca la propria candida- saggio presidenziale inviato in tano precedenti di risposte ne- personale dall’uno all'altro # P C 

co italiano < òurrtento », ( | en t e Gronchi si accinge ad tura ad un secondo settennato base all’art. 87 della Costitu- gativc di presidenti delle As- settore ». Di qui, quindi, da ministero 

innno prestato il toro aiuto. j| lv j are a n c Camere è prati- al Quirinale. La lettura della zione essere controfirmato da semblee a richieste di dibattito un f°f° f Q necessità di for- - 

f ittifinii/t^mnn dnlf/i * - ... . . ... _ *_ r _ ___ . _ _ _ . 


co C.» si e svolta nella cal¬ 
ma. Non si è diffuso il pa¬ 
nico c i passeggeri sono di¬ 
scesi disciplinatamente nel¬ 
le scialuppe: prima le don- 


iie ^‘TVamìnni^F^r hanno ora - che determinare la data che «questa iniziativa non sia provvedimenti giudicati difet- tato attraverso una mozione ristretta cerchia in .accor- Pha‘ che reca ti 1 tùotot -'Un po- 

noftifo n o r f a re* con^ s è " snL- dell’avvenimento: se cioè esso afTatto necessaria» c aggiun- tosi? E* possibile aprire un o una interpellanza che, sia do con le associazioni degl, oolo^ m ^d^^con.dcr^ 

fantò pochi onaettPpersona- sia P cr '’erificarsi prima di ge: «Diremo che un Presi- dibattito parlamentare sul pure senza citare il messaggio industriali» (citiamo sem- cs5stcndo Rlà un p bro di !et . 

ti abbandonando tutto : l re- sa ^ aXo ’ Q uand o lc Camere si dente della Repubblica che messaggio? presidenziale, sollevi gli stessi pre dal materiale fornito dal UlTe p( , r pitaiiano-. Questa è 

sto sulla nave in fiamme ~ aggiorneranno fino al 7 no- non volesse far pensare di far La tesi della controfirma c argomenti in esso contenuti, ministero della t. l.). * Lc motivazione che si può leg- 

Intanto l’eauiimnnin venibrc, oppure nel periodo di dire che egli si muove e si stata ovviamente messa in cir- Siamo dunque alla vigilia diverse associaztom degli in- nere — Io ha denunciato fon. 

ti,,,,nrn ìi ini in re " c/rciM,,i- aggiornamento, onde determi- agita in funzione della sua rie- colazione dagli ambienti vicini (Iella prima clamorosa bordata dustrtah concordano e se- Paolicchì in una sua intcrroga- 

mente contro l'incendio rhe nare u,,a convocazione aulì- lezione, dovrebbe avere la alla presidenza del Consiglio [nella battaglia per la presi- «na/ano/a necessita delie m- /ione al ministro "rila no- 
contitiuava a divampare ccn pipata delle assemblee, o, in- saggezza di starsene in questo (c se ne è fatto portavoce au-jdenza della Repubblica, ed è dustrie » e su questa base gli c tato 

estrema violenza. Ben pre- finc « a,,a riconvocazione. Non iillimo periodo del suo set- torevole il ministro Codacci jben noto quanto questa incida istituti tecnici programmano tcs{0 . nell'istituto tecnico - Àb- 

sfo. però, vedendo ritintili- chiara, a tutt’oggi, rimane la tennato quanto più a lungo Pisanelli) ma contro questa e sia a sua volta influenzata 1 toro corsi. ba - di Genova, decisa dal col¬ 
tri degli sforzi compiuti il natura del missaggio, di cui quieto e riservato». opinione si sotic espressi tan-;dal!a crisi politica che investe Ecco dunque la verità che legio dei professori C'e biso- 

capitann Cercato ha deriso sono invece espliciti almeno Comunque sia. l’invìo del to Targetti quanto Paolo Rossi. Iil governo delle « convergen- rieri fuori. I « padroni del gno dì un commento? Non cre¬ 
di far abbandonare compie- alcuni degli obiettivi princi- messaggio presidenziale pone ambedue vice-presidenti della ze ». Si assiste, in realtà, ad vapore » hanno fretta, chie- diamo. Gioverò piuttosto r:cor- 

tamentc la nave, ormai in- Pali» fra i quali primeggia la alcuni problemi che sono sol- Camera. Unanime sembra in* una partita nella quale tutti dono in particolare molti e aare hao*?°nuto '"nlù i»r- 
vasa dal fuoco c da un fumo volontà presidenziale di pren- tanto apparentemente di for- vece il parere avverso all’aper- i protagonisti sperano di es- nuovi tecnici, che non pon- g h^consensi dì critica'si eollo- 

sempre più denso. In vnclw dere una iniziativa politica che ma. Deve o non deve un mes-'tura di un dibattito, c si ci- sere in grado di compiere per pano il problema di un fati- ca tra 4 p^hi esemplari d: te- 

orc, la « Bianca C, » si è primi la mossa che darà loro coso adattamento alla vita et: aurati r*n« amnra Huiia mri- 


intntsiero (iella l . IJ. « Le j a motivazione che si può leg- 
dtverse associazioni degli in- nere — lo ha denunciato Con. 
dustriali concordano e se- Paolicchì in una sua interroga- 
gnalano la necessità delle in- zione al ministro — nella no- 
dustrie » e su questa base gli ta ministeriale con cui è stata 
istituti tecnici programmano an n«Llata 1 adozione dei c.tnto 
, i nrn rnrQÌ testo, nell istituto tecnico - Ab- 

i loro corsi. ba . di Genova, decisa dal col- 

Ecco dunque la verità che legio dei professori C'e bLso- 
ricn fuori. I * padroni del gn° dì un commento? Non ere- 


trasformata in una gigante¬ 
sca torcia: i marinài final¬ 
mente al sicuro, hanno po¬ 
tuto soltanto seguirne ’.'ag-i- 
nin da terra. 

La * Bianca C. ». che era 
assicurata per il suo valore 
di costo, aveva una stazza 


Dal compagno Grifone alla Camera 

Chiesto alla D.p. un impegno 
sulla riforma dèi patti agrari 


„ , , , ! termini assai vigorosi che il guati ad un tipo di società 31 dicembre pross.mo. S; r;t:e- 

Camera dei Deputati ha po sociale e tecnico e sono la (quale ha portato in aula um |PR | non ha maj accct tato di arretrata, oggi si attribuì- ne infatti imposs.bde che. per 

u e /-vi ^ <■ nA. I rvn n n rwL, 4 .\1 1 AtiA etti aa. t . * “ 


GENOVA — Dae recenti Immagini del marinai morti nelfaf- di costo, aveva una stazza OIIIISB f ITnrltlól SbJSStb B 3GTI < !|I*I lece KcpuhbUcana, il crollo 

fandamento della «Bianca C »: 11 fuochista Ferrati e I! lorda di 18.427 tonnellate. ■ I■IIU I |»Uill ■ da ■ (ufficiale delle «convergenze» 

•econdo ufficiale macchinista Raduta (Telefoto) Si trattava quindi di una ---- (dovrebbe essere ormai immi- 

*--- ‘ delle più «rosse nnci ridia .. jn «• * >, _iii *i _*4 nenie e compiersi entro i pri- 

ta improvvisa, dalla voce Antille si sa, infine, che pri- nostra flotta. Trasportava *1 Superamento (iella mezzadria, UI1 altra delle richieste m j giorni di novembre L’cdi- 

impersonale dell’annunciato- ma del sinistro si era rotto 1200 passeggeri, di cui ISO di u oostc dal PCI — L’intervento del comommo GomCZ ,orialc dcI quotidiano‘repub- 

re del giornale-radio del- un pistone. Chi abbia ora di- prima classe e 1050 di clnsse Dasc po sti fiat » LI _ l# intervento mi lUinpdKHO numi/, blicano ha riafiermato ieri in 

I* 13- meslichezza con il mare po- turistica. II decrepito oppa- I termini assai vigorosi che il 

Il fuochista disperso era tra dire che la rottura dei pi- rato motore sviluppava una I.a Camera dei Deputati ha po sociale e tecnico e sono la quale ha portato m aula um,p R | non b a mai accettato di 
ormai vicino alla pensione. S | on j è un incidente del tutto potenza dì 23 mila cavalli e tenuto ieri una sola seduta po- causa pnnc.pale della grave ampia documentaz.one sul ca- sub ordinare le oronric deci- 
Qumdici giorni or sono, ave- eccezionale. Pcr lo più, i pi- permetteva al transatlantico mcr.dinnn. dedicata al P ro f°- cia ' : attuale liuesto. ha con- ratiere feudale dei contrai!. s j on j a j con g re s « 0 d c n a DC e 

f? Zfa ^Genova ^ M ^ ha respinto ^rica «lodi coloro 

1 * ot - Possono andare m avaria le altre 20 nodi orari. La tra -! interventi di ieri. In >enM> sp.nge. l azilne dei con* gli obblighi. Io reg.die. le pre— ji quali cercano dj calmare i 

e tuffi i propelli erano stali camicie dei cilindri che rac- versata tra l Italia c il lV-| n istra ha pt>«to ni governo la'tid.n- e de! 1 «voratori agricoli, st.iziòn: cu: >ono soggetti i con-‘repubblicani prospettando il 
messi a punto per sbarcare chiudono ii pistone vero e nezuela avveniva infatti in esigenza d: tradurre in concre- Il compagno GOMEZ. ha in- tadirn Vj e una profonda con-[rischio, come risultato della 
definitivamente. Questo del- proprio. 19 giorni. Gli uomini del- ti provvedimene quelle riven- msI.Io pari.col.iimente su due traddizione tra 1 es.gonza ri.>orisi della formazione di un! 

le Antille avrebbe dovuto E’ questo che è accaduto Vequipaqaio erano 311: ver- dicazioni contadine ohe la Con- questioni 1 > la necessitò di sviluppo deiragricolfura e que- L ovo ’ rno centrodestra Se 

essere l’ultimo suo viaggio: suUa € Bianca C »? Sarebbe ranno imbarcati al più pre- faenza razionale dell agrlcol- una profond i r.fornni dei patti st: contratti- d'altra parte, prò- Q avvenisse dice in so 

si sarebbe dedicato alla ,i ^ . „ , tn „n**ihile «„ A-lin tura non ha potuto fare a me- agrari; 2 » 1 urgenza di affron- getti e proposte per la r-.for- jquvsio avvenisse, aire m so 

' J del neon rare una 71(111 ( ' Ua 'no di accoglir r c .tare la «.unzione di vaste zone ma sottostati da anni presen-(stanza la Voce, la vera vittima 

pC *S a -o, e «” C ;v 'P 01031 - Forse dopo il premo stessa compagnia. , y , stato . :J tema agricole dev. -*ate' anche que- tati al Parlamento e r.on at-ine sarebbe la Democrazia cri- 

proprio ragazzo. Lira e ri- j nc }dente si è rori/icafa. nei . L armatore Vasta mentre: fontr ^j e dell intervento del; -t anno .1 Ile avversiti atmo- tendono altro che di essere ap- stiana: «11 fatto che la DU 

masta soltanto, n un ciipan- car j er< , ina rnancanza di cir- in . l orno alla sede della so-jcompagno Pietro GRIFONE.(sferiche, non solo con provve- provati possa tornare a un governo 

no, la barca comprata da po- dell’olio destinato cieta formatrice si sfrinpern-. Dobbiamo usare tomp; brevi jdiment; d. emergenza, ma con La DC - ha concluso Avo- Segni, appoggiato da liberali 

co tempo. «£ disperso, può c nK no angosciati i parenti dell per realizzare alcuni punt. di nv.-ure organ.che e permanen- Ilo — non può realizzare que- monarchici 0 missini « addi. 

darsi che sia vivo...», con- °1 raffreddamento del pisto- marinai, ha dichiarato: < fi'riforma che sembrano oggi ti. qual: :I fondo d: solida- sta riforma se continua a far'... caverna Tambro 

tinua a piangere la moglie, ne. In casi del genere, si ha danno maggiore, per la no-!trovare concordi uomini di riotò che è -nto da più anni blocco ed in gran parto a rap- ruiura a un goaerno lamnro- 


primi la mossa che darà loro coso adattamento alla vita gq curati con amore della veri- 
la vittoria: con il risultato di aziendale e soprattutto non tà storica e autentica passione 
confondere irrimediabilmente cerchino di avere, per la per la scuola. 

le ragioni reali della crisi, e loro formazione razionale e - 

ciò non può che essere di gra- moderna, pericolose tenden- C Ar X rM»fii-r»«r»tsi 

dimento alla segreteria del- -c all’autonomia. ** ® 

[la I)C. La politica scolastica del- la Vecchia legge 

I Se si deve far fede alla la DC segue ed esalta que- H « 


Voce Repubblicana, il crollo sta posizione. Ne deriva 
ufficiale delle « convergenze » cosi, ancora una volta, una 


Sarà prorogata 
la vecchia legge 
sulla censura ? 


versione pseudo moderna del- Srcondo una nota ufficiosa 

* I _ ì . _____ i », 


dovrebbe essere ormai immi- versione pscudo moderna del- Secondo una nota ufficiosa 
nenie e compiersi entro i pri- la scuola di classe. Se ieri, diffusa ieri pomeriggio dalla 

mi giorni di novembre. I.’cdi- infatti, gli istituti tecnici Iì f? 0 P,f,Vt -f i?,’ la ; 'f£ 5 , h . :a 

tonale del quotidiano repuh- at ei-ano j! compito di for- g e ” ntra " e verr C e bbe u'roroga' 

blicano ha riaffermato ieri in nire quadri subalterni, ode- :a< p^j- ] a nona volta, pr.ma del 


la scuola di classe. Se ieri, diffusa ieri pomeriggio dalla 
infatti nìi istituti agenzia /tabu, la vecchia leg- 


majagricole dev. -*ate‘ anche que- tati al Parlamento e r.on at-ine sarebbe la Democrazia eri- siramente pratico, 
del -t anno d Ile avversiti atmo- tendono altro che di essere ap- stiana: «11 fatto che la DU F. se ieri la sua « denutn 
VE.|sferiche, non solo con prowe- provati possa tornare a un governo zione scientifica» e il suo ran- 

evijdimcnt; d. emergenza, ma con La DC - ha concluso Avo- Segni, appoggiato da liberali go subalterno trovavano le 

d; m.'ure orqan.cho e permanen- l:o non può realizzare que- monarchici e missini, o addi- foro origini nei principi del 
ggi ti. qual: :1 fondo di solida- sta riforma se continua a far T ’ -J v‘ 1 ,:, 

di notò che è snto da più anni blocco ed in gran parte a rap- r «h ,ra a un poxerno Tambro- la pedagogia idealista e deda 
un- ! proposto presentare le forre piu retrive appoggiato dai missini, scuola gcntihana , o< 7 ^t matti» 


toro C.inmmn Costa ha di- acua lemperniura arti orni,i rant n galla nerdita drUn na~' “- **• t“n-me «.um- della proprietà terriera 

,. e . • ,, tanto da snnnerire un’attesaì r, in t, . ; mo luogo i provvedimenti cholpagno Grifone ha sottol.neato Sonno anche intervenuti .'o 

Chiarata a una agenzia di tanto dn suggerire un attesa] quanto dalla forzata dov „nifo ineidere sulle strut- come per uscire dalla sfera'on COLirfO (PI.D e CU- 

stampa che * non la perdita di ali erse ore pnm (li np .dell esercizio, la Bianca C. i ture delPagncoltura: :1 supe- delle promes-c. ed incamm.- 1 TITTA »Dcmo-:tal:ano> i qua- 

della nave ci interessa, ma ce la porta det carter: il con- (seri-ira una linea assai fre- ramento della mezzadria, una nars: lungo l.« strada dei fatti.Ili hanno pronunciato interventi 


Sonno anche intervenuti :o strofe per il .segretario e la 
nn COLITTO <PI.I* e CU-(direzione attuale della DC »: 
TITTA (Demo-italiano) i qua-i c non s p er ; Moro, aggiunge 

I* KonnA r«rAfimioi itA inSm’oriti L .. * . * ° . 


XIJiIkITÌC perii tur, e critf Ol un* «*• lu K l ». *««* il’*! ♦»#**•»** ,u l.V.mw "A* • ■ - . , _ 

uniscono alle molte sncrifi- re, infatti, una combustione rato che un’altra unità ver -j Senza una modificazione ne dalle forze p.ù conserva- coltura e sulla mozione per la rerehbcro m aiuto della De- 
eatesi nell’adempimento del estremamente pericolosa. rà sicuramente trasferita su strutturale della agricoltura, trici da qui la funzione tns^ mezzadria, presentata dalle st- mocrazia cristiana, dato che 

? T ‘dover, ,ul Lre.le un- S, .rana bene Inteso, di «uoliu iinj-u. ffdl ’STdlwnt? W 2S?S£ SSl *’oS?»U,'SS5M 

vi si possono ricostruire , per Mnipofe^t, ma assai piu ut- Gli affari, come .ti non va j e soltanto por la mez- nuova politici agraria zierà a discutere U bilancio 20 “ f « £ * r i 

pii uomini è ben diverso *. tcndibilc «clic bombe Qd oro- devono continuare ad onnnr xadrla. ma anche por la vasta 11 tema dei contratti agrari dei trasporti, mentre giovedì vero ut conunu*«re a «are 

V*__i _ /Izil .ieitiAc rmKrtinti/t hrn z» • nAnncffin tr> t ut t I _ __i_ > 4«t aam. : n • -» : a a li A cen.-r' nn a etti Hi. Ninnila ilei COTDO ». 


fi console generale d'Italia loperia del signor Imbruglia. bene: nonostante tutto. (gamma dei contratti che. specie li* stato ripreso «anche dal com- inizierà la d «eus sione sul bi-|guardia uei corpo». 
a Cmrmcqs, Martelli, si è già Sappiamo, intanto, dai <R- F. MI Inel Sud, frenano ogni svilup - 1 pagno soc.al.sta AVOLIO. a'lancio delPir.dustr'.a 


stanza la * oce. ia vera vuumaj -ione tecnica permane esciu » C 

ne sarebbe la Democrazia eri- diramente pratico. A oerr®. 

stiana: « 11 fatto che la D( E se ieri la sua • denutn S&O ^3uìnCO 

possa tornare a un governo zione scientifica» e il suo ran- . .1 , aa o* 

Segni, appoggiato da liberali go subalterno trovavano le Oltre ll 100 °o 

monarchici e missini, o addi- loro origini nei principi del .. 

rittura a un governo Tambro- la pedagogia idealista e della “ teSSer&IìientO 

ni II. appoggiato dai missini, scuola gcntiliana, oggi maiu 1 1QR9 

può rappresentare una cata- rano al sole dell'ideologia 

strofe per il segretario e la neocapitalistica, ossia nella ,- n ri%nìuto à rct „ ion e. mm 
direzione attuale della DC »: negazione di ogni organico non pfr qnfM o m »no 

e non speri Moro, aggiunge principio educativo. Di qui la te. si registra nell* rampicn* 

la Voce, che questa volta i confusione. Una politica, in di lesseramrn’o r rrrluiamen- 

partitl di centro-sinistra cor- fatti, che si illuda, nellattna *0 *1 fci per u 1DK2 a Serra 

rerehbcro in aiuto della De- le situazione della scuola ita ^ an Qw*rie<» in pro\inria di 

mocrazia cristiana, dato che Rana, di poter modernizzare «m» 

questi non intendont) « a prez- i contenuti, senza una decisa nU „ p d * Sm ha ‘ nno fon , f 

zo di qualsiasi presa per il ba- azione Jt rinnovamento cui- to dei Fartito. per 

vero di continuare a fare la turale che rade alfa sostanza » iss», * , r rrhi c numi rom- 

cuardia del corpo». delle cose e sostituisca, con!panni. F.*ii hanno co%i N(iin- 


I. t. j un nuovo ed organico prin-Uo il 109^ rlipeii* al IMI. 
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Unità 


Un caos per i bambini, ma anche per i genitori 

Lettere sulla scuola 

Quotidiani e settimanali ne ricevono a migliaia — Il mr,! di stomaco del figlio del 
signor Baldi: « Con l'apertura delle scuole la nostra vita familiare è diventata un 
inferno. Il bambino piccolo ha la gastrite: il medico dice che inizia lo studio durante 
la digestione » — Una signora di Torino: « Il maestro ha fatto comprare ai ragazzi 
“Le vite dei santi" » — I turni pomeridiani a Roma e le scuole delle monache 

Uu.iiltlu, 111*111 > 11 ri* un mesi Pel* i|iu*sl;i |iiirlr iteli.i pub-l-dinle nli m-iiz.i mi quattrino. im ;t smislr.i. .ii-«piisLiiido 
fu. Mari" Antuilietlii Marcine- Mica opinione l.i domanda e v'è invece dii m s|m\ci>- comÌi-ii/.i pnlilic.i, niellile la 
chi affrontò sii queste cullili- inni è icUniica: la scoliteli- la per un cniniiierein il'allra cultura (anche quella chi¬ 
ne il prnhleilia tirila rinper- le//a per una sentila che nuli natura cium* sarebbe quello cullahma alla ler/a pagina 
tura ilelle scuole. aH’iiichie- fun/iuiia. che nuli ila tpicllojdi iiilrmhirrc nella scuola li- del "l‘urricre"* euiifcrina la 
sla ile mino un titolo costali- clic scolaro e genitori uspcl- lui agingrnfiei in lungo «li sllil \,,ea/iniic drmorial ir.i, 
le nel quale appariva la pa- tallii, nasce ila una scoperta testi «li leiIlira in buona Ini- le grandi proprietà editoriali! 
rida « caos ». Dicemmo, per improvvisa. C.'c un uomo, per gua italiana «• «li intona/io- scampale aH'cpura/innc dei 
essere precisi, che sei milioni esempin, il quale scrive al- ne differente. In questo caso. - )."». imooii-iono ad iiiTomnio- 


Domani Picasso 
ha ottantanni 


Martedì 24 ottobre 1961 - Ph- 3 

L’assise di storia del Risorgimento 

Chieste le Regioni 
al congresso di Torino 

Il dibattito si muove su una prospettiva critica di grande 
attualità contribuendo a un chiarimento sostanziate delle 
radici storielle dei problemi della società italiana di otfgi 




stavano 


l’« Ksprcsso •* clic il silo halli- il punto clic duole viene I 


tornare a scuola avrebbero bino ha male allo stomaco, calo più da virino. 


trovalo il caos, e non man- Direte: chi* cosa cYntra il ('.laudi.i iicrmeeni e una U-jstic.i die mm corrisponde 
calumo di accennare — conti mal di stomaco eoli la seno-'signora di Torino die scrive ;l || , ivj||d ,|j paese 
alla mano - alleile a un al ila 1 .* Centra, e vederle subito all'« Espresso» per raeron-j ( | l( . l'opinione pulddie.i 
Irò caos: quello in cui si sa-|in quale maniera. dare il raso accaduto a sua | ì t . 1 1, ;i 11 ; t sia riluti.iute e ti ri¬ 
digli.i: - Mia figlia ha undicij| ;i | ; , dubbio. 

/ libri f 1 ' l ' , l'" nl.i quest'anno la |,. 1V stl || ;( scinda lo dimostra. 

_ |seconda media. A casa no- .\„n solo la pnhldieislica 

||> . * ,;l imparalo a conoscere ,|j quel tipo, non solo la 

Q ll U SICI li glandi scrittori italiani, scuola (questione «cardine». 

. i" (,n u ‘ '‘libiamo mai impedì- si dire ,1, s.dilo». ma 

fucsia persona, elle si I ir- hi 1'“‘cesso alla biblioteca. a struttura dello Sta- 


Iterloeehi e una 
Torino die senve 


{ile pubblica nhlllalile e finse 
(irritata, una visione pulddi- 
ii*isti«*.t die mm con-isiioitde 


rehhero trovate le famiglie. 

Non vogliamo qui rievoca¬ 
le i nomi, nc rifare quei coli¬ 
li. Vogliamo millanto porre 
l'accento sulle centinaia di 
lettere che sono arrivate ai 
giornali. 

Si possono citare le colon- 




/ lib ri 
all* asta 

(fucsia persona, clic si tir 


Si possono citare le colon-! ma Marco Hahli e abita a Mi- Ora, a scinda, il silo maestro p, | )(in corrisponde alti i c il 
ile fitte ili lettere di genitori j lano, ha scritto all'« T.sprcs- d'italiano è un cattolico, al- | ; , ,|,.| \ll«u a ’ 

che l’« F-'spresso .. è v eludo| so » : « C.on l'apertura delle tivù dirigente locale della Allora il discorso torna 

pubblicando: la consuda ni- scuole la nostra vita familia- IH!. (ionie libro d’ilaliano. ,. SS crc «niello clic, sulla semi 

dedicata alla corri- re clic prima scorreva sere- egli Ila fallo comprare ai ra- | a 


spomlen/.a del direlloi'e por-|na. è diventala un inferno», ga/zi "la- vile dei salili", uni 

la tm'avverleil/.a ililigelile-j l.'allaceo è drammalieo. ma lesto elle è scritto, si, in imj 

niente posta in lui riquadro:: alla line non stupisce più chi italiano corretto, anche se 
- .t pat/ina ’J’J un »//-/i/i/*o ili aldiia Tinleressi- o la scmpli-lalqiianto «dloeeiiteseo. ma' 
lellcre: In Sluln rniilrn In cc curiosità di eonlinnare la iloti mi risiili.i che sia r.n -| 
vc/iu/ii ». I.a dilata/ioiie «lei- lettura: <1 figli, clic dovreb-p-omandato dal ministero del¬ 
la consueta rubrica clic .ip-ibcro rappresentare |icr i gc- la l'ulddiea Islru/iuue ■ 
pare in fondo alla seconda nitori l'unica cmisola/ioiic I.a signora llcrlnechi. clic 
pagina di ipn-l settimanali- è clic la vita offre loro, dive»- è colta (Ila in casa una bi- 
iiii segno: tanti sono dunque buio con l'apcrlura delle Idiolcc.i alla quale i figli 
i genitori scontenti delle con- scuole una specie d’iucubo ■*. possono accedere», che ccr- 
«li/ioni in cui si trova la I.a drammaticità cresce, c lo ianicntc è ima torinese di 
scuola italiana .* psicologo trarrebbe forse una linone Iradi/ioni liberali, clic 

I.a domanda per noi e rei- conclusione non lontana dal Ila - e l'accesso dei figli al- 
loriea Da tempo rispondi i- Vl “ ro s ‘‘ aflermasse clic an- la biblioteca |«> dimostra -- 
mo di'si su queste colmine c ‘ ,ll ‘ ‘l ,l ‘‘- st{l angoscia nasce, idee precise su come educare 
nel l’arlamenlo. nei nmve- s ‘' ,,, l> , ‘‘- '•« «l'iabdic co- i tigli, si ribella: ha fallo 

gni degli uomini di scuola e Sil 1,011 va. leggere alla figlia il Manzoni 

nelle riviste elle propugna-! elle non va. e lo il Nlev o e 1 1 \ erga, eioe I Ila | 

no mia struttura scolastica c s, ‘"' s " ' , « n,,r >'"*'*> !l l""'"'" " livello di eolio-, 

un insegnamento svincolati «. 1 " ,, ‘* •'"* * M ''"l"' 1 "’ 1 ‘‘ '»‘‘«l'*»* 

dalle grevi ipoteche cleri-- c dovuto agli «• a un tratto la vede costrel- 
eali. sottratti alla smisurata '*'"" ' im|»nssiliili._ all" uian-j a a lare un passo indietro, 
ingordigia dimostrata dalla *•••'»'" •«* •»»>»• di .nseg.ianl.. 1 (..i.sb.mei»te simiglia. 

Chiesa per lutto quello clic |-«mmiilislra/ionc c.muiialc Non cc «la «lari,- torlo. Ma 
attiene alla islrtl/i.n.e .i.q. '' «lii.'lidi coshclla a .stabilire la scinda mm va. non Inu¬ 
le nuove generazioni, e fi-I' 1 ' 1 ’ ,l ." ‘‘ ' “ signor 

nalim-nte orientali verso linai' . 1 ‘ <•" '»*«*' " Ire S.n..»na//i di Itonia lo con- 

riforma iimderna c «lemoera- ‘• |i,ssl ■ m : ,: “ , 1 I|, llv f'K 1 . 1 . '' l“ r 

lica. Ve tuttavia ehi annua ..“ M '"!' ‘"V ". ll ‘ 

si stupisce quando si trova '-''V maggiore eira a scuo-p.ii.io eli,- I uno „ b.ltmimn 

di fronte ai turni doppi e •' ;,lh ' , ,in ' “-eg.iat, a. fa- 

tripli, alle insufficienze al- 11 "H «nitir. ;.t. I uri., pò meri. bau. ,, 

le manebevolezze. ai tenia- "' .‘•nst.l.iire mi .. e arriva a una 

livi di infeudare in maniera v ‘‘ IM-rclic e.islnn- n. e s.one che par vaio 

definitiva la scuola dello Sta- . ,!, n f;nv <lm - ' ! . '* - 1 V ,r, ' r *' ,0 . ,i,l,h ! 

lo alla Cbies-i viaggi alla scuola tsen/a eoli- dei genitori e contraria ad' 

' lare gli altri due ili ritoriioi, inviare i propri pu-eoli aij 

” ~| creano per lina famiglia imi turni pomeridiani, per ov-| 

A -• ■ altro grave problema: quel- viari* alTiueoiiv cniente deh-{ 

SSCfim2ltl 1° dei pasti», tal eeeo. in- bouo ricorrere ad lino dei 1 

{fatti, quello elle succede: numerosi istituti leiiuli ila! 
• |^T 11 i« casa mia. al mattino, si religiose ... C qui finisce laj 

1 « llOnfil » ideve cucinare tic volle». storia. Ugni parola. dopo| 

{ I.a signora Palili deve ave- tulle quelle che suini stale' 

1 jre suggerito questa parte del- delle sui privilegi della seno-} 

l^^l* |S| il" lettera e. finsi*, quell.i elle la confessionale, sarebbe una 

Ad ! segue. « Il lato più grave etri petizione. 

--. iquello igienico: il bambino 1 

Il premio per II 1960 al- 11• '‘‘ entra all'ima, è ^ realtà 

.... . costretto a recarsi a scuola *-•■** *-*«»«.** 

I africano Luthuli e quello 1 ,- 

coll ! ultimo boccone in tuie- ■ ... 

perii 61 alla memoria d. ^ i;| avvertito sinlo- e la Struttura 

Hammarskjoeld ini «li disturbi gastrici. Il* * i 

medico da noi consultalo ci Non abbiamo neorilato lej 
,lia consigliato di non man- pagine «li lellcre pubblicalej 
darlo a scuola a qm-H'ora e dalla «Stampa *> «li I orino, 
di attendere clic vengano ri- »»' alilo.uno voluto offrire 
stalli li ti gli orari regolari. |p*r la seconda volta al nii- 
Seeondo il silo parere, iljslro lettore «pielle dell <• I ni-j 
bambino inizia lo studio injl'• *• \bbianio preso aleiniej 
piena fase di digestione *.jdellc pio recenti pubblicale! 
("è un parere del medieo. e <l"ll <* l-.spresso ». a nm «lij 

quindi non si pilo dubitare campione, e.e dicono i eiil-j 

neppure della qualità della lori «li statistica. ; 

riii'iiia della signora lìaldi. t-i scuseranno ora i «<d-« 
Il mal «li stomaco. «Iliiiqiie. leghi dell « T.spr fSMI ** M‘, p,-r( 
l ’elitra. Il caso è interessali- concludere, passando dalla! 
le: per i genitori, per gli ili- pagina vi-nlidiiesiuia alla pi i-; 
segnanti e. come si « visto, ma continueremo il sacchcg- 
am be per i medit i. gì" per qualebt* riga. Nel-, 

Colitici e sociologi pidl'eb-i I editoriale. la «love si pal'laj 
fiero essere più sii eltameiile dei iniitaiiieiiti avvenuti nella, 
interessali a un'.dira lettera, direzione del «. (.un ii ri- del-! 
quella del signor T’abri/io la sera ». si afferma elle og-, 
T’eroei di l’oiua. Onesti ci gi ai pubblieisti giidilti.ini 
’rafeoilla un partieol.ii-e eln-jalla Missiroli non basta far, 
virile ad aggiungersi alla j sileeedere i i appresi-nlaiit i ; 
storia assai penosa dei po-{«lella nuova generazione «li* 
li/iotli inviati nelle librerie 1 pubblieist i moderai i : non ha- 
ni*lle giornale «li veiolita «lei)'>ta pei che. oggi. « itelTinlero{ 
tilii'i scolasi iei. (*’e mi ilici*-j paesi- e è mio spostamento 
rato nero dei libri, che non p- generale ritorno ai prin-! 
e quello di elll «piallile vol-'«ipii che animai olio la lotta! 
ta si e li tio m i cataloghi ì<h litici a/i«>ne nazionali* tra 
«lelTantiqii.iriato librario, nè'it ’l ; * •*• I il I*'- Mentri* le 
«lutilo elle fiori subito dopo ‘alidi lindi it lidi I! i si sposta-) 


seri* quello elle 
in partieolare 


sulla si ilo- 
sulla vita 


le dei salili . un | polii ira italiana ili generale, 
si i ilio, si, in n11J si viene tacendo sin dai lem- 
retto. alleile si* pi delTumla. i.«- agiogr.il ic, 
Itoeeideseo. ma ,| mi |-,*ato nero dei libri, i 
lll.i elle sia r.u -1 doppi e tripli turni e. pcr- 
,11 llu *j<'>lero del- ,.| u ‘. u,»-. 1 , i| mal di stomaco 
Istruzione -. <lt-| figlio del signor Haliti - - 

a llerloeelii. che scompaiono, solo s«* quella 
in casa tuia Iti- eoseien/a deiiioeiatii'a delle 
a quale i figli moltitudini elle si manifesta 
edere 1, clic eer- in queste lettere, e elle da 
una turiiicsc «li un secolo si tenta di tenere 
ioni liberali, clic ai margini della vita nazm- 
•esso ilei tigli al- nab*. viene a compiei" ma- 
1 lo dimostra -- tmazione e diventa Tideolo- 
su « ome edm are ttisl S ,ato. 

r , : ,M ; ls, ; 1 or,AVI» circuì 






«Dal nostro inviato speciale) 

TOHlNt». ‘.t;t -- S’.ama.i. 

i| ( oug i ess,i ili stona «I -1 
Kisoigmiento ila sv iluppatu 
un ddi.ittitn «h glande mtc- 
i i-.'m- storn o politil i', ette, 
pur non distaceainlosi «tal 
tertiMio si*ieutitieo. Ii.i pc -o 
ogni I l anguì .n-e.nli-mn-.i ))«•: 
atti onta! e un tema che ìi i 
ap)>,issi,in.ui'! t ilei unenti 
tu.ili. Il monto va sen.-'alt : ««. 
m ginn )>.nti-, al prol (bmlo 
\slut*. alla sua tel.i/ioiu* >ul- 
runitie.i/ioiie .umninist i ativ .* 
te! i egno d’It.il ,i. sili -il". 
. a ! ,it tei u -in -li" pi erede.i 
t stono:, -ut!" sin- con-c- 
guen/e il, "*d.:n- non .-«>1" 
,umn:n :-t i a! v • ■ ma ))"! tu «- 
,-"-t. t il.'Iona le. I ’.i : lai o « I : 
mi tì« az.ouo .tinnì. n i.-t i al a 
s.gmtir.i intatti di-rutt-e li 
oiotdeni' sgottanti «inai. 


liliale. eo-t tuta mi Oa-e ! ' esp.ni.-abi 1. !.t nelle i.iipliea- 
elott.v.i con nst-e'.t" eletto- ! ■'•"ni ! ea ’ oiia : ie. del fieno 
tato e con follile 1.untati* 11 j , '! , P'•-■*" all cspei a-nza de.u*'- 
iut"i!o!iii.i I! il modo ni culi-' 1 * 1 * «t> t'ase. insiti in quel- 

ronoiotament,. si attm» Tim;.jta -"lii/iimo giu ri* beo-,mini'.- 
liea/ioiic politica, si'n/.i u ia “ : : at.v.«. .":i" p.n*‘o-to da 
.i-soiiildea eo-t ituente " tini «’. ’. i din. r.-t .«■ govern.mt: ? a. 


.i-si-mt)lea 

ìadieale i ittnnv-amento dotte I leg.-latoi ! suri «‘.s- v , clip Pb- 
stiuttuio giurid;rbe -t.i'iii-'^ 1 ' btat" uuilaii" 

1 . ben-i i'"u la pilla e -ce-1 1! -u quo-',; guai, .1 iei.it"- 

p!n e e-ten-uino alti-alti e l e- i.-- i-dill'u-" e-|)l.o tareen- 
gi"ii* italiane degli "idin.-|t< I .'"i duiament" .imiiiin:* 
menti p-eiumite.- , ari-eiil'u• 1 -t i at iv «« «i t ■ pn inveii '.rat* * 
inaggioi mento ipio-ta liguli-jlia attoima'" —* "-t.u-o!" lo 
ta o i|Ui--t" ani-ut r.iuu-ii’n j -v iluop*» dotto J. ij.no d> .iti* •- 
( ' « « dot i os ! " , ai i "in p 1- | g" V o il" Inalo, r - ' i 11:1 s : -1 1 - 


te l lllliov 

amento delle 

1 leg> 

i:e gin ri* 

la be sta' il 

he I, 

si «-"il ta 

pilla *■ sci'- 

i: 

■'IClhlHIll* 

alle alti e l'e- j 

1 <• s 

italiane 

degli ": din . • | 

<• 


I>■ i "i runa ’:o:i* 


—* ostacolo to 
!*". aio d * an* •- 
-, r » i un s;- 
• eoiìt i o! 1 ; e?-i“ 
t i iiut-i a p«** 
ii":i-al>. 1 1 ’;«. tl 
>ia ti ia il leu le- 
a i un-tod *1. 


- - . - 1 doni nauti- de. nio.iei at.. -pò - ; 1 1 op;> « n>- i e-l rm-n a p«** 

s!l " • ‘‘ ll '• ' lu ‘ 11 '‘ , ' 1 ' ' r e di')»o la ino : to di < ’a \ « a i . t «-i i o I, • i o-ii":i -al>. 1 1 ';«. 11 

i ' l “ "■ 1 1 1 '’' i !*n> non solo du;)|)o dol-|pot<* o‘di ii"!!/ia m.uiienii - 

aimnm :-t i a! - v. i ma poltin*- p. ,-,inont: p.fi donioi-i attr:e-1 n lai g ì m:-u’.« i uti-tod *1. 

*-1. : il.* i« >iia b-, l’a-.laio <1: • pi"gio-s«\ t * d,-l mov'im-.-u-, i oli t. «d l". p. ov en/iotio c te* 

un tii a,-,mio . i in m. n i.-. i a t. -, a ; t , ja-m g,montale «- di t'i-na-|p o--a»no proprii d«'I v peeti « 
s.gnilir.i intatti « I :-eu to’o li lt . rompi ii'ioi o lo toiidon.-o i si-toiua d* siiuiezz.i putild‘- 
ni olilone -rottanti qual. , t .,-ola i .st .rito del lego-jia. ih,, inqiod.iono 1 evolu- 

i.| Ut-11 : dot decenti amen tu datismo ,• iminu ipalisiuo. j «lo* uiapai’i tia citta- 

a ’lllll 111 : st i,« t. V ". lielt.llltouo-l-,...-... , . , I II 1 | « ! « •.. .. o. i ■ i. I : i e MI 11 >1 « 1.a . I m * ll * « * ; * *•.'« - 


aumiinist i at ,v o. delTautono. 
111 .a li>rale. delle legiou 
tanto p.u elio — i onie ,| pi *« 
le--o: . \ -1 il • i ha o--o:va'* 
iU'm-.z " delta -uà t in a io 


spi-s- «I a i ont«‘litit" «..o.i■ 

lamento i oazioiiai 1 1 

la- «'"ilehl-ion! 'lolla 1 ol I- 
/unii* s«'uo s'ate pari *« "I n - 
mento intoio-.-ant- o -u A 


Puliln Clrassu. il piti granile pittore il«*l nosiro ii-iii|io. 
«Iitniani lui «>ll.mt .inni. Ila Ilitio il uiniiiln uiiiiignnn in 
«liiesle «ire a \ .«llimrls. tu olila «lello Vlpi Siili ittlmo In 
olii egli vivo o Ini urti, iiersiinntll.t iteir.irli- o «lolla «-■■titilli 
ohe parteeiper.uun» al feslegglaiuoiill pia-parali in sii» 
mitilo per il iR f II '.'il prossimi 


la/ioni 

• -- la -."lu/nine «lai i 

esse 

s ' «- 

*U ; IN 

o il il li.it;.-" 

zent ami. ta. .1 un 

"'dl'la- 

Il 1>I 

«d A 

•«tilt' 

ha volili". «1 Zi 

:m*nt( » 

acci'iit > at". 

M g : d a | 

«in i 

alito. 


• 1 un-a i e 1 11 >«• - 

! 111* ! 1 11• 

mi.t.i i .i» e un « iiu mi 

iuta; 

iiente 

* U ! : 

aspett. (iiis.i - 

>. 1 1 * Niistjll/l.llmi'Mli 

• pei jie 

\ j di 

•tfoi-i 

1 1 uà meli * " aitili' n;. 

111;11;i pur ini 


st • at 

* V «i il 

.Ito a 

1 nuovo stai" 

I.a 

! « - g. s 1,« z i « * » i « - , i 

«1 Itili I - 

nati. 

ni" « 

diti» 

anni fa: alio* 

lHIif). « 

pn-tla dettata 

dai iii"- 

1 'nule di' 

’ir.uit 

:i-«• ì «-girne d: 

* lerati. 

.-.i ìspnava « 

•vidente 

pn\ i 

leg. 

femla 

I;. oecli'siiist ì- 

niente 

Ila notati' 

il ! «■).« 

*■ ». ( 

-"i )i" 

ì aliv . 

. ti'rnturi.di. 

’">!«■ — 

- al modello 1 

1 i anei-se. 

})(M '«t 

mal : ‘ 

un 

sistema giu"-- 

tanto 

nel governo 

e m-g'ti 

1 Ì( i » 

un 1 ii'a I " t 

«■ foinlato s««l 

oigani 

« ,-liliali «• pei ife;-.«-i 

)>! Ì1U 

*J 1»’D i 

lelIVi 

gnagli.inza dei 

iletr.immiuist i azione 

• statale 

1 *.* : 11 ,i 11 i 11,. 


«latrali i o- 


*■.«•.i- idi ì c pul»l>l.i*a .iinm :i:-tr:i- 
zn*n«‘ voi,." I"i no 1 1. v pjn 
ioli- l.bort.i <- «letUm-i a/i.i. il al¬ 
idi!- stoma tinnii' 1 ..!!." limane .in- 
u d nuu ImnlainiMi'alinoti'." ,ni- 


r i * : a 1 1 « a 11 ' ' 
li-oali doli. 


v eerh «• 
. S-.at" 


.: i utturo 


_I «pianto m-tt’ainmmistta/touo 


la't" me 


riforma moderna e «iemoera- 
liea. V'è tuttavia ehi anenr.i 
si stupisce quando si trova 
«li fronte ai turni «loppi e 
tripli, alle insufficienze, al¬ 
le manchevolezze, ai tenta¬ 
tivi di infeudare in maniera 
definitiva la scuola «letto Sta¬ 
lo alla r.hicsa. 


Assegnati 
i « Nobel » 
per la pace 


Il premio per il 1960 al¬ 
l'africano Luthuli e quello 
per il *61 alla memoria di 
Hammarskjoeld 


Uno studio dell’Istat e dell’Automobile Club 

A quattro strade d 9 Italia 
il priwaato degli iacideati 

Kssc* sono rOstionsc. clic congiungc Roma con i! mare c l'aeroporto di Fiumicino, la via Fmilia. clic 
da Bologna porta a Milano, la Domiziana clic va a Napoli, c l’anlica via Amelia che, lungo il Tirreno, 
munge in Francia — Quanti sono stati e dove* sono avvenuti i disastri stradali durante il Ititi!) 


.n-| -.s'em.i «Ielle .mpus, Mo¬ 
ie «-unii* ni*: et te.-; «■ metodi 
I .ii-ee i t a m *:!'.«.. q * i ! pn 'd i- 
.*i«>n«-. di piMee 'imn*. son/a 
-,iin-r i mun.'i.i: e alle torme 
ji.i'i «>di«i-e ed inique il: pre¬ 
lievo imi : retto, e eoli un tn- 
.sultieienie avvi" veiso fiuilie 
pai moderile «I: peroqu.i/hiiiP 
! « lei l'< «ilei u lisca le ' e di gtll- 
-I l/.a I : dm ll.lt ia. 

1 ’e:* 1 1.-1 : ugge* e questi rc- 
lagg dj dis))«i!:sni" — ha 
iiuin-lu-o i! )i'of Astuti — p 
t" tiadi/*oni ili potei e ;irlv- 
iiar.o polizie-i o ( > bui-opra* 


'a'", s.ir 

ebbe;. 

» i n*(‘i » : t\»- 

i agg:ose 

i, 1 o: me «leimiet at i * 

chi*. 1 ,H 1 ’ 

cab. ! 

'.«sa;,• sn| ,ie- 

« «-ni rami 

■nto -za 

-raicha-". s*i!- 

! Y! fettiv’i 

a auto 

ga'veiiii» loe.i- 

!'-. quest 

c r:lor 

tiie non vi fu- 


i La re altà 

’ e la struttura 

\ - ! 

) Noli "hhiiiinii rieordab» lei 
. pagine di lellcre pulii,liesilej 
- il.dia « .Stampa » «li Torini», 

. ni- ,-dtlii.mio voluto oflrii-e| 
.jjier la scrollila volta al ilu- 



v I n Itr h - iiiirm* Mino 
.<>1 lipide, nm iiitrllit i-lir .-u 
inniluiltr stilli • strini e <• In 
pni slii}>tiln ili tutti' r. Co,, 
scrti'riti qmd'.be me.-e hi 
un noto scrittori' su un set 
1 1 imi nule, cotti ni cut umili /ni 
centomile ih l'crnuiosto /.« j 
dire sono note, mn c nie-| 
nho ripeterle. In otto unnij 
smino passati ila 04 mila in-j 
i nienti u Z7a milu. du •/ ni>ht 
morti u S 197. « In 72 mila 
ti riti 11 2U1 mila, l.e perso¬ 
ne nitortn mite lenitomi 
elussti tenie ni linimento 
del fi neiilenle; se il lento 
muore dopo. «• ifnesto «; r- 
rietti' in moltissimi disi, es¬ 
so mimmi loinnmpie «•««- 
tnloiinto nella l'ascila (h i le | 
riti. Si può tlnmpie «,? i«• r — j 
mi re che nel lutiti - morii i 
per imnlenti stradali /«<m-| 
re. superato t Ululili I mi j 
sentitimi immensa, come ■ j 
nani tre piorni ni neriol 
con a Imrdo Ut/ riahiin’ pre -I 
(■p'tit,s(' in tmmme >e»»-nl 
la.eiarc superstiti. 1 </n«-j 
: l orn nessuno nrrchiic p n 
’l compiilo di rolnn-. /nec¬ 
ce snlh' strade si eortinna 
a correre e a morire. j 

(^nuh sono /«• stradi' ha j 
/iene p»n pericolone'" L I -1 
stirato ('entrale di stati.- ti -| 
ee »• l'A ntomoloh' ('Ino. r.--j 
pi fendo l'esperienza coni-, 
p'uia (inauro anm la. Imn -j 
p>» coni pilaf o una < curiti | 
della pent'olo-nta 
stradi' italiane i . ;n- er;fii in 
n i interessante ridinne dui 
titolo- * Locali z za : ioni- ti, - 


ph incidenti stradali 19li() ». 
Un letternlo snlh' aire di¬ 
sposi,' in colonne, strinili 
pc»- strada, e che srpnili- 
ii.no drammi, trapelile scn- 
unscnitc. le eli! cali<cpucn- 
Ze mai si sono ancora 
spenti' nell'ululato delle’ 
tamiphi • che ne sano sielc 
protapaniste. si .s-eoprono 
«••-*<• interessanti e nello i 
.* l « - iti tempo paura-c i 


Più morti 
al Sud 


,ln/ i*. rii! i)l * » i* ut t n »* | 

le densità nntomolohst>en I 
c »uperiore al Sorti, r/-! 
-pillo al Ceatro «* ni Sud. 
Ir certe repnmi del meri¬ 
ti one. io me nella lati anm. 
le strade conservano auro¬ 
ra I tintil o espello placida. 
<■ ehi le percorri* m aspetta 
d' leder sbucare da un 
momento all'altro a nm, j 

caria ni.i vecchia itili -1 
nen.it. / /•(«cric, le statisti-] 
eh, do ouo clic e proprio ! 
su i/ue-t, strade elle si | 
muore pm tucilnìenle lui 
idtr,’ pai" e. hi percentuale 
ilei mori' e dei feriti in 
n.pporto aid/ incidenti str,.- 
diih i lo- ai empatia s :i ipm- , 
tuli,' e strade del Ceti- 
1 ro-Ali ■ rhl ' - file e dell,' Isoli'. 

• • s-',,per m or. a ipiella « nc .». 
.opist'-a i.lle repnoi' tir! 

\ ini I .• illuse'.’ La tortini-] 
site a, ' 'introiti, la sear-l 


sii larphezza delle canea 
piate, rimaste reramente 
idi','poca delle thl'pen e. 

10 s tillo addirittura ni, redo 

11 de ih certi fondi stradali, 

aeeidentat i da a r etti Inni, ni - 
t • e lim ile. ’ nm ni t. elle 
ranno dall'asUilto. eh,- si 
disprepu perche diletta la 
opere ih manutenzione, ut 
lu-1 riditi che ricordano la 
inpepnerm stradale deph 
imperatori romani, a suo 
tempo tndnhhmmenti elfr- 
« o-nfi*. la coesistenza sa una 
.inula ilio mezzi di loco¬ 
mozione i>'it disparati, da 1 
carretto >•«*/•«•,ile ranco i - 
no al l'i n l'ero, i m ' I e ih po¬ 
llini. ih l'l'ilo, di in-,e ,h 
trutta, al mulo, hi man { 
, a i Za d 1 lina si'a mi lei i, a | 
appropriata. I n (punirò de | 
'orni depri'ssd I a .- carsi tu J 
del trattilo mi ita a cor- j 
rere. mentre le ea rat t e r •- 
st.i'ile iIella strada eoa i- 
p'tmiio ll coni rari". I (pian¬ 
do l'incidente ai viene, lei 
« on.-etiuenze sulle per one 
coinvolte -olio spes.-o ire-j 
polir j 

A , / A ord il 1 « non. < m » j 
di ph ine,(lenii stradali «.«•- 
ipir.-ta ea rat ter t si ,rht J *i*-j 
ri rse ma non no no aliai- 
inaliti, la inedia ilei mori’ 
e dei leni’ in rapporto 
iodi i»:c:i/e»', ’ «■ no no p> - j 

sante » a, I Slot, mm .*••- I 
lo peri he I, strade sou.,1 
ih iphof , la rei, e , i e 
sjics.ve. me am io- per, he 
l'unmeiito della iiriolazo,-. 


rere. 

st.cih 


ridotto 


i elo, ’’ii 


K 


OSI.O. 21. — II PrrnT.il 
N'obrl prr la p.irr per il 
Iflfìl e stato assegnato al¬ 
la memoria di l)ac llam- 
marskjocld r quello per 
il IfifiO, che non fu asse¬ 
gnato l'anno scorso, e stato 
conferito al sudafricano 
Albert I.titillili. Per la pri¬ 
ma volta, il Nobel viene 
assegnato ad una persona 
scomparsa e a un afri¬ 
cano. 

I.a figura «li llammar- 
skjoeld e nota. .Meno nota 
e invrre quella di I.uthu- 
li (nell.: telefoto» già pre¬ 
sidente del «Cnnsrrs'o na¬ 
zionale africano * nel Sud- 
africa e attualmente con¬ 
finato nel distretti» di 
Stranger a T» chilometri 
a noni di Duban nel Vaiai. 
I.utimli. clip ha «ìcgi 
anni, r stato e«»nfinato dal 
governo «li Pretoria. I’ 
nato nella Itbode»-i.« det 
Sud. cioè nel paese in cui. 
lo scorsi» dieintto settem¬ 
bre. è m«»rt«» Ù.i 5 llam- 
tnarskioeld Peli è un fie¬ 
ro avversario della discri¬ 
minazione razziale perse¬ 
guita dal goverpo di Pre¬ 
toria. 


ta guerra «piallili» un -I 1 1 s- 
se » di .l«»v«*«- poteva « sM-ri*- 
i «-militi» a mia solimi" suf¬ 
ficienti* per vivi-ri- lilla me¬ 
sata. IT un altro tipo «li nier- 
« .«lo neri>. 

- In una libreria del cen¬ 
tro - • spiega il signor Trio- 
ci — «■ stalo esposto un gran¬ 
ili cari,-Ho coli la dicitura 
"vciitlo «■ compro libri sc«*la- 
stici". Davanti. j««i «piasi 
tutta la gioì nata. s..sj n i un i 
folta di giovani, ra.-.i/z. e 
ragazzi, clic'ium nnsriv «rio 
■|«I entrare net piccolo locati 
iti li « libreria. D; co.usi-g’ii ti¬ 
ra fuori. » n strali*. »: "o|. 

givano vili- i propm tr.m-i 
1 s, 1 /ioli i ili compra Vendita.j 
con un.» spc,-II- ili a » * a Sili! 
Idei usati Tanno s.-m so. l.'i 
clllal'o chi- « ragazzi IIM*:i«» 
scaltri venivano unlirogliali • 
da riti ri veniva apposta {ter: 
speculari* •. 1. il signor |-'i-- 
ro«*i con» buie c on un malin¬ 
conico «-«-nnn a tempi tristi: 

« lutto sommato, la specu¬ 
lazione sui libri non è mol¬ 
to div i-rs.i da «fill iI « trisle-!| 
.mente n«»ta nel «lopogm rra' 
sui niedicin.di ». 

\.I altri nurcali e tuttavia! 
sottoposta la scuola. \ t «* 
chi si spaventa per una coni-] 
»pr.i vendita «li libri clic pilo¬ 
tar v«*nir«* _ alla niente, più, 
die il ni«*re.ib» nero dei sul-j 
f.iiuidici ,* delta penicillina 
della (Quinta Armala, il com¬ 
mercio di listi intonsi con 
ricompratori di pochi scru- 
ipoli appostali in alti*.«a dii 


Tina Livanos e Blandford, ieri sposi 


media ilei veicoli, he urfe- 
rie s, som, tnis-tormate in 
-■ misi ri porla ut > » . • n 11 u.i 

sorta ih pipa n h'si'h’ * tran- 
sieri s e/ic t ra, cintino cut, - 
ne ininterrotte ih autoino- 
h/h. 'Iti t ta ma. ipicsta s i- 
p il 1 1 tea limi poco: sta di 
lidio che nel A o rii ri mi | 
miro deph inridi'iiti e im- 
mentnto verhpniosiimentt' 
Snll'Anri'l'ii e raddoppia¬ 
to net {itro di (piatirò anni 
Dallo studio dell'Alito- 
mobile ('Itili si possono in¬ 
di i ulnare le i piatirò stra¬ 
de fi'ti pericolose d'Italia. 
quell»- s'u eu, si / eiust numi 
una mcd'n d’ ampie niii-j 
i leni• o,mi eiulometio / a j 
p .i pericolosa ih lutti' • ! 
I • ma ( ì-t'en.-e. lumia io¬ 
li 27 i htloinct ri , • elle ila \ 
lionm lenitile tino al Lido 
e Ostia, i o reuirantln la 
ma del Mare, una strada 
a : re corsie eoli ea rat Ieri -1\ 
eoe untosi radali in un iiu-l 
e • vi sono nccuthi1 1 lli'.i tu ] 
i ■•lenti con otto mori • e ! 

122 Icrifi 1" la : traila eh c| 
porta anni inule dei roma- 
i" sulle spumile i he «>*■ ; j 
Lorvuuinn'ii ranno a Fm-j 
m lino Su il' c--u i sali,:, 
parali, la , i/’u r'eorda ’,1 i u, 1 
del Mare, «i ,\T*''i/,* Mio*' j 
fi,- t' trillino per d mio 
i *i i/i-roporio * Leonardo di, 

\ 'io t s /,,• i nrattcri- t’el'c 
a ufo I rade h della Vi a dei 
sntiriunitalo alla O- 
en-e lidio o pmi-t d tr,lì¬ 
tuo veloce, e la .* traila ri¬ 
salta tosi f rcipientiita so¬ 
lo da autocarri e da niolo- 
I • filiere. La circolazione, so¬ 
prattutto nei me, t estivi, e 
io nviil-a e disordinata A il 

s, lo primo eh don, et ro ri 

.•imo tiri militi IX incidenti, 
ionie -e unii armi nui-sa ,f 
/.'infili io ; e ,p- il ta vor- 
1 c/o- il m e ni e rie 1 L'm bue, o 
delta striala Salito dopo 
d tumulto si jduea e p, r •, 
rii tunti 2G « intonici ri hi i 
toc,ha non supere t Ir, tz/-j 
(•tieni' nqz/z indie me r r * 1 

Dopo la ria (> '•euse. >/i | 


,'Oitailo stille ihla ili limi 
meno. (Aulitilo, mini,'li¬ 

ti, no ,h , alpi i u li ehilo- 
metri du \uftoh e mai In.. 


'■"ii". e m c invece conferni.'» 
!" un costume, s* ,- itnvigo- 
- i.I.i una piassi elle risentono 

!«•! veieii.o .inlor:taiT.-«nu», 

\nche gioì, u nostri: e «l 
11 » : » * t \st u! i tu v obito, a i|ii<». 
{-in suini". I.imentnte ciuf 

• ì:ì si.ui" .-incoia stati an- 
i 4 liticai, quegli ,uti«-oM del!.l 

VIU‘ « ‘"'tìtu/ìoue che inevedon i 

rt'L'llD • ' deeent-amen!.* amnvin:- 

. liai ro. un aumento ite; ;j"» 
1 ()()() •«••' !"cal . 1 ’.i'*u i.’Miie deN 

jt'e-i'e ìog'one 

I l| |i."f I .ni g Dal !’am\ 

ihta ih u mi j che Ila pie'o !a paiola itiqn) 


la i "1 i/-"ii«\ si 

legai" a questi 
i ier s"t t"1 nc.i: i 


si e snidi.> col» 

sic i-iiin'I;i«ionl 

nc clic : 1 o;c- 


- rami le due munì per con- blcm.i della mancala atf’ia- 
terh. Il trailieo i Ielle die -aine lieti i < ‘o.-t itu/ioiu* e mi 
i-iff/i tu sentire hi sua j>/v- p!"tdem.i che va affronta*,» 

^ ^ siili.» b.ivf il iiM.i pn’t !>«ì 

/..,.„ z i i . , lealtà di tati"’ la volontà 

Infine lAnrelui. striale ‘ 

.* tinaie numero uno. chiù- m,m * “'stata ,lai ceto d:i Uf(*:i- 

«/.- la sene delle strini. • poi ’*‘ '•d all" di sah.Caie la T,i- 

perieohise Comincia con .**titii/io:i«* A 'ila volti, il 

ima . c.qi/oNMzrie (il ni- |>: »>f. ‘‘"mposto li , m-s'-iti*..) 

Client’ solo nel pruno tir- -n| «*ara! , «‘i<* cqu voeo che 

Ionici ro. Siamo anioni a ,.| >1I , .«ppt.ca/-.ii:ie. dopo jl 

lioniu. ed ,! emano trai p- jjpji *(;à, jetlu ordinnmeu'.* 

c. della Capitale sburra la da stia'.V" i he nel Mpz» 

io hrenir-- ulte spalle ie ^ spee.e S-eifr. *1 

pini,ria ,,er ntrorure nm, -b'I"*^--" 

ihcdut aitante ili nii’iilent' -><"i Val : ,i'i b-i'.il . 

! multi ro oiiii' mille iiie’r'i II ',-nia «' 'la'" quindi 
lineile mi piansi ,li Cu-!’- pi,-*" m uà inteiven*" motto 
ninniceli,. fno dopo /..*- .jj»,., o-s,m’o de! cn'iiii.i-Jiio 
ionio, d numero d,i si |; lll( .-p, Hagon.e:.. ,-he si e 
mstr, n ule bruscamente. , ;! , ri:., ,q lavo: i e al d:h i‘- 

iier toccar,' d> nnoro nitide . . , 

,, , , 1 ! i., *■ \ "I ! si al leiillli- con- 

nl'e luntio rutta la io-ta , „ 

l, (lliri - v "gii" g: aniscia.in sti: tv ser- 

g .nc.!'" ll ; ) : " f. H.lg-.oirP*-?, 

L’incubo ..-i,.*,.. 

:ie *i< ! ().•"! A'iii*: ilei- la «ita 
a. u'.e.'/a e r.orh«*//a. ha ca”,- 

dell’automobile c.nral" lntten * "Ile -Il mi 


*0 






v 

ri 


P\Rlfìl — lina l.ivano*. r\ moRlir drlTarmalorr Oliassi., e ò marchi .c «tl lllandfnrd si sono sposali trrl a Porle». I.« «ni. 
ailrcri r sorridenti mentre lasciano in «uto il municipio di Parigi, quali he minuto dopo In cerimonia niifialr. Tina I.itali»* 

ha dimenticalo I «Umorosi dissapo-i con t armatore miliardario 


rcz< ■-amen fc neh ’mboe, ,, 
delta strada Salcio dopo 

tumulto si fdaea e p, r •, 
r, limiti 20 (udometri la\ 
inediti non superi’ t Ir, tzz-j 
i uieni' titilli iii’ll,- »/.*.*:«*. i 

Dopo la ria (> ’n -»/..•. m 
ord’ilc ih ]ierrroots ta. rn - 
io la ca t'md’e. l'ar’eruii 
• hi lomi’iintie K ni'hi <■..«( 
M.lnno. nitri,: i r.-i'iido /;..- 
Ioana. Kcutro Lmiha 
P'iuenzn LA una strada ed 
<indumento rth'hneo c pai- 
■ m'iurunte. i f c mera 
i orrere Latino scorso 114. 
persane ri hanno Inst ulto | 
In ritti Amie «/in ri j»r -| 
» rio chilometro «• d feti ih - \ 
ne il trattini ih >c«irr--J 
mento <r ttaamnae a (paeìio 
Ir,(ale e solo dolio S Ar-‘ 
rrlìficla di Komncjna la im - 
dia si stabilizza sui tre. 
(piatirò incidenti per chi¬ 
lometro. per salire bru-cs- 
mente a /.» prima di Mo¬ 
dena 

Terza slraila pii, pert- 
, otoiii d'/tal’ii: la Domi- 
Z'cna che ra dal Lorde sul 
(ìarifilnnio a Xapol, pas¬ 
sando per Pozznoh. C li¬ 
sa nira il mare, fra pae- 
s nini incnntcrolt. Lino a 
Pozzuoh il numero d, ah 
•dirUIriiti per chilometro si 


l on poca memi «i» quu!-| . * 

tro incidenti Id I mb"Ile- | ‘ 1 *‘ 

t ro r-uaono i his.sil nude hi j ‘* li1 -''-• ’ '*' ‘‘ 
l’tiaami Superiore; la Poti -(tot dnu-nt" 

!• libami libi X'enezni a Lai - I iia:iu n*«« ,«n 
risiti), la strada det'a «/c/'«il • <> elle : i 
l « ticzni (iiuha 1 1 cncztu ■ c ) «cnt’anui 
Triestei: la Poutnia Ida | m . l|;1 ^ ;1 

ihnriii a Latina), ('on tre I 
r nrrdi'nt> a thilornctro Ut j *' V* ' ’ u 
Ce.nhsana occidentale e ‘h’i 1 ' 1 

. Xtlriatrcu. la strada del /.«.-{* 1 *’ 

«:•• Mtiiitt'ore. hi Centra', ' :! «g " i:e: 

I rubra e la Sorrentini!. /.•■ i .n- litui '• j 

. t 'iiiie sull,- ipiiili arr,'mio- ta.a ))"' ■..’ 
no ,h ,■ ita uiciili zi, r • Ir- .jJ,,;*.. *,. ; ,.- 
/'•/'/, ' ri. .■'.Zif„i|o T; ,, t .. e 

I I .'-ormerebbe e’enrarle tur- , ,- ,, .... 

, , ■ , , la » » a»i .. z 

*c Anche le un to-t rade s, • , 

,.nano una trcipicnzd ih rn- 1 ‘ 11 3 ' -1 , - l ‘ 1 
«‘ deid’ molto cirrata, «ozi- V *' M -’- ,n > 

• rn ranneri c a (punito si pò- v *’ l-lili* ••) 
Irebbe «'apporre 1 'il u 1 » •- I a sjji-It" d : « 
-'rada C,, norn-X'e.l !, «.*, / * ..«.vc’.t.irc -il 

P ‘ (hr-ene ll pr’inut' e In V lijlfat*. devi 
.*«'*•■ mcdeii*' per , h’b - u -,, ,. p 

metro (A.udir,, menici: ' ', ..,.,i . 

lì. r chilometro lUCrll/oz,,, , 

'■die mdo\l rade M'hlr.o 1 ‘ ' ' * * 


•ione dell i *'".- t ìtu/ìoue c mi 
pi.ihlem.i che v.i affroiit.do 
sulla ha-e il una precisa 
ii-alta d, fati"’ la volontà 
man.fi-stata da! ceto «l:i igea¬ 
le -'al. a il" di sabotai e la fu- 
s ! i ! 11 / i « • n i * A sua volti, il 
pini, «'"ili))"'!.» ii, : ji s* s t i t> i 
*n! eara'.’e! ,• equ voeo elle 
ehli" la appl.ea/:o:io. «!"|iu jl 
l!t(ìt ’tià. dello ojdin.imon' i 
auiJiiia st i a' iv " i in* nel Mpz* 
/"g."; no. spi-e." ai STil-r. ii 
appoggio a!!.* tot/e )l!l‘l .-"Tl- 

soi va I : : li -ca! . 

Il 'i-iii.i «• 'la'" qu:nd’ 
pie*" :n u.i inteiven'" molto 
-11 ! i - j «•ss.iii’t* «le! «-"mi).igno 
lune*''» Kug"n.e:.. «-ho s, e 
i : Ieri : o ai lavo: ì » a ! ,1:1» v * - 
III,-, *"."l! si al icclllc L-on- 
v "gii" g : a ni scia. io sii’. R.sor- 
g an 1 '" ll ; i :. ■ f. Kag-.on-p-i. 
d"p" aver lodato la ìel.vzit'- 
Jle I"! )).'"! Asili*: ))CJ* 1.1 «11;; 
a. u'.ez/a •• r.ee!i«*//i. ha C-i’-i- 
ccn'ralo !‘ntt«':i * « » : ì• -u un 
appi e.'/anie:i'" de; -Pl.it u" 
„•!-«• i-l '!)•• es-i.-o c'.i'r ni- 



«le; -pii 

>1)** r 

"r* 

* rii* 

* “s • pii.» 

r :\ 

*i :i i! 11. 

‘ T )- 

1* Yt » ■*., \ ! ì ♦ 

i :Tìill . 
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-..udaguie CJ.I.C.i. e Rlg-OI C- 
ii ha. )>,*:* con:.* -in', corrilo 
ii ì.i sj) oga/.oiie ni co itP.-m- 
!o consei Valore che »rd - 
n.micn'.o .mimuius'.:at v o ga 
i icoh• u lev a i:ì *e lenii).» 
della sua prima apal .v*f-‘- 
nc ile! tatto che «o.l qtiPSV 
ordinameli!,' i modera*, pie¬ 
montesi abbandonavano una 
paite .lei to;o jiat raiionio 
.deale. d: aspirazione h’oe- 
i.ile inglese e divano la pre¬ 
valenza all'impronta b-»na- 
)Ui!:s’..i. detta Francia con¬ 


io Milano lini ouuii sono ; i j ha. -per conto -iu>. cercito 

ai■> cnid - n,*r 19t'it) p.n ih tre jii sji oga/.ono r.J co itPi-ia- 
jVzif. per chilometro, j. t Va *,,re «.l.p !' »rd - 

\..rd Sud. strade, mdn- amili: n;>: : .1! V o M 

striati-: la * atterra ieu sin- , . , . 

.. z ' neon.u lev a >:i -e temilo 

pula * mai i ono-ee trnme 

i.e armistizi. L'anno scorso » >ri:1 ’*‘ *>P.>’1 *v 

>e llaha sono state distri- “e tallo che con quPSV 

/'loft* S00 000 nuore patenti ordinamento i modera*, pie- 
,- le soie mdoiuoh'h an- iimiiIim aliti.indonavano una 
mentano ulLineirea </> pule .lei loto ji.it rmionio 

loda «»«?»:» «limo Le 'aiti- .j,. a ic. di aspirazione I.'oe- 

>ìr,nu " n,t ru ^ late inglese e divano la pro¬ 
li./ 9bl Sdimmo i.ii rr,- , .uihmpronla bona- 

«-'. deal I incidenti. Dopo P*^'^*-'- ^'Ua trancia c-m- 
l'cntu-uasnut ni'Z'iilc s, /«•- -erv ali ice dej secondo im- 
euno ora tuoi te voci preor- P ero. Jirojir.o per esigenze 
« - pilli’: l'automobile sta poi.belio e d: classe ben 
di tentando un fucililo’ jneci.-e 

(ilAMRXMll BIANCHI PAOLO STRIANO 
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Ogni anno 2000 donne 
entrano nelle fabbriche 


Trentottomila j Iniziativa per la 
nell'Industria : proposta dalla 


Il « calcolo » dei padroni e la 
battaglia per la parità salariale 


S ECONDO dati sufficien¬ 
temente attendibili for¬ 
niti da vali uffici sta¬ 
tistici dal 1951 ni I960 le 
donne occupate nell'indu- 
stiia sono cresciute di 20 000 
unità nettli stabilimenti del¬ 
la citta e della provincia. In 
media ogni anno 2.000 lavo¬ 
ratrici hanno fatto inflesso 
nella vita pioduttiva. Un in¬ 
cremento troppo basso, se si 
1 apporta alla popolazione 
complessiva, ma significati¬ 
vo se il rappoito viene fatto 
tenendo conto del ttoppo 
lento sviluppo deH’iiidustria 
nella nostra provincia. L’in- 
ciemento della mano d’opei.i 
femminile non si discosta 
molto, infatti, da tinello del¬ 
la mano d’opera maschile. 

L'inadeguato e lento svi¬ 
luppo deH’nuliHtria nella 
piovincia di Roma, al (piale 
fa uscenti o una filmine 
espansione dei < servizi », e 
un male elle affligge la ca¬ 
pitale da troppo tempo e 
tante volte denunciato, per¬ 
chè valga la penti di soffer- 
marcisi. Quello che invece 
ci interessa eli tiatteggiare 
e la costante immissione di 
donne (operaie e impiegate) 
negli stabilimenti, nonostan¬ 
te i limiti dello sviluppo m- 
dustiiale. 

Come e avvenuto questui 
ingresso e qual» sono le con- f 
dizioni di vita e di lavoio 
delle 38.000 operaie e im¬ 
piegate deH’industi ia? Si 
può affermale che quasi 
sempre l’ingresso nelle fab¬ 
briche delle donne sia av¬ 
venuto per gretto calcolo: e 
cioè per avere a disposizio¬ 
ne una mano d’opeia a basso 
costo, di alto icadimento, e 
senza alcuna pi (ispettiva ili 
stabilità di impiego. 

Gli industriali calcolava¬ 
no che la giovane donna, al 
momento della sistemazione 
della propria vita privata, 
cioè al matrimonio, avi ebbe 
rinunciato al lavoro, lascian¬ 
do il posto ad un’altra gio¬ 
vane. Questa catena « idea¬ 
le > per gli industriali si e 
però spezzata. La maggio¬ 
ranza delle donne, una volta 
inserite nella pi eduzione, 
non rinuncia al piopno po¬ 
sto, nemmeno al momento 
del matrimonio. Di (pii la 
sopravvivenza. m alcune 
fabbriche, del vincolo del 
nubilato, o il tentativo di ri¬ 
pristino di tale vincolo 
E’ evidente, pelò, che la 
comparsa di una < personali¬ 
tà produttiva > della donna, 
il rafTolzamento del suo or¬ 
goglio per le ulti insedio ca¬ 
pacità clic essa rivela a se 
stessa, prima di ogni altro, 
lavorando m una fabbrica, 
scombina i piani di una so¬ 
cietà clic tendenzialmente 
colloca la donna fuori dalla 
vita attiva del paese. 

Si può quindi allei maio 
che l’inserimemo attivo nella 
vita del paese la donna se 
lo stia conquistando dura¬ 
mente. giorno per giorno, in 
una battaglia continua, nei 
corso della quale deve ì i- 
solvere difficili pioblenu. 

Innanzitutto d problema 
di garantire ai piopn figli 
una sorveglianza e una assi¬ 
stenza. durante il tempo die 
essa rimane assente da casa 
La mnggioi pai te delle fab¬ 
briche romane non e prov¬ 
vista di asili nulo i> anche 
là dove gli asil* esistono 
gravi problemi m pongono 
alle madri lavoratimi. La 
nostra citta infatti — pei le 
Alle mostruose caiatteristicbe 
— spesso costiingc le opciaie 
e le impiegate a rinunciare 


t 

nido | 

poi- 

Hu- 


all’assistenza dell’asilo 
nei luoghi di lavoio. 
che la «tiaveisata di 
ma» fino ad una fabbnea. 
nelle pi imo oro ilei mattino 
e con mi bmibetto sulle 
braccia, e impiega temei aria 

La questione nella muggini 
pai te dei casi viene quindi 
nsoltu con iniziative indi¬ 
viduali ma che i appi esenta¬ 
no sciupio un posante su 
ei illcio 

IO* in questo qiiadiu soi io¬ 
le che la battaglia in atto 
per la pantu salariale, alla 
quale si oppongono gli loda¬ 
sti udì — ad esempio quelli 
Hittalmereamei - - assume 
una pai ticolare importanza 
sociale Poi uvei e una idea 
di che cosa sia costata, alle 
311.001) opinale e impiegate, la 
discriminazione salai tale, ba¬ 
sti citale una cifia molto vi¬ 
cina alla lealtà; nel solo 
19(10. attuando la (lisciiniinn- 
zione salariale, cioè pagando 
meno le donne, gli mdn.sti ia¬ 
ti romani hanno icali/zato un 
rispaimin di enea due im- 
lumli e mezzo di Ine .Ag¬ 
giungiamo a questa somma 
quella die le operaie e le 
impiegate hanno dovuto 
spendei e. per nsolvore ì pro¬ 
blemi sociali accennati, per 
convincerci che la battaglia 
per la parità salariale, si può 
dire oggi ili atto ad ogni li* 
\ello. assume una ìmpoitun- 
z.i elio non può i inumerò sof¬ 
focata e rispetta denti-) i 
Ctiiicclli delle fahbi ielle 

r. i. 

Oggi trattative 
per la Squibb 

Pi r questa in Utili t i ull no 
i (‘«.dii ile del Lavalo In con- 
i orato le patti nteifss de .Via 
veitcli/.i (Iella Squilli» Se 1 n- 
contio (li oggi non ilo i --e (lo¬ 
ie i isulf.it i positi, i li mae¬ 
stranze e i sindacati sono Uccisi 
ad intensificale la lotta 

1 i fabbrica del pri .-.ideate 
(ll-ll't'llionc 1 Iicillstfilli dii I ti¬ 
zio chi I'diro g'iino ,> stata 
.al (‘entro di una 'ine piovo 
(■azione (agenti e ea. .t'jimei i 
sono si iti introdotti i«n iep rti 
pioduttivi) negl -lite m.,e-,ti:ui- 
zc r.uimento dell'!! per cento 
ottenuto l'estate -cot-i con il 
mimo contratto, r *t rPnit » di 
discutei e le 11 \cikIkm/io.ii le- 
I.itile alle (pi ihliehe. ,11.i pi- 
ritti salaii.de. ilF'iul *nn fa per 
il lavoio ime \n 


Un appello a tutti i lavoratori 


Un invilo alla CISL e UIL - Vasia mobiliiazione nelle fabbriche 


La si gK tei ia della Carnei.i del Li- 
Mina umiltà pei esaminale lo s\ - 
Inppo dell'.iltiv ita. in ìel.izione all'oi- 
dine de| giorno sin pioblenn delti 
pale, votato alliiii.munita dai comi¬ 
tati dilettivi ilei sindacati nella ini 
mone del 14 sommi, ha .nube disili >o, 
app.ov allindo, il i ornami ut*» della -e 
gii lei la ionledei.de sulla situazioni 
idei nazionale e sugli impegni (he ne 
dei ivano jici una pili efficace az.oiie 
df ■ tavolatoli m difesa della paco 
Le sopì etcì in (.unciale ha deciso di 
adottate tutte le niisiiie decessane 
poi un’ampia diffusione delle pie so 
di posizione delle otgantzzazioni .nu¬ 
li.itali unitane, pei un seno sfoizo di 
tutte le Mie oiganizzazioin afli.ielle 
su tali decisioni sia sviluppato un 
\. sto dibattito tia i tavolatoli e siano 


genizzate le p.u ampie e vane ini¬ 
ziative di lotta imitai ia attuino agii 
obicttivi essenziali di solo/ mie dei 
piti mavì pioblenn intemazionali* so¬ 
luzione pacifica e demociatica del pia. 
b!< il.a tedesco e di Bellino; Lue Ielle 
avventine colontaìiste; nego/ a*. i.ei 
,1 d -..imo genei.de e conti oliato , -o- 
'peiiMoiie immediata di ogni t.po di 
e pinmenti teiinonuclean 

La scgietena della Cantei a eh! Li 
vele ha deciso moltie di piopane. 
alle segietenc piovinciali dilla ( ’!'*l 
i dilla l’IL, un mcontio pei l.s.;i 
•eie sulla possibilità, al di -*.|)ia di 
ugni divisione di patte, di italizz.m 
una soll.cita imitana iniziativa sii 
dnt.ue (lie affenni, con gi.uim lo./i, 
li volontà di p.u e dei lavo’, Con io¬ 
ni,'.ni 


Sta per concludersi la dolorosa vicenda di Jozsef Virag 

H picco lo ungherése 
abb racterà la non na 

Katalin Nykos è giunta in aereo a Fiumicino - Stamane incontrerà il pic¬ 
colo orfano - « Lo conosco solo dalle fotografie » - L’assedio dei giornalisti 


1 .1 nomi . ,t .lo/.-ef V lag. 
.1 b min migli. ;e-* i ’i.: -to 
Oliano a c ili-a lei ti "J’.co 
ine.dente -tradite d 1 (Tra¬ 
cina nel qual* tool io*io , ge¬ 
li. fon, *■ giunti .ei: . li’aero- 
porto (I. Fmm i ino K tallii 
Xvko-. come *> no*.» e v* oliti 
per preii(l<*re con -e 1 nipo¬ 
tino e condurlo .n t ngheu.i 
I i v.cenda del p ivo.n \ i- 
lag che hi .sit-cP Po s tirerà 
commozioni m < li d.Po : li¬ 
die l'oecaa olle a utili*>1. ten¬ 
tativi di spt cui i/.’one. •• min¬ 
ino. -ni punto di eh udì r-t 
Il I) imb.no d 'nomi nto Iella 
-(•liguri stivi torn udo io 
pitti i con il padie e •* ma¬ 
dri dopo un peoo-o per odo 
di eimgri/'one o lustrila 
I g.ovali .-n m eoo ug . .!*>/-( f 
V i ig d 2o * ot" * 1‘ ro-ka 

\ V k()s li 22 tl"‘\ 1,10 1 isl* atO 

I lori, i ie-e nel l'ió’ì in 
un momento d’ *‘onfu- One — 
perelo* ,1 m itruiiniui *r* -• *• 

10 i* v ei - ito *1 i gei” tot l ( < I- 
i'opci * o Allon* in uido-i .ve 
v ino sperato il 1 co-trinr i in i 
v .t.i felice e ' udì pendi n‘>*. u, i 

11 d./ficlle e-per.cn/ t au ti 
Lana li iv i v t perni - i tot - 


naie a l ligio i i Ne'le 1( t- 
tere mdu.// Pc . I m.! r: 
un solo desidera) ì correv i 
sernpre • Vagirono ioti 're n 
casa a! p.u presto 

K P din Nvko- e -c. . i ( ) p 
l'aereo della Milev. qualche 
ili mi'u dopo le 1“ h una 
donili d ’>.( uni g,ovan le 

malgrado . j)e . gng . con 
uni c-prir- one -eiin.i m . e 
nerg e.i Indo-.-u . tu. nqnt- 
moah stl’.l'ah ‘o l'un i. 
beo Scorgendo n'orno ».! > 
.-e ile't i un gruppo .1 g ora . 

] -t e d fo’ografì non ha mo¬ 
sti ato dcun -agno d’ sorpre¬ 
sa All i luce \ ole’P i di i 

■ flash» S e appco dio III 

po' stilici j*r d v’iggio gl 
occhi irro-sd ’.- Ite no 
-vi! p dloi c del • . o 

I/h uino iccoP pi* mino 

- unente ** con *ff* ***> 1 con 

- ghcre dell i boa / o*. ■ un 
ghercso profes-or Mik'e- H. id 
e demi filli/' on tri di'li -•*■>— 
-1 i ippre-en* ui/ i ibplom . 
t.c 1 

IV* n mi - i!o’*n del! i -t - 
/ime uro . no,un K t 'mi 
hi 1 1 spo-to p t/ otpemen'e die 


doni uidi di . (i o.n *, i on lo 
i.u’o d un i iati ti'**! c 
che non i oiid-'h ir r noli 
di ’t diano 

Il co'loqu o e cornine '<> 
con un i dici), ir ./uni* • V* r 
li . poti i r.p utu. doni n. 
pc; (r-ei* i C. 1 v O’I Jo /,-1 f 
1 p.u pre-’o Sp o ilo -, 
po--ih 1*. Ho dovu'o violi 
-ol . p* ielle m o l’iir’o i ori 
li i po*uto 1 i-c ir* lii bhr - 
ci dove I .voi . !.' un Olii’!'’ o 

comi mi 

! •• li ma* i li • *i il i ' 


lo 1 v ,gg n . -U' p e - 
No i t) gl . "o in •> ‘ito 
offer*o ci 1 go .mio J ! m.o 
p a -i come ui m* umili d 
i porno pii m< e i er .1 o ni- 
h no K velo iute f,on ha 
in. v co Jozad • Si. pcr- 
cht e n Po n An-'i !. -’b* 

* |p* lo’ogi fa |) •: o e'io m a 
i gl * m o gen ì o ìv cv no 
-pi d *o neg' u" m qu 
i ari 

V HI 


i" m qu tfio 
P ri indo ile, *hic g r» 
-compir *r r'cnvcnt** 


in \ oce d. nomi i 1 1 tua «i 
diti i\ i ; i i n i-eondcie In 


Clamoroso furto dalla galleria « Antares » in via del Corso 

Rubano due quadri di De Pisis e di Rosai 
trascurando un Modigliani di gran valore 
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I ladri appartengono alla banda che ha 
trafugato opere d'arte in tutto il mondo ? 
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Il (|ii(i(lrii di Ile Pisis rullali) nella galleria romana 


Per la riforma democratica dell’istruzione 


Oggi alle 17,30 in piammo Cairoti 
ta manifestazione per ta stuoia 


Non esiste 
pagaia per 


la scuola 
Ire volle 


I. adesione della C. d. L. e dei goliardi auto¬ 
nomi - Dichiarazioni di personalità della cultura 


dm rehhe 
foml, di 


rifiaMie 


UN REGALO 
Al SERVIZI PRIVATI 

Aumentate 
le tariffe 
su sette linee 
ferroviarie 

l.a ditez.om de.le fenov c ha 
deciso di iiumi Sitare 1<* tariffe 
su sette bnt-e del L.iZto P - * li¬ 
samente sull.» Roni-.-f .am c n*>. 
sulla Rom.i-Or:,- Dritto 

bagni-Monterotondob • ul! i R*«- 
ma-Mand» a», «ull.i )'ll’’- 

tr.: sulla Rotn«-.\lb *1 <> '•u'h. 

Romr-Fiasc *ti . -u'.b* Rota - 

Viterbo • tratto C* m> M > z. 
na. Canale Mo r.r e*)* vili . u 
menti entr* r.r no v -or*- *■ *1 
primo r.ov* litio, r.* 11 * n. -ti... 
del 50 a. evi.'** |-,• '< n' 1 r - 

spetto ..’.a ’• r f:, | r.ivi. ’i' 

Ad erompa) p«t . n*i*. e d * S* t 
tebagn; .. Mo' vro'oi. i*> * 
Mentana 1 c»-to .1* i !> -1 »-’.*«) 
pas=era d. t 3" .* 70 br»‘ t 1* 
pr.nm -oc.-li'.i * d * ’m M0 
lire p*r Mcrb.nn 

L’inn«pnmeito t.»r.ffar a de¬ 
ciso d.lle fcrrov.e *'o!p‘.r.t -**. 
prati) t) !*• m.g.. i e ìi.zi * i 
d ; I-\.>r 'or* d* , C, «tei i • 'bi¬ 
le zoo* cl.«- «r-.v P-"o in'.nin 
Rom. ci.e ocm c.u.r*» -i reca¬ 
no m d * Captale | « i i.. .oh. 
di lavoro e - r.-obera n dt- 
fntivr i- i”' '.i’ru -r. Cil**- 
per le M*c:e'.* < h** c* st -cono i. 
serv”7i aiitoniol) Ii-tT ri ira-i 
sporto b» tal fft a*I i I.i* . b'-i 
fatti < r..no -f *t«- con * p. *e v*-j 
me ~ concorre - zi. li - r*T fiori-* 
feggmr*- 1 nv.'d*nz.* dell, imo 
private Qik.1i mot v, fi m.o 
dunque con- e., iti* I* i i./.ui.e. 
delle feirov < ni mutai* • -t:-[ 
tert dftlla pollile a tariffar,..'" ) 




Oggi tilt* or.. 1T..'I0 i p.az/a 
C’.uioli si sxolgcia i' uinunciati) 
comizio sull i scuola l'uà man - 
fcMaz olle 1 uga lientc nn.talla. 
clic vuole so'tolmealc con forz i 
li piofonda c-igcn/a di uni i.i, 
d cale r follila d* gì. or.l.l) mie» 
ti -col elici, e i tempo .**■--*) 
uni fenili prot“-* i -ontr.i q di -1 Comitato federale 
vieto p*)li'-'-co ili, maic.a 
delia s.-iio* i lidi- ' i d iH'I'DJ 
Sei,) f i.ilivc 1* id* -ioni Ghie 
alt'ADKSSI’I .‘li*, hi ,’iv • ito ai 
che un tele-traumi i ,1 prote-ta 
a Si‘i‘ 11» i. all i “ornane azione 
|>er la dife» i e lo iliippo dell i 
scuola -i -omo mi’!. . i Camera 
del boaro, i «Oliai-h .monomi, 
oltre a mimcio-e jvt-oh. hta del 
mondo dell,, enli.ii i 1; corinzio j Convocazioni 
sarà qiciio. .Ile K 30, da M u 
| bu g.a \i"i Ha’d " p rlcr m 
I no j *>i IH ì ! in •’ i Vsv 


Hill*- n**l cotl- 
‘111 -col l-t cl - 




- »l 

-il 


e questa sera alle or.- M |n*s- 
-i» Il - *l*'iti di 1 IV pt oli» .Iella 
I)ir. 7ion. in..-, guir.iim** i la. 
\ori .1. I C f 


Dibattito sulla pace 


g Alle et. L’.i t.i.i Flavi»’ >lill*’"- 
ne li,-)) iiiihliln I* .iitiallllii sul te 
in.» 1 .* p.»» * « 1* . -|)1 i*-ìi*iii It - 
luti* durra il *>. ri e. linei i 


E, 


e Oli IH - ZI. Il* violili. Illllll*.- 
M, *, |III!. \ \ f f - Or. !>• Tor 

mi | flellamoni. a ,Ui\<* dilla Cir»»»-i 
de!! * | ri"- ,1, "i*i d.‘ i'I'DI il• -cri/i.-n. ('..-ilio* cCiuffìm) -* 

piof 1 .ilt’lo I olili) .rito H id’Ce | Ol «- li Ostiense. VI) di s.7i*.n“j 
«>f Ani») no S ,t*i»> s Km: ti i • « ermi *(<• «li l.i'’*in.* d» i (•■»- -. 
l.b XDKS'il’l »• l a.»rV t \ 1 ‘‘.midlrlli 11 .iiiiiin* 

( l) pr«»ni\ 1 1 : 


•* P f 

|T,) 

ih -i* 

nons 


! 


! 


*> I 
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Due quadri, due celebri ope- 
Ire d'arte, sono stati rubati ne! 

| pruno pontorigg o di um 1 da 
una delle piu note galler e d.n- 
la c.ttà, 1‘ /Xntares », alla qua¬ 
le erano stati affidati d.» r - 
Spettivi propia t.u I.e due *. le 
sono le -Conchighe sulla sp <t g- 
g a d Filippo De P.si- e 1 
Paesaggi* f preut no sull'Ar- 
jno d Ottone Rosa, valgi.no 
I entrambi numcio-i mdion II 
furto e sato scoperto dallo Mes¬ 
so proprietario della galler „ 
che ha subito avver* to b. Po. 
Iiz.a I.e prime ,ndag m sono 
runaste infruttuose r.on *• 

| escluso che 1 b.dri f..cc ano p 1 
e della banda intentar.on.dr 
•he ha rubato (piadr. di ( nor- 
Ini*’ valore in tutte le p.ù *•(>!<■- 
| bri gallerie del mondo 

Uh «cono-culti si sono nitro- 
iloti' nella gallar..» che s. tro¬ 
va n v ,1 del Colsi» 24 a poca 
d stanza dalla ccntrr.lis-M» 1 
|> azza del Popolo, dopo avet 
-c.ird.n.ito con uno scalpello la 
|x*rta di un ingresso secondi- 
r o m v a baur.na 9 Da <| 11 
hanno ragg unto l lat*oratoi o 

10 hanno mesco .1 soqquadro 
'senza pero trafugare nessuno 

(le. (|iiadr:. alcuni dei qual, di 
grande valore, che erano atn- 
I massa ti .1 terra Qu.ndi s. sono 
| portati net locali della galle- 
:r a vera c propria Senza es . 
tar»'. >, i-ono .mpadromt, del 
Flos.a.. che era s.stornato sp un 
| cavalletto net pressi dell' 11 - 
I gress-o. e del De P's s che rr.a 
meco stato lasc ato ,n un an¬ 
golo insieme con altre opere 

1 ladri hanno, invece, trascu¬ 
rato un paesaggio di Moihgha- 
ir 1 cui valore s, f.i ascend»*re 
.■il oltre 15 imbonì di lire, qua¬ 
dri ih Cluttuso. di Foldat . d 
Spad no. Fantuzz.. d. Vt.ngel- 
I . d CI.ac nto G g.nite. del 
frano.se Raul Uufy e qu ittro 
aetiuere) 1 d Reno r 

11 propr.etar o ha ragg indo 
Li gallerà verso le 20. non v 

. ra itonno ..ndarc nel pome, 
ngg o. perche s, . r.i dovuto r(- 
c'.ie „1 Pobebn co .t v > tare .! 
p.tdre ..minai do Le corti c de 
due quadr. erano n ’err.*. un 
gr.»nde d «orchite regnavo n 
tutte le sale li (b.ld ha -uh to 
,,\\t r 1 *.» ’ c..rab 11 er* e la Mo- 
h !• Credo propr o che - 
tr.dt del! 1 bancb. idem 17 o- 
n »i»‘ ho d eh »r.do agl n- 
vest g.d.or -- e che , Irdri . h- 
I* ano ag to su comnr-s «eie 
Altr menti ron r »*<co a a p e- 
g .rm pe-che. .ìodo ..h : àcc. 
•o con * .nto - dirozza ! Rm-.» 

1 ! D* P - - ,.hb ..no *r.i-di- 

r do m.,cch : « f.vograf eh* e 
,| i“ •»’.,• -h -ì. .1, -c've-e 

- <’o*'ch a' *» -ni! 1 -p r.s: a 
•• ih* 1 •* J . d 54 ci’ii* n’f'r 


Paesagg o Iioretit no ni .Ar¬ 
no di 34 centimetri pel 24 
«• di proprietà della signora 
I.tipp.irello od et.» stato aff,- 
dato alla galleria perche venis¬ 
se incorniciato K’ un'opera 
g ovan le d. Ottone Ros. ed e 
considerato un pezzo rariss-mo 
praticamente, perciò, non ha 
prezzo I due quadr. non erano 
assicurai 


Rubano 
pellicce 
per 10 milioni 

Pellicce pei olile diec in¬ 
toni di 1 r.. sono M te mi* »te 
1 altra nofe 11 ima pemccer.a 
di vii Giovanni Vite.le-ehi 10 
I solti ignoti sono p» netr.it. 
nel locale, dopo ivo/ forzato 
un mgrc-so -ecoiidario che si 
trova i) via Capponi 1*5 e han¬ 
no f.dto man ha-- 1 dell 1 merce 



I soliti teppisti 

Provocazioni fasciste 
ieri sera nel centro 


pii (olii ungherese 


l'i'imimz on* \ ol" 
do-, -t mpie d e 
. verbi al piv-.ente 
non fo--*» rm ed ■ 


destra > 


1 11 r. 11 
... 1 .- va 
conte st 
ncor. 


L’ila ltotliulia di ltPii/.ina ronlro la -vile della la , i>.i- 
(•oiiinierrialc xivielira - »\*-»*nlt* la pulizia 


/ione 


cor. -la ' 


Col. 

ii 'mi 

.. .1 Di I 
dei med co den*.«*a 
cl * » » v * v , p-o*» » 

;»1 («aldi perche lo esponcsM* n 
un.» m**-:r.i conc*ma« d rc- 
cetde 1 ". -no vrd.or»* e d oltre 
un m ' one «’ mezzo u » re 


Neil.» sciata di icu gruppct. 
ti di teppisti miasmi hanno in¬ 
scenato nelle vie del centro 
c nei piessi dell’ambasciata 
pov et. e 1 ni.iii fe.-t iz.on d ch.a- 
ìatamente fasciste La poli/nt 
è inteivenuta ut 1 dardo per¬ 
mettendo semine ai teppisti 
di dileguai si 

In un volantino fumato dal 
MSI r ned ..110 - g. Polder." 

a dimostrare contro l'Unione 
sovietica i comunisti c il cala, 
brache Fanfam • e m inneg¬ 
gia al • nuovi) 01 dine ouiopeo 
< 1 f uno-.» - n lavo ord ne • u. 
Hitleri 

Verso le 20 30 Fultima bra¬ 
vata della giornata Alcune 
decine di teppisti a bordo di 
sei automobili hanno i.iggmn- 
• > Ufi.- ,» miniere i .» i ■ 
r ll'f'HSS m’ piazza Tra-imcn** 

d -uro Ni-r ci " 1 '" 'uniilnto pei di- 

K* d 


tata -ono stati 
l’uHicio politico 
stili a 


U 1 mali 
(Itila 


dal- 

Que- 


Madre 
e due figli 
ustionati 


traile 1 attenzione dt I carni*,, 
ilici e di guai dia un me.d. nto 
d'alito halli o g< tt »to mia bot¬ 
tiglia esplosivo contro I in¬ 
gresso della sede diplomatica 
Alcuni degli attentatori in not¬ 
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ili 1 -u di 1 di !1 1 mor‘ ' 1 ’ 

lo-ki -er.ve d: ’ m i iri'iln 

* Ulto di llll .1 p ■.‘)) l o 1 eli* 
hi roti vede Fori d’ coro 
-cernii 

\ licori domimi** Goni* 
p.ua ’.uiii r. it .bi/pi’F" 
X'ivra con noi Siamo s.cnte 
mode-ta. operai, ni* ned gl* 

1 .remo mancare nulla Pn 
me e per imo m.irdo e l’un’- 
e 1 persona ear i ( h. c' rr 
-• t Era gl.* t* 1 l'cs'p 
:o’’ Xo. m ti 

Non pot**va mite 1 “ nr- 
1) ittuta sten it > ! gen'tor' 

del hnmb no n r*t*“ parono 
111 r,volti iin:h*”’i <* dtl 
I •ali’’ b,, donna e itre* 

* nelle spalle Er no due 

r ig 7 / , quel tempo 

S* un .iti* K .t in ’w r.r- par- 

* 1 .• 111 ulto ili * ’*.*'• d* 

T*T r cui pi r n^a'itr re f ! - 
■ Immite d piceo'o Sembra 
che ,n questi ul'imi 1 o^al 
.loz.'»: -.1 et *0 tr.isfcr :o .n 
un .-t.tuto re’ig Oso 0 S*>r, 

P“! e e C rei •* •* *to d un 

I site ungili r* -• d*>*i .' r rs 

C'o'tu. fu «(.d’ini’o mor- 
*, n pi’r • — i'**n.‘ j*. rum¬ 
imi' i.ell’erg .s'oli» l *•' 

vir org r /z *•* «Mimi ro« 

* nt .’iv. d r vo * * nelle c 11 - 

; igne . i.Vpoc .1*' z- 

7 7 OtU de". -Clio'a Sliccee- 
. n’ri'i, n*. I'•»**. : ,.v,*i a 
iiigi. Tt e a r pipii ir " ! • 
K eh tre (pi ni ’« io¬ 
ta hbe v« r.f <• r- -’oco’-, 

mi 'c.hc (‘stremo • crei <■* rto 
d. - 'l'iTf— do n’r. * 1 Xla 
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Un nuovo clamoroso falso del giornale « bum! » 


Vivo al S. Giovanni il morto del Policlinico 
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Il C'«*munp ha posato tre voli.- per nna scuola (he non esiste, 
questa e U incredibile realta di Ponte Mammolo, dove 
centinaia di bamhinl non sono ancor.» aiutili ,» lezione. Nel 
quartiere IN \-Cos.» |j senni » non e «lai.» enstrnUa. Come 
-oln/ione di emersen/a si penso all’- adatl.imenln - dei loeali 
dei negozi (prima inutile spesa), poi alla utilizzazione di un 
edlfieio di \narle|o Gianni distante un rhilometn» e mezzo 
(seconda spesa !) milioni di affìtto all'anno), ora sono stale 
aiutiate sei aule dal vicino istituto dei solrsiani. Per qursi.t 
- operazione - e intervenuto il provveditore osti studi in per¬ 
sona, scortato dai carabinieri dir in questi ciorni presidiano 
I unirà scuola della zona. Veli.- fot.» la scuola presidiala <11 
alto) e II provv rdltore pr«f. Ncmbrot con un larablniere 


i 7 olii» 


f» h’c»*r*> q.r **’ 1 C'p.*-’.- 
mi ,pp.*re come »>n cn- 
cp ir ..7 one 
cii*.i evo. 
:»)!-! 


• < '.m 1 pr«*\ , de'.l 1 
r.t tt,* che e- -* * * : » 
onta ,b iffr.* ' u 1 * 

\ * r! 1 - 

Il dott Póol.» B~, *‘v. ha >cr.t- 
tu che «» - urgont » un minava- 
nient.» de 1 1 -ciiobi che includa 
mi es *me rigoroso dei libri di 
*i ito. perche ma’.l. di quell: .it¬ 
ti! limonio 1:1 *i«o deformano * 1 - 
s’* m.i’.e ime:-*.» : 1 >t': del p.i'- 
s *•*» - I! «I.vtt b.'i'i . \ con 
> «Iit’ro c.imun ile. 'i «ugura che 
h prole-’ 1 • ***n’r.b.n -'*.1 ,1 sve- 

g.*,*' ii.g* »:_ li ,.n * * , it \ * 

1 »en'o .1. ic-iHin-«bti.trt che 



- Un uomo e nior’.i .ì. f me" 
al Pol.cbn c*> . que-:.* .1 t;o!o. 
.1 nove colonne con ! qu_’» 

.1 g.ornale -bum' - *5.!’. 1 -« r 1 
hi cri diro d d «r** * r pen-e- 

r.gg.o una -on» iz or '.* ::«>: -1 

j z... S: trattiv.i .nvree d. un' 
! f ,1-0 molto grn-iol .-e perche j 
! -defunto- *■ v v*. e -p*’r. ' 
d. e--ero dm«--o 'ì pù pre¬ 
sto d ill'osped. le S li.ov vn. ( 
clovt e <*..i'o r.coier.to nt »r | 
tedi -cor-o S eh mi’ Po 
Ronzoi . ha .33 tin ed r-h * 1 
solo ,n um ha race * a Gc- 
n.* zza no 

ler. sera -.amo and ,*.. * ’re- 
varlo nella s.»b* M.tgg.or 
nella parte vecch * del no-o- 
eom.o E' stato s-ontento d: 
parlare con 1 giornalisti - Ap¬ 
pena una inferm.era m: ha 
detto quello che aveva sonfo 
Trfeserc nt. -uno fatto um 
ridata — ha dc*:o — mi po.. 
r.pen-andoc . ni. -one arrab- 
b ato* non « può trattare co-l 
un e—ere untano - 

P.o Ronzon. e molto depo¬ 
rto e soffre d. grav. d.sturbi 


Un uomo è morto — 
di fame per non lavorare 


Cosi m prima pagina • Telrscra - dava laivnnnrin dell.» nntizi 1 


al s.stem-» nervoso Negl: ul- 
t:ni: 'Ci mes.. d i quando e r.- 
m.asto senza lavoro, ha condot¬ 
to uni v .ta d. -*en’.. hi tra- 
«cor.'O p.ii d’un mc>e 'OÌo nell 1 
<ui b ’.az one m .ng.ardo po- 
ch .ss.mo - Po.che ha. f *’*o 
cosi — eh e 't. to oh. 0 '‘o — 
perdi.* 1 . 0:1 h.. eh e-:o amtc» .* 
qualcuno." -. 
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NELL’UNIVERSITÀ* 

Docente 
razzista 
a Cagliari 

GII studenti ne hanno chiesto 
rollontaiiumento * Ila scritto 
unu vernosnuvi Ietterò sul¬ 
la morte ili llaminarskjocld 


Giambattista Vallemani a Fossombrone come Salvatore Gallo a Santo Stefano 


Chiuso nel penitenziario da trentanni 
un altro ergastolano che non ha ucciso? 


CAGLIARI. 23 — CV un 
dmente radisi a all’L'niver - 
sitò di CiK/lturi. E’ U prjfcs- 
sor Enrico l)e Leone che. 
nella lacolta di piurlspru- 
danza, tiene lezione sulla 
>torta e t c istituzioni dei pae¬ 
si afro-asiatici. Contro ri* Itti 
e H suo c insegnamento », 
già in mi recente passato, 
arem preso posizione l'orpxi- 
nismo rappresentativo defili 
s indenti. Ora, ne è stato elite . 
sto ufficialmente l'allontana- 
mento dalla cattedra. 

Infatti, il prof. De Leone, 
elie non ha mai nascosto le 
'ite simpatie per il Lisc’.'mo, 
recentemente sj è .-imito 
troppo anuiti nelle sue ma¬ 
nifestazioni nostalgiche scri¬ 
vendo per il settimanale 
-'Candido > fora chiuso dal¬ 
l'editore Rizzoli per * diver¬ 
genze » col direttore. Gttnrc- 
'(•lii) ima lettera indegna, 
un documento di aperta prò- 
tessìonr razzista. Èssa è sta¬ 
ta pubblicata nel penultimo 
numero del ritornale, sotto il 
ntolo: e L'O.Yf 7 e i Xeprìsti--, 
Eccola: 

* Per (puniti sforzi farcia, 
e » parte la <ptcstionc diret¬ 
tamente umana della perdi¬ 
ta di un altro uomo, noe rie¬ 
sco a condì ridere la piti o 
meno sincera indignazione 
per la morte del Segretario 
(letterale delle Xazinni Citi - 
te. flamimirskjoeld. 

r Questo sredese. al pari 
di tanti suoi connazionali — 
ricordiamo al; svedesi che ci 
trovammo di Ironie in Etio- 
pia — è stato un feroci' ed 
intransigente unti europeo: 
affetto da neprismo acuto — 
malattia oppi tanto di moda 
anche tra noi — non ha bat¬ 
tuto rial lo (piando pii euro¬ 
pei sono stati massacrati, 
violentati, umiliati e... man¬ 
giati nel Conan. ma ha ritro¬ 
vato una ben sospetta cncr- 
pia quando si è trattato di 
agire contro n Katanan pie- 
eolo ridotto dell'ultima di¬ 
sperata difesii denli interessi 
ritmaci 


Lo mvitsuiono di (iter assassinato la sorella: non e'eiano /troie, 
condannato alla /iena di morie, poi commutala nel eareeie a ritti 


le accuse conilo di lai tennero estorte con la violenza, ma fu egualmente 
Chiesta la revisione - Il delitto compiuto a Cancelli f Cahriano /. nel CH2 


I >i uomo condannalo al¬ 
la pena di motte, poi commu¬ 
tata noll’eigu.stolo, >i trova 
da (piasi 30 anni nel peniten- 
/iauo di Fossombrone per un 
delitto che con tutta proba¬ 
bilità non ha commesso. Fu 
accusato di avere ucciso la 
sorella e. nonostante abbia 
sempie «turato ili es<ete in¬ 
nocente, fini in «aleta per le 
false deposizioni di due te¬ 
stimoni, costi etti ad accusar¬ 
lo dalle minacce di un mnie- 
sciiillo dei cambimeli. 

l.’eriiastolano ~i chiama 
Giambattista \ allontani e ha 
52 anni: ieri mattina, l’avvo¬ 
cato ìornano Livio Buccino 
ha presentato per lui il tico:- 
si> pei ottenere la revisione 
del pi ocesso che lo condan¬ 
no alta massima pena. 
L'istanza e stata inviata alla 
Procura della Repubblica di 
Ancona (“il e sostenuta da 
documenti e dalla indicazio¬ 
ne di testi che potrebbero 
scagionate, a 30 anni di di¬ 
stanza, mi altro * assassino > 
come Salvatore Gallo. 

II 1. luglio del 1932, nei 
pres-i di una taso colonica 
in località Cancelli di Fa¬ 
lli iano, venne trovata uccisa 
da un colpo di arma da fuo¬ 
co una ragazza di sedici au¬ 
lì:: Llisa Vallemani. Non si 
e inai saputo da elle arma 
fosse uscito il proiettile tle¬ 
vato nel cranio della giova¬ 
ne. ne si indagò per sapere 
se esso fosse stato sparato da 
lina pistola o da un fucile. 

•r Di tale prave omicidio — 
è scritto nell’istphza di revi¬ 
sione presentata dall’avv. 
Buccino — renne sospettato 
autore il fratello della ra¬ 
dazza. a nome Giambattista, 
nonostante che a suo carico 
non esistessero nè prove con¬ 
crete nè indizi pravi. Tutta¬ 
via. epli venne arrestato, se¬ 
viziato ed accusato del delit- 


>- E' vero che orioi. snec'mì -1 f °. »’ (pici che piu conta v>- 
mente noi itaiiuui. arme 1 - 1 tenuto responsabile e con¬ 
iando Firenze con Fez (tannato _alle pena rapitale. 


•lille cui porte sino al 1912 
• sultani marocchini espone- 
rinio Ir testo dei toro nemici 
debitamente salate dupli e- 
hrei — teniamo a dimnst 'ar¬ 
ci più africani che europei, 
ma mi sembra che si sf’ano 
superando oltre anni limite 
le manifestazioni della na- 
-tra nmaressira demenza 


A ehi si nini far credere luvrebbe scoperto netl intinii- 


In (picll’epocu — infatti 
si diceva che il Giambattista 
avesse una relazione intima 
con un'altra sorella. Assunta, 
la (piale qualche tempo pri¬ 
ma era stata violentata da 
un tale. Secondo t'accusa sa¬ 
rebbe sfata questa relazione 
a determinare la tragedia. ; n 
<pianto la sedicenne Elisa 


che rutta >a questione del 
Katanan sia determinata dal. 
le solite fandonie della li¬ 
bertà i lei popoli africani, dei. 
la fine del "colonialismo" e 
de> a>iistn castina dei depre¬ 
cati "ini oer''ali sii"? 

- Tutta Ut questione del 
Katunnn è riassunta in fio¬ 
che ma eLiqiH’iitrs'sfnie cifre; 
linei Parse produce rame in 
rapinile delì'S G della pro¬ 
duzione mondiale, rollai*-? in. 
rapinile del 60 G e raeeh : u- [ , 
de i piacimenti di uranio più 
importanti del mondo. Inol¬ 
tre. tiri riattarti! dcll'ecnno-} 
mia cnnaolcse rappreseti fa 1 1 ( 
40 G cIella ricchezza (ilobate 
dcll’er colonia brina e rac-i 
chiude il 40 G dei capitali . 
privati — cioè carolici - ,'n-* 
vestiti fanpiù J 

i Questa la sola e pura ,-t—| 
r'tà: il Conno non imo vi¬ 
vere senza >1 Katanzi sul 
i/ualr sono appuntati imu- 
mcrernti appetiti. Ed e cn- 
vhe vero che tinche Ka- 
Utnzn sarà controllato ’lap'i 
europei te sue ricchezze, be¬ 
ne o male, saranno ,i dispn- 
s'zionc dell'Europa 

-r In tal modo si compren¬ 
de Paecan : mchto dì tutte le 
forre nati europee zouxrn 
Tshontbc che. per essere di 
razza lunda. è inviso api- al¬ 
tri improvvisati (invernanti 


tà i due )rateili e li avrebbe 
minacciati d' raccontare tut¬ 
to ai pcnitori. Il Giambatti¬ 
sta. ritenuto a torto un vio¬ 
lento, l'avrebbe uccisa per 
farla tacere ». 


« Intatti — pi esegue Li 
istanza — esaminando {ili 
iirpomenlt su cui si e tarma¬ 
ta la convinzione della plu¬ 
via sulla colpevolezza dello 
imputato, appare stillilo 
quanto frapili siano stati pii 
indizi su cui la sentenza fi 
è basata. Tali elementi sono: 
1) considerazioni di carattere 
generale sulla pessima ;ama. 
priituitamcntc attribuita allo 
imputato e pretesa relazione 
incestuosa con tu sorella .Is¬ 
sa afa; 2) pretesa implicita 
confessione dell'Imputato. :! 
quale, secondo il verbaliz¬ 
zante, avrebbe chiesto per¬ 
dono alla madre; 3) preteso 
uso del lucile dell'imputato 
per il delitto » 

I tre eapisaldi della sen¬ 
tenza che condanno all'er¬ 
gastolo Giambattista Val¬ 
lemani vengono esaminati 
ora alla luce di nuove circo¬ 
stanze ornoise. Chi accusò lo 
ergastolano lo fece solo die¬ 
tro minacce e percosse: o !a 
sua pretesa ammissione di 
colpevolezza non esiste 


Giunbatt:-ta Vallemani 
non aveva con Assunta nes¬ 
suna umazione: fu intatti lui 
elle piopi'se ai fratelli di al¬ 
lontanale di casa la movane 
pei la sua condotta, che 
avrebbe compì omesso il 
buon nome della tatuigli.». 
Ma l'uomo, che adesco grida 
la sua innocenza dal tondo 
di un et pastoie, eia allota un 
tipo silenzioso. Lascio che il 
paese lo accusasse dell'atto 
di violenza contivi la svuoi¬ 
la: e queste < \ iu i s conv in¬ 
scio il maiv'svialto Cappella 
a eroderlo l’assassino della 
povc. a Elisa. Ogni alti a 
traccia, che avrebbe potuto 
portate a scoprire il vero io- 
sponsabile del delitto, ven¬ 
ne cosi abbandonata : 1 sot¬ 

tufficiale si preoccupo solo 
di raccogliere pretese prove 
e false dichiarazioni contn* 
il Vallemani. 

Tic moini dopo .1 delitto, 
nella caserma dei combinivi 
di Ancona, tre conoscenti 
delFmano. che vorrà poi coti- 
dannato a limi te. ■■>n 



i 


Elisa. 


p resti il tu 


(OUIIlhut lista 


sv8slC 

Viillt-iii.ini 


La sua carne può anche uccidere ! 

Mucca infetta riesumata 
da venditori clandestini 

Ricercati i ladri-becchini, che possono far intossicare centinaia 
di persone - L’animale era morto per gastroenterite tossica 


■ i 


GENOVA. 23. — l'ila urne, 
ca. deceduta per gastroente¬ 
rite tossica e sepolta per or¬ 
dine del veterinario, e stata 
trafugata notte tempo da 
ignoti, clic hanno evidente¬ 
mente intenzione di metter¬ 
la .lecitamente m cornine.- 
ciò II fatto e avvenuto a 
Masone. nei p: essi del l’as¬ 
so del Tu:chino. ;n \ innanzi 
di Ovadu. 

I! seppcll.mento òv‘.‘... 
mucca era avvenuto il una | 
località per:fe:;ta. alla pie-, 
jsenza del veterinario e dei! 

- del Comune] 

aiutano av evo : 
successivamente redatto un 
regolare verbale * 


Le indagini dei carabinieri 
di Musone hanon potuto ac¬ 
certare che alcuni operai, do¬ 
po aver assistito da lontano 
al seppellimento della bestia 
si som» recati di notte sul po¬ 
sto e. riscoperta la buca. li.in¬ 
no squartato la carogna di¬ 
videndosela 


L'uomo. Clemente /..ici'.igiiì- 
ru. ha incentrato la Mo-c.i vi. 
culo la fontano del nae-e A 
distanza ravvicinata ha o-pa*. 
so un eoljK* rii fucile da caccia 
contro la donna, che <• caduta 
al mio.’o (‘«anime. Quindi lo 
Zaccugr.in:. r.caricai,i Lai ma 
con due pallottole. R.rand.» vei- 
so di -e :1 fucile -l »• -pai rito 


it<- ottanta chili di < a: ne 


In America 
vogliono 
ie biciclette 
dimenticate 


« 


di Pe*aro 


del Conpo Tshomhe. mo'trc 
-- e questo smepn molte «f-j rappresentanti 
tre ro^e — e prossimo po-! ( ). Masone Usa 
reitfc del svitano Mira* i rhe. 
s ' trova a capo di una fitta! 
rete a .'fondo etnico. di vas¬ 
salli potesti smo *a ftho-, 
desia ». 

Letta la 'citerà, opro com- t 
mento appare ’nsuff'rientej 
alla pravità del fatto Gl: 
studenti lo hanno cani? ■ e! 

-- come nlih’nmo de** *• — 1 
hanno rivesto ’a cuce m : u'd, 
prof. De Leone dall'V"’ ver-' 
s’tà: « Questa che noi r’.-e- 
il’iTrnn — L'irti,- scroto <d!a! 
prof *<>i Putdii t/fir,; I r,.: rr. 
prpf'de def’n fr,rotta / u*ti- 
r’sprvdenzct — è unu rir<v\ ri' 

.'i'C 7 fo <?• democrazia alì e 
quale sentiamo di dover mi-' 
pepnare lutto 'I mocmcifn! 

Inoltre, hanno* 

’e'icra nerùc) 
ru :;'<■* a 

■t .. So uno *"> de, Sua 
azione <' mio •titilli' , 
m d'ere ‘-do ’a '•>**-> ■e 7 

Corrilo r -oi irai li: * *. i ’o‘- 
triteresti n:n peraltro .•'■a «•- 


Uccide 
una donna 
e tenta 
il suicidio 


F carabinieri iiannu seijii» > -^ ,;,J n) ; 1 '• » 

|p;u /;aintente e 1*1 
|dci duo :no«.-; cai.::.i 
-cv./„ perahio f 

I uomo 

j Menti,, off» tti.av .i i,-. r , 
jvMat.Vo d. i ica; .camt ni, 
Zaccagn.r.; c '■lato (cimalo eia J '• 
! da-- ca rab.t..c:. acror-i -a. 1 a*- ; ^ 


'tadpntC'Co * 
inr'at > una 
i ;.”o stesso docente 
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febemrievi future 


Gli emigrjiti pesaresi m 
America vogliono a tutti i 
costi le biciclette • dimen¬ 
ticate - di Pesaro: non ba¬ 
dano a spese, pur sapendo 
che per il viaggio il più mo¬ 
desto dei velocipedi ver¬ 
rebbe loro a costare quasi 
quanto un'automobile di se¬ 
conda mano. Le vogliono 
come un • souvenir - un 
ricordo vivo della città na¬ 
tale. del cassato. 

E’ andata cosi. Alcuni 
giorno or sono. > giornali 
pubblicarono che in pochi 
mesi a Pesaro erano state 
abbandonate per le strade 
ben 250 biciclette: e i ero 
rutti annotarono: • I" u;* 
'.ntr m.i deliri decadenza 
della bicicletta Noppian- 
t.ita ormai dalla crescente 
nV’tnrizzaz'firw • La noti¬ 
zia ha fatto in breve il giro 
dei mondo ed è arrivata 
anche neoli Stati Uniti’ un 
annunciatore. anzi. i* ha 
l-tta alla radio di Boston. 
Oi qui la valanga di let¬ 
tere degli emigrati al sin¬ 
daco di Pesaro: • Manda- 
’^cele a noi — dicono. — 
c ian'io stanchi delle auto¬ 
mobili- vogliamo andate 
m bic’clr’.ta . 


L’AQUILA. 23. — Un natu¬ 
ro cinqunntfi'.r.e d. A^erg. — 
un paes.r.o a;i c faide dei Gran 
Sas-o — ha ucc;.-o .■ lupara 
una avvenente donna ri, 35 
ann.. A;>>Hor.;a Moica. madre 
di due ilgii m tenera età 


g ■ ed ai restato I.i 
«<■(• >r.d > quanto , 
tab» ri r« * I « • pr.rt.i 

;p : ehm :’o i > .1 

Con .•> Z.u’i’.t H a.: . o. 1 . ' 

Cor.t : a. ; <■ ni..?: an-i -| * l.-t'/.u - 1 
ca izr.:n. avrebo,. o. . 1 1 

ria.iati’..-ir.- la : e..»/. ora ma. 
la il .Tina «: -a reo ho ; lì .‘.e., < 


d.iv.ulti ad tuia (l.i lu.i: o/mi-e 
e costretti a fu inaila (’ontio 
il X'allcmaui non i-: mmu* pio¬ 
ve: il maresciallo sostiene 
die I nolilo lui ch.e-ti* pei’ilo- 
110 alla madre pei .1 sm* de¬ 
litto La donila, fra le la¬ 
crime continua a negare, si 
rifiuta di firmale qualsiasi 
verbale: » it/io f’u/'o non ha 
latto mente — g ila — per¬ 
che re la prendere con lui?-. 

i 1 testimoni che doveva¬ 
no firmare di aver visto e 
sentito GiamhutUsta rivede¬ 
re perdono tifili madre — leoncelli 
continua Fi-dan-M — «ouo’ 

E, 1 stillo Meritano il, t' quale 
tirino dopo Itele nb’ei’ouc, 

Davide Giacomi i” (che iiefj 
trattempo e de, editto ', -L 
quale, non colmilo assoluta¬ 
mente firmare, intuendo for.l 
se hi pravità de\a ti’st’mo-ì 
manza, tu indotto a porre 'a' 

«uà firma dal ri,ire.seÌaì’o 
Cappella, che in qacf/'ocrii- 
snme disse la sepnente frase 
(poi riferii!! da uà offro de 
presenti ): "Firma , n fin dei 
posti [confi questa no» e una cam¬ 
biale che si papa a"a .'Caden¬ 
za e questa divinara:ione non 
jaio servire a nulla". Al che 
il Giacometti desiderò chi 
lii'-'O apposta la 'epurate 1 * 0-1 
stilla: "Io firmo, ma non è 
vero niente". Il terzo teste. 

Celeste Ricci, iiltualmcnte in 
Argentina, non volle firmare 
nel inolio jùù assoluto, e fu, 
perciò, percosso e minac¬ 
ciato ». 

I! Meriggiala, a trent’anni 
di distanza dal delitto, ha ri¬ 
lasciato in questi giorni ni! 

Augusto Vallemani, fratello 
deircrgastolano, una dichia¬ 
razione nella quale spiega 
perchè firmò quel documen¬ 
to e perchè questo fece an¬ 
che il Giacometti. Riportia¬ 
mo il testo di questa dichia¬ 
razione. ehe sani la base del 
nuovo processo: < Rammento 
e affermo che i 1 Vallemani 
era un giovane bravo sotto 
ogni punto di rista, buon 
amico, ehe amara i! lavoro e 
la fmniplia e ehe non mole¬ 
stava alenno. Tre inoriti do¬ 
po l'uccisione della sorella 
Elisa, il maresciallo dei cara¬ 
binieri mi disse che dovevo 
firmare un verbale a confer¬ 
ma di quanto aucvu dichia¬ 
rato la madre del Vallemani. 

In firmai e con me firma an¬ 
elie un altra leste, cioè Gia- 
cnmetti Davidi \ Il terza te¬ 
sti mania, Ricci Celeste, si ri¬ 
fiuta di firmili i. "'.'la disse 
ehe avrebbe urinato, ma elle 
avrebbe aggiunto che alla 
Vutlemani ai erano tatto di¬ 
re ili "si" ma < he eia mm era 
vera; pertanto non firma ». 

Per quanto riguarda Ial¬ 
ina Usata pe: il dcLtto, .1 
.documento spedito ad Anco¬ 
na dice: « L'unica arma effi¬ 
ciente. eoa munizione e usu¬ 
ila da fioro, ehe Ju travata 
nei jircss’ del luogo della 
j tragedia, fu una pistola non 
|dt proprietà del Vallemani; 
ima s> preferì l'ipotesi che la 
'iporiirie fosse stata arrisa 
con una carabina, sudo jier- 
ebe un'arma del genere craj 
j ni possesso de' Giambattista.\ 
inni he se questa non era r'- ( 
sii'tata ne eitie'cnte ne u-utu 
da fioco ?. ] 

I/.u \. Bufi.no. con Fallito, 
di p.iu-nt:. ,.:r:ci e compae¬ 
sani ilelFcig.i.-’.olain». e sulla 
.-coita dei dui omenti del pro¬ 
cesso di 30 ai 
-1 : »I:t• • la ' 
de! 1 hie'.'.o 
Mi rigli ola t 
\ alleni.in.. ( 
nella -tes-a ( 

-ff-elo a \ I!» 
i.n aie J< ;■< > • ■ 

Z<‘gio• ||o L : 

'..Il \ 1‘ . SI I >.! 

d'enia u - '< 

i | («il.in,. L fli • la 

.a e*-. - elle i tallir.. > ’ 


cona. il piocesso -ì svolse pei 
* dilettissima » pochi giorni 
dopo il delitto li Vallemani 
ufficio, che non potè appro¬ 
fondile ì termini del giudizio 
u» atto. La causa, probabil¬ 
mente. non giunse neppure 
in Cassazione: e a quell’epo¬ 
ca non esisteva un giudizio 
d'appello. Così, un uomo fin¬ 
se innocente si tinca da 30 
anni m gnlcia: senza istrut¬ 
ti»! u». soltanto sulla base del¬ 
le * indagini » compiute da 
lun cambimele p.eno di pie- 
e elle — a quanto » 
test: oggi dicono — estolse 
alleile con la violenza false 
iliclua: azioni accusano ie 
Ma la Corte di Cassazione 


chiede fatti 
circostanza 
ottonile un 
per il \ nllemani o la 
taziono il: colmo che 


nuov i e l'unica 
he poti ebbe f..i 
nuovo ptocesso 
i Piat¬ 
ii* ac¬ 


cusarono Sai.» sufficiente.’ 

I n magistrato, da noi avvi¬ 
cinato questa mattina in Tri¬ 
bunale. c: ha assicurato di si 
Puma si dovia peso svolgine 
un'istrutto 1 .ni eon molti m- 
tonogato! t. Se qualche cosa 
ili nuovo emerger.» e se .1 
Moiiggiola coiitei me: a G 
stia dichiarazione, e tuduhh'o 
che do}).* 30 ann: d> vaicele 
scontati senza colpa G.alli¬ 
bati:-!.! \ allemam jnitraj 

tomaie a spelale i 
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Ciiunluiltfst.i \ «ilioin .1 fif in un liist-miii fallii ila un mio ou 
c:.i>. Dcslilcrii* Uni.». » he si sla attlv nnunUi- interessando ot 
(Ir.tttini.klieii insn ilell'ere.istnliinn Innocente 
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Lo dice il Consiglio di Stato 

I portieri autorizzati 
a non rispondere alla P.S* 

Dopo le ore 22 ogni richiesta di informazioni è « un abuso >» — Chi è denunciato 
all'A.G. non perde la « buona condotta » — Un portiere perseguitato ottiene giustizia 


Il portici e di uno stabile 
può rifiutarsi, dopo le dieci 
della sera, di aprire a un 
agente di P.S. Lo ha stabilito 
il Consiglio di Stato, chiama¬ 
to a giudicare la legittimità 
della revoca di una licenza di 
portierato. Oltre ai limiti de¬ 
gli obblighi dei portieri nei 
confronti della P.S.. la deci¬ 
sione afferma che e * mani¬ 
festamente erroneo» < rite¬ 
nere nn cittadino privo del 
requisito della buona condot¬ 


ta solo pei ossei e stato de¬ 
nunciato all'autorità giudi¬ 
ziaria >. Si tratta infatti ili un 
grave abuso, a cui vici» posto 
li pai i> dopo oltre due aiuti. 

1 fatti elle hanno dato luo¬ 
go nll‘« increscioso episodio • 
— come viene definito dalla 
stissa magistratura ammini¬ 
strativa — risalgono al à giu¬ 
gno 19.59. 

La Procura della Repub¬ 
blica aveva convocato, traini¬ 
ti' il competente commissario 


d PS tale Ma.:a 1 ere-a J .ibit.iv a m quello stabile. M.» 
Gasimi ci . I ì denuncialo per oltraggio. 

vei.-i* le 22 ili quello s!i‘--.‘po.i 111 *, a il i e i lei la geli 1 1 . Oglt 
so giuriti*, un agente il» P S | si sarebbe espresso in lornii- 
incarieato di recapitare laj ni inurbani, 
convocazione in via Frane.-i L'al t. 1*2 del T U. delle leg- 
sei* BeHom. chie«i* al portici e I 


del n. t» di poter consegnai e 
peison.ilmente la citazione 
all'interessato. Il portici e. 
Costantino Pormi, data l’ora 
tarda, m utiiito ili api ire il 
cancello, facendo presente 
ehe la signora Lastrucm non 


Protesta contro la pinacoteca 
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n la. Ila illo¬ 
gica gioì nata 

1932 Sestili!*} 

Gl.imbatti-,;:. 

■ e abitavano} 
i-a e* *Ioii ii.'. 
all'.ilba. jjc: 

• \ mi' •-, 

igg;o!.i av - , 

.! a. mi o':. • !| 

'«•mio pie.-co li, 

:.i a: i< io. .ni-1 

■ ■ Z.lst**..*ilo tul - 
vi gmn.-o >t ali-* . |?,, inizi.do i<l 
rii -c a .ioim.’cj f.ilcdi.iiOf -idi. 


I.ONTHtA — Un.i r.is.i//.i insiemi*, llrrcnlrv fliirlricfi lui ilirliiurtili* i Ile resterà ila valili .il 
e.oieelti* (trita lialteri.» Nu/iun.ile. Umile l.i fa mas., |iiiuieuiee.t limi .iv r.» .inett.Uu nette sue 
sale un ritmilo iti (ì.R. Slum dipltilu ilo suo |Hiilre 1 1‘»■ I>•:.•*.. > 

Matrimonio movimentato presso Verona 

In chiesa con il cero jettatore 
la figlia dello «sposo novello» 


Duranlc lutla la cerimonia, la giovinetta 
coppia con la sua lugubre candela — In 


v stata vicina alla 
fuga i due coniugi 


ci ili PS piescuve per i por¬ 
tieri l'obbligo dell’iscrizione 
in un apposito registri*, e 
pi i vede elle la conseguente 
autorizzazione deliba ossei e 
militata o uvocatu a ehi non 
risulti di buona condotta. Lo 
art. 113 del legolamento — 
approvato nel 191(1 — dispo¬ 
ne f>«*i clic Fidoneita morule 
le «politica • (l'impronta fa- 
| svista c evidente) dcl'aspi- 
i l aute debba essere valutata 
oii eriteiio discrezion.de del- 
* l autorità di PS. alla qu de 
il pelitele *• tenuto a form- 
intormazioni m hicste ed a 
11 tv* ri re » < eireostan/e uti- 
1 1 1 - allo sv olgimento della sua 
attività 

Pochi muini dopo essere 
I‘.tato denunciato, il Poi cu si 
'vide tempita!e una lettera 
< >>n la quale il questore gli 
i evocava, ai sensi degli arti¬ 
coli 1U e I 1 del T l\ delle leg¬ 
gi di PS. d certificato di 
ìMii/ione al registio per F* 
esiieizio ili portier.ito 11 j)i*r- 
tu*ie inter|)ose ricorso al pie- 
letto di Roma. Nel trattempo 
i) Pomi veniva assolto dalla 
imputazioni* di oltraggio ad 
un pubblico uftici.de. ma il 
prefetto respinse ugualmente 

*1 SUO I icot So 

11 Consiglio di Stato nello 
.«(•cogliere l'istanza del Por¬ 
ca ha idevato' 1» clic Pub¬ 
blico imposto ai portieri di 
coi risponde! e alle i ichiesto 
delle auto! ita di PS non 
possa esse!e inteso senza li¬ 
mili' l'ohhiigH sussiste s**lo 
per le i ii lneste i he tiaggaiio 
'•ngine da un'attività di istt- 
| luti, e debt'olli* ('-.sei e I.Ote 
j in * iispc’to delle tui me p*'e- 
I v ist>* il.ili .1 legge e in quest*» 
j*.is*> Unii oltie Forai li* di 
J chiusili a del portone. 2> ! ’ ■ * r- 
| d*.Manza del questui e e il «tu - 
j «essivi» decreto pi elei 1 171 * *. 
'eoi quale Viene sospinto il 
iiiois** del Politi nn-tiv ,,V .1- 

*!•» '1 piov v e.1.me:i*.o vi. re- 
j \ < ■< a imi la pei dita, da pai te 
Idei poi t ivi e. del 1 cqUlSltr* 
•d» ll.i buona * ondotta. in d i- 
| pernii it'.i della m’ei\ entità 
, dei. Il l'eia p**r "Piaggio 
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Una biografia del popolare cantante ed attore . 

—n i . Lonct 

Il «Clan» ai vinata a Spettacoli teatrali li!SSCi'". 

_ ...Oli AAnnlarirrimi PIK \NDELLO : Pro«=«f momento 

^ m h d prezzi popolarissimi lappregcnt.i/ioni htruoidinarie 

! fra leggenda e. realtà ìiumhi «seìSbé 

. " W W ^ !rah E ì%?-C2 ÌÓ'!, i B rgu?nU spot-* LG^la.u '^ 

i tacoll: *1 entro Lo Coinet:i. verter- pvpf*f>r Tf IT^ 11 f»* v* 1 oia. 

' --- - .1* 27 ottobre, ore 21 « trono, in P, ( V 1 V",>'" Yn. 

1 . . , . . .. ...... « - ili ugni «taglimi* » (li Itobert Holt. t l.V/A. All» -LJO Fiondi 

j La Monella t* la xalorizzazioiip di iiiiom talenti Ira jzli oniettm della giovedì 2 novembre ore 21 . ;,t 

teatro Quirino. « Liolà ^ di Luigi 

rasa dihroiiraliea fondata reeenleiuente da rrank - - li mi(tpfm» di Pirandeiin «m m regia di vitto. 

r ito IJe Sica, martedì t notcmlirc, 

h Granaria » — Una zona oscura: i legami eoi inondo «lei gangster JiF'A^^cfS 

1 _____ Fognali! al Teatro Eliseo 

| 1 soei dell*A«M>elaz.u>ne posfo- 

I L'interpretazione di Granarla abili del suo spuardaroba, Giu- da dall'aff ronture pii us netti piu no ritirare Ii biglietti, eoli la ii- 
è .stata accolta, m rari paesi .«(«monto, 11 » amico disse di lui: oscuri e profondi in cui stanno ‘TV, 7 *’ 'VT* 

come una delle più convincenti •• Frank non spendo il denaro, lo radici dell’ambiente bollìI- atp di Homi m via’.MoHse 11 

e felici prore di Frani: Sini- lo d : struggo: >. tcuadiana. in cui it fenomeno Si- telefono 17 n :ui 


Concerti- Teatri-Cinema 


inei e Glev «nutrii 


in eampoi/. commedia musicale! Moderno Saletta: Un taxi per To- 


bruk. con J. Mills 


ogni stagione » di itobert Holt. 
giovedì 2 novembre ore 21. al 
teatro Quirino, « l.iolà ^ di Luigi 
Pirandello fini la regia ili Vitto, 
rio De Sica, martedì 7 novembre, 
i ore 21. « il giardino dei eiliegi >. 


1 soci fieli’Associanone 


Pili XNDELLO : Prossimamente Mondiat: li federate, con U. To- 
lappresenta/.iont straoidmarie guazzi 

della Compagnia diritta ria New York: Spaitacu^. eou Ktrk 
(il.inni Mancia: '«Il prmeipe Douglas (alle 15-1*1-22 3<U 

consorte» di A Haccioppi. con Paris: Pepe, ron (.'allunila* (alle 
Vanleek. Miolielotti, Perzinga, 11.30-17,15*20-22,151 

F. Salerno. Tonnlni. Bolognesi Fia/.i: « Cinema •• arte v Vite j 
Kegla Sergio Gra/lam vendute, con J .Montami (alle 

PICCOLO TEATUO DI VIA PIA- 15 30-17.35-20-22.45 > 

Cl.'N'/.A: Alle 21.30 " Ciu urie Quattro lontane: Il posto (..Ilei 

ride! a Isele/ione) rii Gay/.etti- 13-17,20-l'.).10-21-22.30» 

C.trsana con Lamio. Spacci-si, Quirinale: Vento caldo 
Garrone. Milita, Hortolotti. Vi- Quirinetta: La citta spietata, coni 
valdi. Regia di L P.iM-utti. tei- K. Douglas (alle 10.13 - 10 30 • I 
?n mise di succe-so. Cltnne re- 20.30-22.30) 

pliche Itaillu Citi: Ben lini, ron C li* - 

QUIRINO: ltiposo stori (.die 13.13-17.43-21.1 > - m- 

KIDOTTO ELISEO: Compagnia grosso eontin I 


i-iranueiu) con ia regia cn vino- ai t p, tl .„i t | 

óre ^'l.^TT gl ardilo' cléV’oìfiegU ^ Sl ’ 4,i “* 

ili Anton Cecbov con Andreina HlIlos( , 

Pagliarij al T‘*;* t f‘' .. . RIDOTTO ELISEO: Compagnia 


mono ELISEO: Compagnia grosso eontin > 

T-*b|. Alle 21.13 « Gregorio Cn- Itealc: L’erba dii vicino O Mil'pfi 




tra. Granaria è la prima pub- Innumerevoli, peraltro, sono 
binazione della nuora rasa ih- uh esempi di prncrositu offer- 

scourujtca ilei celebre cantante: q </a Stuutra: come quella voi- n . . r» . ,» 

sf ( e i/indicato r/iicstu successo tu che telefono alla vedova rii OODOy UTISCOII 

carne una couseqnenza delle ini suo minio, a mi linciandole ___ _._»*. | n elinir^ 

muppiori possibilità thè Fimi- che :t .sarebbe c.abita nel suo r”* 3CI IIIC jI III LIIIIILO 

indubbiamente, può arerei locate per due notti come cari- j AN’fiFf ES o.i_Hobby 

aii/l/i 2 •• iir'/iiirul Y/llfdv'f JlfJ- I illtìtf unii «ri codi naiKo /fui» *.•»/_ * ' . * J * * * 


Innumerevoli, peraltro, sono nutra ha una sua precisa collo- 
tilt esempi di peni: rosi tu offer- razione. _\V. Il 


TEATRI 


baict ’KOO v con C. Bene. X. Ca¬ 
sale. H. Scori ino. 1* Paiola. M 
Ncvastri liofila ili Carmelo 
Beile 

ItOSSlM: liiposo 

SXTIItl: Alle oli 21.13 Spettacoli 


-, X. Ca. piu verde, con D Korr (.,p la. 
dola. M ult. 22.50) I 

C.irmelo Hit oli: La grande rapina ili Ho-j 
stori (alle 10.43-13 30-20.40-22.30) 
Ito\> : ivpe, con Calltinllas tulli*' 
pettacoli lt,. 30-19.30-22,45) 


Mutui Ipotecari 

CASIELFIDEl 


Cessione d**l Oulnto 

CASIELEIUEl 


\HEI.CCIlIXO: III pi, so 
XUTI: Hlposo 

nonno s. SPinlTO: Giomii al. 
le Iti,.'IO: 'i Elisabetta d'Unghe¬ 
ria » tri* atti in Ili quadri di 17 
Simene. Prezzi familiari 


gialli dir. C. Lombardi: *< Socie- Itoyul: il mio mondo muore ur¬ 
iti anonima fratelli Hovlutt » ili landò (ap 15. ult. 22.50) 
Giannini, con Lombardi. Plato- Salone Margherita: Candido (lue 
ne. Ili Claudio, Venzt. Bertoc- ooO) 

eld. Lupi. Vivo successo Terza Smeraldo: La piceni., filici ra. con 


settimana Ultimo replu he 


! lavorando in proprio. Sonoslmi- tante, .senza compenso lepli sa- Dr^^j, ( ‘ lovra J u.uiete alme- DE’ seKVI: limoso. 


le tale a//rriiia 2 toi*c. eqfi non e pera delle precarie condizioni llo nu-sZ i na.v. ! nel ■ Ch. 
piu da tempo, pero, un srinplt- finanziane detta donna), e ìioi s ,‘ , o H|)|f . i, r „ 

re idolo defili adolescenti. si presento addirittura con una „ 1 \ 


<*oa<fi 2 Ì«tii 


io idolo deuli adolescenti. si presento addirittura con una 

I Quali .sono, dunque, le sue orchestra di ventuno elementi. 


fieles, nei seguile uin ’eiap.'i 

j ambizioni per il /Maro/ Intimi- U libro accetta e riproduce di o*i un giudeo del- 

zitutto. Stilami ha firmalo un Si,intra le due iimiliiiiini con- ^* or ,,. Siiper'oie dav.mt; al 
contratto per Vummontdre di trasta ult: dell'uomo -arrivato » mialo Driscoll ora cuinp u.mi -ot 
quindici tulliani di dollari (qua- r ie può permettersi ojpii sorta (u ,* ;u . l ., ls;i (i| , ( |ed,to agli 

■i dieci miliardi di lire), che di st rariqiunze, ,* dell alt mista stupofacont* Il - ufi ce ha ;,i- 
!o vedrà impcftnato per i pros- m-neroso c impulsivo. ,,Lento mi;,* legg. californiana 

ami sette anni nel campo ci- Ricco com'e di aneddoti, re - approvata nel J'.inl. ì Quale pre- 
neraatopra/ico. .sia ra reste di rroseeii (J ( . rie,•(azioni sul (flit- vede elio i narro* z/i*i vonga- 
protl littore sia in quella di at- permnento artistico di Frani: m, ricoverati ino pel. ilo por un 
toro. Sinntra (ma non et parla del trattamento inni ,*,». invece di 

f 'n fatto nuovo, tuttavia, e lettami del cantante con i (tanfi, e.-Gero condanna’ *, p« ria d* re- 
castituito dall'intenzione (Inno- * sf, ’ rs > ‘inali risultano in base elusione eotm* prev.sto dalla 
strida stai cantante-attore di «'/ inchiesta Kefiiuvcr), questo precedere lcg'. '. ti om Dr.- 


DKId.X COMETA: Alle 21.13 la- \l[UFA|nP^%i 
miliare* >< Uomo in ogni stagi». 1 B I IUI II 

ne» di Itobert Holt con P Hor- Il - I . | 1 . Il 

bone, A Crasi. E. Graziosi. K 1 ■ 

A ® 

morte iflKlHltMMMpVfJ 

giallo elei lerroie di Elisa Pi*/ I ■» ^ , to — 1 j | 

e domani l’Accademia Filami». 
idea li,un.ma presenta* <* L’m- 

coronazione di Poppe a ». di 3 Vl.l.l.: Alle —1.1** St.ifiioiii 
Monti-verdi eoli I. bolidi, li Ir.ile t>l-t,2 eoli la C oinp 
Itoiii... E Zarcska. C. Tallio. della Comiuedi.i Comica ! 
C Striidliotr 11,1 con Callo Campanini, . 

MA IUI» NETTE PICCOLE MA- Ernie in «Coniglio lui ( 

KCIIEUE: Itlpopo lei *< di Augusto Xov.n, 

MILLI.METHO: liiposo. rTìKIf *CDTI 






i.osm-um. € 1 .- 1 . uomo - arrivino ~ , |11J|h . Driscoll era cuinp Usi. -ut. 
che può permettersi opni sorta ((J , ()| (i ed.:u agli 

oóocroV’""""',';- IMI alt mista slupefacent . I| g-nd.ce ha ap- 
d. ero.:,, c impulsivo. pi.éato m.;, log», cahfarulana 

Ricco emide di aneddoti, re- approvata nel libi I. ; i Quale pre- 
t rasce un ( . rivelazioni sul te ni- vede clic i narro*.zz iti venga- 
permnento artistico di Frani: tu, ricoverati in o |)i*dale per un 
Sinutra (ma non ri parla dei trattamento nu*d ro. invece di 
lefpimi del cantante con t f pinti- es sere condanna* -, p< na d* re- 


sf rata 


porre in secondo piano il suo libro, al pari di altri ilei pcne-fscoll ha 21 

rO non .!.. fa.:. • * .. I . 


iavori) creativo, per lanciare, 
invece nitori talenti. « Un’idea|P/ ,r '* 
che ho il guardo al futuro e 
Quella d: .sviluppare cosi* che 
non coinvolgono me personal- 


lcg'. 1 iz om Dr.- 
anri . \i*gl. uFirni 


lanciare, r ‘ * non faro certo latini mi ini- tempi ,* s*ato piu voPc tratto ij 
'Un’idea (', or * ! s "i mercato americano, arresto pr*r accn.-e d vario ge 


f atto nò che ripniirila In cromi- nere. Nel H)4!t. quando 


Anita Eklicrg, orinai cittadina romana, fotografala Ieri u 
riiiinlriiio, in partt*n/u olili volta ili Ni/zii, dove l’ut, 
tendo la firnm di un contratlo per ima nuova pellicola 


Ribalta parigina 


inrruuc comunqur situa m costi 
■ ■ ■ • ■ m piu importuni**. Forse bi Mia 

«Schweyk» di Brecht t i ss. 

m tesi, certo, sono sempre sta- 

^ le min regola, ogni qual voi- 

fa si affrontata la persona- 

"WB ■ ■ curiosità, quindi, è stato accol- 

___ io in America il libro che Ri¬ 
chard Geinnnn ha dedicalo al 

Si riiiult: il hiicfi'PBO iioiioliire tlt'll’d A ritiro Ui n pewonuggio. sotto ti titolo fanti. 
1 11 tra e il suo branco ili topi 

Un’altra realizzazione ilei Teatro «li Villeiirlianne pittoresco temi ine si n 

ferisce al famoso - clan 222 

— - panine. <Mì delle quali dedicate 

(Nostro servizio particolare) impegno Paté die s a stato lo * s >nutra come individuo, le 

scrittme Paul Ci,alinoli, gran- rimanenti al - c on - di cai a 
PARIGI 23 — /Il Thcàtre des de ammiratore dell’•• Anudo 1 r,,ri imponenti 

Champs Elysccs il Teatro della azzurro*, a convincere 1. sua mio. compreso ,1 pure- 

Villeurbanne. Formai celebro à.nica a non tentaro róvvemu- «> Ilnnlphre,, Bo,u,rt 
complesso diretto da Roger r; , dell* - Olympia ■ Si tratta, insomma, di nntiu- 


qtidla d: sviluppare cosi* che ca ili p<*r.s*oaagg ( famosi desta, dodici a 
non coinvolgano me personal- natura (niente, mia {egittim,, ,-a- -.peci.de 
mente » il mio talento — ha * tosila. Ma R libro ben s: putir- zinne d 

dicliiarato .S'inafrn. — K c.ò tari- ---—-- - 

to nel cinema Quanto aU’inter- 

no della casa discografica da me ¥ » 

fondata: voglio dedicare mag- j| CcUllO 

gior tempo alla r.cerea di nuo¬ 
vi talenti, solisti, autori di can¬ 
zoni. tipi nuovi - 

Due anni fa. lo stesso .Vino- 
fra aveva dichiarato esattamen¬ 
te l'opposto, ('alitare, per Ini. 
sarebbe comunque stata hi cosa 
più importante. Forse la Mia 
voce sente oppi a */•'» anni una 
qualche stanchezza'.’ Le ipo¬ 
tesi. certo, sono sempre sta¬ 
te una regola, ogni qual vol¬ 
ta si è affrontata la persona¬ 
lità del cantante. Con molta 
curiosità, quindi, è stato accol¬ 
to in America il libro che Ri¬ 
chard (tchmnn ha dedicalo ai 
personaggio, sotto il titolo Situi. 
tra e il suo branco di topi 
(questo pittoresco termine si ri_ 
ferisce al famoso - clan 222 
paphie. Xt> delle riunii dedicate 
a Siimi ra come individuo, le 
rimanenti al - clan-, di cui si 


Credito a privati 

CASIELFIDEl 


G Halli _ _ 

Splendore: Un., notte movimen- Ol l*Tl I I 
tata, eoli S Me E.one I LI I ri r 

Supereliieiita: Kvorlu-, con H.tul l|(l|| I I .1_1 
New,min (alle 14.13-13-22) 

Trevi: Cavalcarono uiMcnie. con 
J Stewart (alle 15.43-13-20.13- 
22.15) 

Viglia Tiara: Cavalcai uno in*-»*- , 

Die. eoi! .! Stewart (alle Iti - * V IO ToflflO# 
IH 35-20.35-22.40) ( 

secondi: visioni I Roma 

Vinca: 11 tiglio ili K»ci»-. con .) ! • 

llorllak I 

Airone: Donile fuoiilefifie Diana: .Nudi ..II, ni 

Alce: l.e flenlieie dii Siou\. , oli 'Iliom.is 

i‘ Carev Due Allori: Aklk» 

Alevone: Dani, le nella gabbia Eden*. Salverv) il imo 
dell’olM,. ron H Hascel S Me L.iiile 

Ainliaseiatori: Cacciatole rii in- Esperii: Il e.irabmielr 
di-mi E'ogllidio: La maschi 


trai,* ’t,l-t,2 con la Comi,.igni., . , > , , . , ... , 

,Iella Commedia Comica Maca- '' r ‘* J 1 " 1 . 1 “ r ’‘« * l "V 1 .."* t , 

.... con Carlo Campami!.. Maria Ar,, ‘ : „ L ‘ v ’ ,ll ‘‘. ,1,ll *‘ 

Eou,. «Coniglio lui donna ‘/di H Lancastei 

lei *, di Augusto XoVrlli 'V* Pe!u ‘ l "’‘‘ n " ,U ‘ Cl 


dodici anni, ru-cv > tte un Oscarl i*aiaz7,o SISTINA: Alle 21. i 


per la su , mterpretn- 
I.ii finestra socchiusa 


precise la C Modugno-Seala 
con paolo I'.itici 1 1 ni' * Rinaldo 


I cantanti ritornano 


complesso diretto da Roger 
Planhon. sta ottenendo ogni se¬ 
ra un grande successo con il 
dramma Sclnocplc nella seconda 
guerra mondiale di lìertoll 
Brecht. E* Quello, indubbiamen¬ 
te. quanto di meglio offra, og- 


Novità di Williams 
prossimamente a Broadway 


YORK. 


— Nono- 


ro ìlumphrep Ropart 
Sì tratta, insomma, dì un’au- 
tcnticn bioprnfia. che non tra- 
scurn nessun aspetto, dalle ru’- 
vmturr amorose — vere o sop¬ 
itosi e — agli incassi di Si mi¬ 
tra, che, l'anno scorso, pare sia¬ 
no ammontati a due milioni e 
mezzo di dollari. Vi sono mir¬ 





ai. la scena parigina. , 7 , V V • - . *”’. ,u . "'eczo m rrounn. vi sono mir- 

L’eco della Resistibile ascesa * s, *" lf ‘ ,l ‘ P'oEez:,* di en.si. m e rate le stravapunti spese dell'ut. 

rii Arturo CI. cinta dal TliOàtre «pejt’.i n New ’i ork la Magio- tare, pìustificatc in part r dal ri _ 
National Poptilairé difetto da ,,t; teatrale, h attera, nel ernn- cordo di un’infanzia piuttosto 
Juan Vilar non si è ancora spon- R« della prosa, la novitfi di leu- sr/ualhda: si purln del dentista 
ta che ecco liti nuovo Brecht |j«‘ssei* u illianis La notte del- che percorre in a creo crntinaia 
viene proposto al pubblico frati- '(/««»«• eh»* avra come prò- di chilometri perche* tm dente si 
CC5( .. tagoniste Margaret Leighton e e retto in bocca a Sinistra, co- 

NÒnostantc la ’ benemerita Davis. me dei centocinquanta e più 

opera di gente del teatro cerine _______ 

Jean Villar o, adesso, Roger 

Planchon. e di critici e fltudiot»! XVPflptie a Rnma 

conio Bernard Don. il teatro &■ ^ ttltrite «VCOCge a AOma 

Brecht continua a lasciare non 

De* «H^n.onoVM'a 1 ' -^sorcVi - S ‘ÌnòV: |jlla JdCObSSOll DOtip Cj 

t. critici. S. pensi che. a prò- W ^ 

posilo dello -Scliteeld: nella se- ■ - .—...- — --- 

conda guerra mondiale, l’auto- ... . . . 

revole reco ivo re dell‘E.rprcs*\ Fattrice ovedeso ull a Ja-|di regia. Irta delle ragioni dej 
Rjbeit Kanters ha scrii- cobsson o a Roma ner prenderci suo .successo è la sua originali- 
t» clic <ì trap-V di un testo parte al film Una aomcniaiitii artistica e umana: egli ha 

‘ . * _ ll’optnt,. ,11 rlinliit Orti prttlr* ni i rtnnpnm*nl.-v _,ir< .... 


I 


NIc** l'Idruro è tornato Ieri da un fortunato giro artistico negli Stati L’niU e In Canada. 
Nella foto, da sinistra: Il maestro Gianni .Vlarcliciti. Miranda Martino (hi Quale si e 
recata ad actOfillcrc II collega all'aeroporto) e Mey l.rmg. tu cantante di origine cinese, 
clic lia partecipato olla « tournée » oltre oceano 


ripetendo, ingomma, ciucilo che »>»»»»«> «‘rare a -sizza gn esterni 
e accaduto con lMrfuro Vi dato **«*l * 11,11 bufera stoni di Wol- 


da Vilar. 

Nonosi.mi,* . cr.’.ii*. avv,*r«*i. 
Fopcra di Brecht continua si¬ 
cura la sua strada. Fa contìnua 


],.::ure dei «noi studio^',. all’AXSA che dovrebbe intor¬ 
bi coni.nun nelle messe in «co- preture anche il prossimo film 

. . . • 111. .. A. ,.. ri; Unrrtm Ir-* nti. ,I,A,. ri’*...: 


Ulla Jacobsson parla di Bergman 

F’.ittncc ovedese Glia Ja- di regia. Una delle ragioni del sono Federico Felluu. Miehelan. 
cobsson è a Roma per prendere sito successo è la sua originali- gelo Autotiioni e Roberto Rus¬ 
parle al film Una domenica tà artistica e umana: egli ha sellini. Alla domanda *• Quale 
d'estate di Giulio Petroni: si conservato autentica la sua na- dei suoi film reputa migliore"-, 
tratterrà circa Quindici giorni tura in ogni fonila di espres- Ulla Jacobsson Ita r.sposto: 
F’interpreto di Ha ballato tuia sione, senza subirò influenze « Credo sempre elle il migliore 
sola estate di Arile Matsson c di esterne: è svedese in ogni cosa, sia Quello che devo ancora fa- 
__Sorrisi di una notte d'estate <li e la gente lo ama cosi. L’ansia re- 
ricchezza' dVfiiiesto tesfó Si sta}h'gmar Bergman ha appena fi. religiosa espressa dai suoi film c ... , . ... 

r.netendo insemina. Quello elici «J 11 » 1 <•] «'ran* a Nizza gli esterni rispecchia lo stato d’animo de- jeUlfTldna flel IHm 

del film Riviera story di Wbl- gli svedesi o la loro continua i T aa i r _ i j: Milann 

fgang Becker, di etti e piotago- ricerca. Bergman è figlio di uno 01 ICdllO LIIICO 01 Pillano 
ni Ma accanto all’attore tedesco di Quei pastori protestanti duri MILANO " ’f --I)il NO 
Wolfgang Prcrv. e autoritari che vogliono ini- ,, rt . 5 novembre, avrà luogo. 

L Ila JacobB.-on ha d.cbiarato porre a tutti t eo-tì le loro , )( .j Teatro I.ir.eo. l i • Sett.ni i- 
n 11'ANSA che dovrebbe inter- idee- .ntern.izioiial,* del f.Im-. 

pretare anche il j)ro>sinio film l ila Jacubs.-on cominciò gio- promos.-a dalFAnimin..-trazione 


wmmm 



Un giovane maldestro 


fgang Becker, di etti e piotago- 


gli svedesi o la loro continuai 
ricerca. Bergman è figlio rii unol 


n’.sta accanto all’attore tedesco! di Quei pastori protestanti duri 


Wolfgang Pro 


autoritari, che vogliono 


Ulla Jacoh.tson ha d.chiarntol porre 


porre a tutti i co-ti le loro 
idee - 

Ulla Jacobs.*-on cominciò gio- 


Planebon di Berginan. la cui data d’ini-jvaniss.ma la carriera d’attrice: comunale in collaborazione con 


na dei suoi regis’i. Planclion ai «ergnian. la cui data unii- vamss.ma la carriera d 

ha -eguito attentamente la 1 non è stata però ancora f:s- il primo dei suoi QU.ndi 

-lezione- drammaturgica ti: sala-. fu Ha ballato una sola . .. .. ... 

Brecht, .n tutti i suoi spetta- A propos to del fanio.-o regi- Ha ree.tato anche in teatro. MIFEI) v col gruppo mJanese 
coli. Ora. con Io Schiecyk si »'• «ta scandinavo, l’attrice ha af- spesso sotto la regia di Ingmar critici cinematografici. Nel qua- 
c.montato con un testo die gli fermato;-Conot-co Bergman da Bergman. nonché alla televis'.o- dro della mntiifestaziom*. avran- 
offriva le magg.on posslh.lità dieci anni e m* sono amica. Sa ne americana e tedesca. no luogo ,1.battiti miì maggior, 

di realizzazioni sceniche. Ha la- dirigere a perfezione gli attor. F'attnee m ,'* dichiarata cn- probtem. della cineniatogr.if.a 

varato con lui lo «cenografo od e maestro nel creare Fatino- tnsiasta del cinema italiano: e carolino pre-entiti ;n antepr.- 

René AÌl.o. Diversamente die «fera sia in teatro .«.a in cinema, spora di lavorare ancora molto ma sette fluì, numerosi docu- 


♦ I primo dei suoi qu.ndici film l’Ente mnn.fe-t.iz 
fu Ila ballato una sola estate, con la C.netec.i 


iz.oiii m.laiie.'.. 
i it.iliana. col 


nello Spettacolo allestito iti Iti- 
La da Giorgio Strehler. qui la 
scena è posta su un - girevole-, 
e i comb.amenti avvengono a 
\ «ta. S; passa cosi, coi «em¬ 
pi. ce mezzo giro delta piatta¬ 
forma. dalla Osteria del Calice 
alia cede della Ge^tapo. dal R» 11 * 
g» fiume t-uiii Moidav.i aiia 
steppa rii«'a. Qualcuno ha \ ri¬ 
filo muovere un’obiezùine a 
(jiiesto .mpianto scenico r*. ti 
eompics.-o. ali.* regia, con- de- 
r.mdola un po’ troppo - gioco 
teatrale-, un po’ eompiac.uta 
d. soluz.on. scenografiche e te¬ 
cniche fine a -«e stesse. Induti- 
biamrn’e .1 pericolo di Plan¬ 
chon *'• proprio questo. Che sì 
lasci prendere la mano, nella 
stia regia, da una - teatralizza¬ 
zione - esclusivamente formale. 

I due grandi interpreti dello 
Schwcpk di Planchon sono 
Jean Bou.-t*. un formidabile 
Schweyk. nitore d* mezzi età 
che era. nello spettacolo de. 
Tre moschettieri, uno deci: ; n- 
terpreti di contorno: e P.a Co¬ 
lombo. la can*an’o dalla voce 
molto .«inule a quella d. Ed.Ih 
Pinf. che è s’.a’n anche in Ita¬ 
lia. qualche tempo fa. Pia Co¬ 
lombo ha qui ’.a parte deU’o*tes_ 
5 ,i del Calice: -.1 suo modo d. 
cantare 1,- beii -s me canzoni 
dello Schireyk e va*«o ad assi¬ 
curar# loro una lare., popola¬ 
rti, 

_M. R. 

Marlene Dietrich 
rinuncia al « music hall » 

PARIGI. 23 — Dopo M .t'.ì- 
pe C%roi, che ha r.nunciato r, 
<?ibirfi a»lr* lohe; b cruore. 
un'altra celebre .Mirice. M ir¬ 
tene Dic’rich. li.* g. id.c io «az- 
gio ev.t. ie i p. icro.-conico del 
- mus.c hall •• 

Mar.ene D.etr.cb. eh** do.e- 
\a es.birsi all’ - Oiynip.a • m 
novembre, e clic ,.vev a prepa¬ 
rato per li pubblico par.g.no 
un repertono di canzoni fr„n- 
cmì, tra 1# quali un» dedicata 
% ||p P.af. ha annullato lo 


Pieci anni e m* sono amica. Sa ne aniencan.i e tedesca. q,* luogo ,1.battiti miì maggior, 

dirigere a perfezione gli attor. F'attnee ,*> dichiarata cn- probtem. delia einein.'itograf.a 

ed e maestro nel creare Fatino- tnsiasta del cinema italiano: e saranno pre-entiti ni antepr.- 

«fera sia in teatro_s.a in cinema, spera di lavorare ancora molto ma «ette fluì, numerosi docu- 

ma non ha un sistema preciso!in Italia: i suoi registi preferiti mentir. ,* d Mgn. .ui.ma*. 


Direztom■ nord ,* un t>vn 
.singolare film • giallo ••: l’.os- 
sasB.no. un buon padre preoc¬ 
cupato delia v.itù della figlio¬ 
la. dopo es-cr.M liberato con 
l)r*U,* Bt.le d,*I cadavere. .»ii- 
piego t>>» tutto i! suo tempo 
per r.tiovario. K :n questa sua 
fa*.co. 1 i eu. un ca spiegriz.o- 
ne ,* nella necessita ili jjor- 
’are a termine, in qtialehr* 
modo. 1 filili. ,*i accompagna 
per cuti tei . ,• onere mortua- 
r.<* e .-il, luogli: del del.tto 
Pur UIQ) t e ,udo tutta 1 I 
buono \o!oii*a |)0««sbile e mi- 
mogul,ab le. ‘tifav.a !’a«-a«si- 
»o non i ,*.-,*,• a mettersi nei 
glia, e |)i*n* uno <|u;i'. elle 
tutto fin ra nel modo miglio¬ 
re. (inondo anprendianio che 
lo figì.., s e tìd iiiz.it.i con un 
g ovari,* .«vvocro aniericano 
H’ cluaro. ,i rj.ie-to punto, che 
1 g ovaia* maldestro avrà 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — «30: Bollettino del tempo. 
«.;}*: Corso di lingua inglese; 7: Giornale radio: 7.10; Mu¬ 
siche del mattino: G.ornale radio - Rassegno della stam- 
Pi italiana - Bollettino meteorologico - Il banditore; fi,30; 
Omnibus - Il nostro buongiorno - Canzoni najxiletnne; 10,30: 
Vita col latte; 11* Omnibus - Gli amici della canzone: Le 
canzoni di ieri - Le canzoni di oggi - Ultimissime; 12.20: 
Album musicale; 12..Y*: Metronomo; 13: Giornale radio; 
13.10: Carillon - I! trenino dell'allegria - Zig-Zag; 13.30: 
Teatro d’Opera; 14; Giornale radio; 14.20: Trasmissioni 
regionali; ló.l.,: C-nta Bing Crosbv; 15.30: Lcziv>ne di lin¬ 
gua aiglv.se: 15.55: BolTctt.no del temi»»; 16: Programma 
j>er i ragazzi: Questi siamo no;; lfi.30: E. Calandra: I..* 

« Bufera 17: G.ornale radio; 17.20: Danze v cani; rivi 
cinque Continenti : )7.4u: A; g:o;ni nostri; li?: Frank S;nat,.i t 
e Nelson Biddle: 1,: lo: lai comunità umana; lfi.30: Classi j 
Unica; 19; Fa vr-ce r(i, l.uor;,Sor,; 19,30: Le r.oMta da ve- t 
d *rc: 20: Album mu> cale: 20.25; Una cr.»*,/r>nc al g:on*o: | 
20.30: Segnale r.r; in, . Giornale radio . Radios|x>rt; 21: Qu«I- i 
tro di animi rii I.u.g. Pirandello; . La signrna Morhn uno 1 
t* cine *. commi;.:;: *r. i.c alti ri. C*. Morand.; 22.45; Pad.- | 
giiore Ita'na: 23; Nu: .'.,* Rotondi* e il suo complesso; 23.15: ; 
Orci al Parlarne:.;., - Giornale radio; 23.20 Dal Castell.no i 
D:.,ize di Torme, conio',*",, di Kiv Nei:; 24: Giornale j.«d:o | 
(ultime notizir ». 


TERZO PROGRAMMA — 17: Il Coliceli,, pi. stillimi.li ,, 
Fa;,* «• „tcne«’:.*; III. Fa lettei.ituia religiosa del '300; lfi.30 
Fa iFi"- g,'.i• FI 4V Mu«;che rii A. Zecchi. M. Peragalio: 
19.F,: Fa foi tim.i letteraria degli aiti**!, se.ii’.oi.; !9.4* 
F'iiui.catoi e et orini:.:c< : 20; Concerto d. oc:*,, seia: 20. ili. 
Concili* oft >M ;, * il.i'i'OXL' m colleganiei’.:,, Internaz.oiiah : 
72.3’) il g.ornale ri, ì Tei/r»; 23; C.:i*cimn ., -u * iiukìo. 


! Qu.l : 
’ *,*:i l'o 
! Cii r .*. 


*F r pus* 

i .1 u i:i* 

Non c 
o ,tù) a 


I «* Q> p, ! 

TV ,!»!) , r 
,r,* mk’.i: , D* 


SECONDO PROGRAMMA — 9 Not.z.c del mattino; 9.10 
Allegro con b.io. In: Ni ; e le canzoni; 11: Musica ikt vo. 
che lavorale - P.,eh. strumenti, tanta musica; 12.20; Tra¬ 
smissioni leg.oii.i!.; 13. I-a ingozzo delio 13 presenta: A 
v*»c 2 spiegata - La collana delle se:t t . |*erle - F«*noIam;>i: 
13.30: Segnale <-i:.r;~. _ Pi.nio giorn.nlc radio; 13.40' Sea- 
to.a a ;,.rpiesa: 13.4.’*' I' segugio; 13,50: I! disco del giorno; 
13,55; Paesi, uomini, untori e segreti del giorno; 14: Tempo 
di Canzonisi.ma: • I nostri cantanti 14.30: Secondo gior¬ 
nale 14.10: D-«c„r..ni.'»; 15: Voci d’or,*; 15.15: Fonte \,vr«- 
Ca: ti |«'•pulari paluin.; 15.30: Terzo giornale; 15.45: Itecen- 
tiss.me m tn.c:o«i*:er»; 16: Il p:ogranima delle quattro: 17. 
Breve conce: t<» s.nfon.cr,; 17.30: Il Lobbia. Rivista a lungo 
* nntraggio - ; lfi.15; Po» sola orchestra: I succes-i dell’an¬ 
no: lfi.30: Giornale d-N pomeriggio; 18.35; Un quarto d'ora 
con i dischi: 13.50: Tutta musica; 19.20: Motivi in tasca: 
19.50: Il tacci».*:,* delle voci; 20: Sognale orano - Radiosera; 
20,30: Mike Bongiorno presenta: Studio L chiama X. Ri¬ 
spondete da casa alle domande di Mike. Gioco musicale a 
premi. Orchestra diretta da Gianfranco intra; 21.30: Radio- 
notte; 21,45: Musica nella seia; 23: Notizie di fine giornata. 


TELESCUOLA 
8.30 Scuola Media Unificata 

8.30 Prima classe: Italia¬ 

no . Educazione arti¬ 
stica - Geografia - i 
Francese - Inglese ! 
Avviamento Professio- I 
naie .i tq>i* lndu«! i la le t 
,d A gì.ar.,* ; 

13.30 Seconda classe: Os- ! 

servaziom scientifiche j 
Religione . Disegno ed ’ 
educazione artistica - , 
Esercitazioni di agra* 1 
ria - Economia dome- ] 
stica ’ 

15.10: Terza classe*. Geogra- i 
*<a ed educazione ci* 
v,ca - Religione 
LA TV DEI RAGAZZI ì 
17 — GIRAMONDO - Cine* i 
giornate dei ragazzi: J 
Italia: Viaggi,vprt ni.» ! 
in P,emonie ,* \:~.tn ' 
ad Albi. Belgio: li j 
:i:n-e*> <t» Ha b:c*.cl»'*.t.». ) 
Svizzera: I ragazzi ri. j 
Bumpiiz. eri un catto- | 
ne .nuni.it, i della .-era* j 
Il Gatto Felix. j 

Dalla Palestra m To- 
: .no. a cura di G.ovan- | 
*.: Sicheri 1 

Invito allo Sci 
18— NON E* MAI TROP¬ 
PO TARDI - Corso d: 
istruzione popolare per 
adulti analfabeti 
RITORNO A CASA 


18.30 TELEGIORNALE 

18.45: TOM JONES d: H,*.*i:> 

F.t Id.r.g <:t,mqn/o -ce- 
reggi.,: •» 5 puntai., 

j 19.40 ROBERTO BRACCO 
1 NEL CENTENARIO 

DELLA NASCITA 
) Adattami n:,» 'li Ti*>. 

; Gin * ; 

: 20.15 TEMPO EUROPEO 
! - La Francia e il Mer¬ 

cato Comune » 

, RIBALTA ACCESA 

• 20.30 Tica-Tac 

! TELEGIORNALE 

• Sport 

j 21 — CAROSELLO 
I 21.15 CANZONISSIMA 

Programma musicale 
! abbinato alla Lotteria 

i di Capodanno. Orche* 

[ stra di F. Pisano. Re- 

! g,a di E. Macchi 

’ Canzoni m programma 

{ J.mmy Fontana: • Mi 

I F.:u\* ..fiero •; Jr>!;m- 

■ da Rn.'j.n: • Pietà }H.*r 

j quoto amore •: Tony 

; Dallai.,. * Bambina 

j bamb.na*; Jenny I.u- 

| na: • R:k>ció »; Adria- 

I il» C'e,entano: « Nata 

I )H*r me •: Gloria Chri- 

't:an- . In blue-jeans - 
Boiata Mauro; « II 
tempo è tra noi » 

22.30 CONSIGLIO AD EPI¬ 
SCOPI 

23— TELEGIORNALE 


,.gì!o (’ «ambi 
rii,* d , ;r.» ’.i <ui apparente 
*.\ .,g itezza e d ,-:ro i -u,*. pa- 
r. i.*-- . D t ' Ch r .*<> :e:i i i ,*.>- 
r ntcnient, , far ;,*v.. - i. 
l.iogh. eo!iiu:i e >1111 , vaghez. 
7. n'e'.'.ev.i de. ji eco'.. 

t>,>r_!),*- j*,*r :i,*g,:«* agr. \ 

, ,ì , •n*.: . . ir*, - * ,* ì, e.».’ 
r i mOderu , r get* i*,* *i b'.o.* 
co eoli ’, i -o , ezer Z ,*:>.-• d. 
,m.,n*o i-ro i.»*:o d*> ì’i -•*•«'.* 
ì'.,n’.»:e ;vr i psr, I.»--., , 

:* -:i.o rr,*i;,*:**i i , .i I), 

Ch : e i -o:i,» ,*o-i ra i ,* .* . or¬ 
ai i . d , *i i.ir.o i *i, g ir.* * i* 
•o. p, r.- no .lave ,n.'U*.o ’.»- 
a ,*,» d«*j l’i'ii-.'Tii , d, d - 

,»ne l*i r|u,*«*,* ,-on.i /- o- 
:i ,* d tlie (•* org «il zz,r«* un 
d h,*t *.» I.'.ncon*ro — o *ne- 
gi o a* -i*o:i*ro — eon * g or¬ 
nai '* pur* anche r -:i.'.>:i* d - 
\erte:ite. ni., e. ;i ogni e.,«,>. 
«e.ir-amente uV.’.e R.fen amo 
eli,* 1 1 TV dovrebbe. «ì. org 
n 7z.,r,* un d.batl.’o >n pr.i- 
bìem. dell'arte ni,>lern.i. m.i 
con .ntent: u.ii seri d. quell, 
elle hanno cons.gFato la seel- 
1 1 d. (Lorc.o Do Chirico qua¬ 
le prot.igon -ta della trasmis¬ 
sione 


CONCERTI 1 Avaria: Il ci-m-u'ittiilo. con JtTiy 

IL' M\(?N\: Oggi alle 21.15 Astra: Amanti ja-ulnti 

emieel to del < Quartetto K<> *e- Aliante: L':ivaiii|>»*<t» ilei rll*lie- 

kcit» In progi.limila r'soeuzio- r .,ti 

ile liltefiiale dei quartetti rii \|| a iitie: Il Mllagfii» ilei (tannati. 
Beethoven. OSA-CIT. om f! S.m(lr*is 

l TTD Z 7 in Kf I Amjiisliis: Opi*raza»iu mi«ler». 

Al I KAZ.IUr11 fini n. Uidin.uk 

USEO DELLE CEKE: Emulo di Aureo: Gorgo 

Muriamo Toussourl di Londra r Ausonia: Il \ illagglo pm pazza» 
Greti vili di Parigi. Ingres» rlt 1 monde, con p Palinei 


MUSEO DELLE CEKE: Emulo rii 
Madame Toussourl di Londra r 
Gremiti di Parigi. Ingresso 


ni, ir* nella ganoia (.(leu; salverò il ime .queir*, eoe 
■ Il fi H.iscol S Me Laine 

Cacciatele rii in- Espcro: Il eal'.itiiniele a eaVafie 

Kenilano: La maselnia di Zori>> 
filli nel West Cariteli: Io amo *U ami 

ilio di lla vendetta, Giuli,, Osar,*: spai*, m.,n conile 
fasici I Campili delle «p.i/le 

e di una iiettr. celi llarlrni: La jiistela mula 

ll(»U> untili: Assassini,, 45 gin 

neientolo. con Jt-riy ,on D D.iriu-ux 

Impero: TolA cerea ,*a« , 

li peiduti I tiri il no : La giornata balorda, con 

•.imposto dei di*pe- i_ Massari 

Italia: Il padroni (1,1 mende, coi 
illagglo dei dannati. V Pura 

llr*i v .1 rullo: L’occhi» r Ile melili 

tpera/.iom mieter». Massimo: Xurli .di., nula, con 1 

m.ltk ’llleuias 

’ _ Ma/ziui: La felle r V. asiour 

villaggio piti pazza» Nuovo: Manti m pencolo, con \\ 
r-on P Pai ilici i Liliali 


continuato dalle ore 10 alle 22. Avana: L'amante indiana Olvmpia : L< megli degli .din 

LNTEKNATIONAL LUNA l’Alt K Helslto: L’estate della diciussct- con S Kr seìna 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - tesmi.i bambola, con E Hor- Olimpico: Sparate a vista 

.Ristorante - Bar _ Parcheggio. ginn,* Palesi rimi : il colaggio ,• la sfida 


CINEMA-VARI ET A' - 

A fila mitra:/ Vedi prime visioni /111 

Ambra * 4ov Incili : Vacanze alla UU 
baia d'argento e rivista 
La renici*: Vacanza* alla baia 
d'argento c rivista 
Principe: La legione del Sahara, 
c>n A. Ladri ,* rivista 
Volturno: Hlto-Hito e rivista 

CINEMA 

PIUME VISIONI 

Adriano: I due- volti della ven¬ 
detta. con M Blando (ap. 13. 
tilt. 2.fl 

Alitami,ra: Bicvv (hiu-uia 
America: (.'avventimelo di Ma¬ 
cao 

lAppio: Il federale, con V Tu- 

guazzi ^ . 

Archimede: Pepe, imi Catinfias ( 

(alle l(..15-l*)-22> , 

Arislon: Pepe, con Vantmfias (al¬ 
le 14.30-17,15-1*1.50-22.15) 

Arlecclilno: Vr*nto r* ilrle. con C 
Collii rt 

A\cullile: Vento valile, con C • 
Collie rt (alle 13.30-Ul-2O.2O-22.4Ul 
llalrliiiii.i: La piccola gtierta. v»»n 
G Halli 

Itarhcriui: La Viaceia. con C L'ar- • 
(liliale (alle 10-111.25-20.30-2:11 
lt<* mini : Il federale, con Ugo T>>- 
gnazzi 

Brancaccio: Il federale, con Ugo 
Togli:* zzi 

Capito!: -A briglia sciolta, con li. # 

Bardot (alle 15.40-17.30-10.13-21- 
22.13) 

Capranlca: Pepe, con Cantinfllas 
Capraniclictta: Monica ** il desi¬ 
derio • 

Cola ili Itlenzo: Cavalcarono in¬ 
sieme. con J. Stewart (alle 1»>- 
1U. 15-20.43-22.33 ) 

Corso: I cannoni ili Nav.treiie. m 

con G Peck (alle lli-l'l-22.15) ® 

Europa: Una nette movimentata, 
con D Martin (alle lti-Uì.15- 
2O.20-22.30l 

rianimo: Don Callidio incesiglie¬ 
le ma tirili troppo, con Fumali, 
del (alte 15.30 17.50 20.15 22.50) Iloti,» 

Fiammetta: Verv tmportant l»er- mei 

seii (alle 10-17.43-1'». 15) | H»»lo« 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

1 LATRI 

^ «■ Rinatilo m campo, runa 
simpatica comniedu mu¬ 
sicale di ambiente gari- 
haldinr») ol Sistina. 

CINEMA 

^ . .Sportili ai . fi'epico i.- 
vetta degli scinovi nella 
antica Homo» ut .Yen» 
Yo, k 

0 ■ Ila | pur,ni il i le,»,;* - 
* miiugliu* e, lllllIeV ente 
<• senza retorica delta 
guerra partifiiaila* ti! 
Vlt gioii 

0 -h, amo tu ami - (pitto- 
rrtica antologia dell'atno- 
«e nel mondo) al Boto- 
unii. Garden. Sara,a 

0 ■ 4 , 1111 * 1(1 perduti - (ovve¬ 
ro Ltt- enfauts dd paiu- 
,lis • iì capolavori, di 
M.ucci Carile) all'Altra 


! Palcslrina: Il colaggio c la <flda 

I con D. Begaide 
Parlali : Sindacate del ci'mini¬ 
celi M Hrytt 

Portucnse: lì tiglio di Ker*i««. Con 
, J. iiedi.ik 

Frenesie: L*e«tate della 17 .i bam- 
bola 

H<‘\: Cacciatori d'indiani, con K 
Deligl is 

Itialto: , IVison.'ile Beg.iit'.* Pan 
ra senza perehe 

Kitz: il evneientolo. con J. l.ovv i« 
Saloni* Margherita : (vedi tirimi 
v Moni > 

Kptrililld: l.a metlCfla di fuoco, 
con I. Fidici 

i Ktailiiiiu: Prima deirui.ig.ine. coi* 
■ V. Medili 

I Savoia : le am» tu ami 
• Tirreno: L’uvump»*-1» d, » rliiipr- 

Iati 


in Viale Trastevere 

ORFEI 

Lj jQ /oy.twsf iil-V* l j U),'- l / /jV/ .,., 7 a 


Dotili: Watiis-i. e»n G 
merv 

llologna: I» .mie m ami 


mago, oh* fortuna. Si lancia 
tm.itti nt'H’inipresa di far lu- 
r*e etili;, vicenda e. geppur 
atum.ito dalie migl.ur. inten- 
z on.. s’.a per r:iiseiro là dove 
ne;.«uno »* r.u.-ir.tu, caie a 
mandare iti galera il padre 
delia futura mogia*. Tilt*.: ccr- 
e ino d* fermarlo, fanno il 
po«.*!b.le per f irgl. e.qi.re co¬ 
me sfumo le cose, ma .1 g o- 
v.un* mvas.vo prosegue dr.it,» 
•dia ni,*: , Sai.» un intervento 
in e.Vt rrni’t della ragazza ., 
f ir irnifragre !.. -u.i ,mpr,*.«a 
I! galvano**,) far., una pe<«.- 
m.i figura, t ome s* .ci.Lee agl. 
-r* oeeh: inin-Cv* on: 

La «Mr.a <* abbasfan*, ,ui- 
probab.le. »■ molte sono le .n- 
congruenze II refi '*a tenta d: 
creale suspense eop mezz 
p.u iLsiial, in , -eti7a f ir«. 
premiere sul -t'r.o 

i. I -i*r ,: , e eoOv’Iil'.l da lilla 
lunga ,* del *utt,» sconchi* 

I :i , .;i*,*rv con Glorg.,» 

i De Ch.rico per l*i «,*r f * fncon- 
j * ri G*a una voi:.,, ai terr.b ì, 
v , ceti o --e «embn .:i ec- 
, ,* i- ,iii,* .i. un f*"f.v..l ,1 \ * ■ 

! :»*/ i — et , s*.,*o ,»tfer‘o 
, de-lro .1 1 ,r,* delle spe: co- 

■ . .*.* d eli ,:.,z on die .,*.«\..- 
j -il'.*.* e,* ii:i ve-pi.od, isi- 


l Galleria: Cile gioia vivce. con A.lllrasll: Fuit» alla Banca d'Iugiid 


Dolon (ap. 13. ult. 22.50) 


terra, con 


Goldrn: Imminente inaugurazione Bristol: Le velgmi di Roma 
Maestoso: Clic gioia vivere, con Ilroailuav : Calcia U-B 1-3 im>- 


A Del,in t.,p. 13. tilt 231 


Siene segreta 


Majcstir: Torna a sotteinlire. r*oii| California: Resmiiniia e Albeine. 


H Hudson (alte 15.:.0-l:t.l0-20.4U- 
22.50 ) 


• ■eli J. Palali, e 
CinesLir: Ibi eroe di gin ila 


Melr» Drive-In: Maciste l'uomo I Col, iratlo: Ifie Brave, 


pio forte del mondo (alle r» 50- 
22.30 I 

Metropolii.iii: Il giardino detta 
v inlcnz t con !’. l..,nr*.,st, r (alle 
1 li:-20.20-22-.*0 l 

Mignon: Ibi gioiti» da leoni, con 
il Salvatori 

Moderno: Cavalcarmi» insieme, 
con .1 st, vv.irt 


Ir* 1**50- 

rristllll,*: Il fuggiasco ili Salita 
<> delta F, 

I, r (alle Urite Terrazze: F« rdiiiaude I re 
di Napoli. , on |* De Filippo 
om. con Dd Inserito: Operazione mistero. 
, on H 55 utili-*rk 

insieme. Diamante: Il circo a li» pisi,., 
e, n D Martin 


Da GIOVEDÌ* 2« OTTOBRE al 

METROPOLITAN 

Due -soldati ridicoli, due uomini commo¬ 
venti. in una guerra più grande di loro. 


Dùco De £auìeKtic6 fAsvi* 


Aééertol 



: i*,*r! ', c.io :*’ i.cu:ich» ; 
ir*o m i iem , e d***. « :,» 

, rt ’ ‘.i T' * »»i 



orno tl< ivo m - .Trieste: B villaggio ,1, i dannati 

Ile fi nuli,IVelite ( eoli G S.llUleis 

retorica delta t 1 llsse; Ferro r* fuoco m Noiman- 
p.irtifil.iila * ut dia. r on P C.itsten 

* Ventuiiri Aprile: Sparate a viltà 
.. | Verbali,,: Cacciatoli di dote, con 

, tu ami - (pitto- ! u - fi,jari 

tologi.i dell amo- I vittoria: Il parli,me del mondo, 

mondo) al Boto- ! } , n ,., 

ri/eu. Sara,a I 

, . ' TCR7X VISIONI 

i perduti - lrivvv- l 

enfant*; ita paia- [Adriacine: Pel elii «nona la r.im. 

eapolavor» ili I pana. e>ui l Bergman 

Carile) (lU’Arfru Alitene: Xiagar.i. con M Monree 

Apuli,»: Hocco ,• |e sorelle 
• 1 delfini - 'ta vita rie. Aquila: Il prezzo del dt meni» 
giovani borghesi di prò- Areuula: l’elle rii serpente. e*m 
v ilici., in una pungente yj. Brando 

!..ppr,-ientaZionei uH'/ri» Arizona: Riposi, 

\ ii rotiti ; il portoricano, con J 
- - ■ - Saxon 

■ l. eoli G Montgo- Aurora: Cacciatori rii dote, con 
55'. Ciliari 

ino tu ami \vorio: Taiz.aii il magnifico 

alla Banca d lngiul- Dustmi: Cenere e diamanti 
. h.,j r.ipaunrlte: 1/aiuore ,* il diavolo 

igim" Ri Roma Cassio: Il grande cielo, con Kirk 

a eia U-B 1-3 im>- Uougl .e 

(’aslello: Il granrie pcee;,l». con 
‘smini,i., e Alboino. J- Montanti 

ue Clotlio: li grande pere..Io. con .t 

eroe di gioita Montami 

» Bravo, con John Colonna: Polizia servizi» ^com¬ 
parsi 

fuggiasco ili Santa Colossei,: Il grande impostore 
con 1* Curlis 

e: F, rdin.iiuio 1 re Corallo: Il cavaliere d‘*lla vali» 
on I» De Filippo solitaria, con A Ladri 

Operazione mistero. Dei Pire,li: Riposo 
irl .,rk 1 Dette Mimose: J n< miei di ieri 

eneo ti, pisi,., i Delle Koiulilli: I»i«l»l.i nuda 

I Dorla: Lo carie., dei Ivi tu r. con 
L Flv nu 

Edetueiss: Ferì,, , fu,,» in Not- 
m.u'di.i. **• »ii P C'.,rst,n 
Esperta: 11 pistolero rii l..,ndo 
Farnese: Battaglia di spi, 
l'aro: Ora X ..tt a! Gi.,pporr 
iris; I (|, lflr.i. ron C" Cardinale 
I.corine: La frontiera «tei Sioqv 
Manzoni: Boorr.erang reti D An- 
dr. w- 

Marroni: I (radicanti ,1, Hong 
Kong 

| N la gara: Tar/an d niagr. ifieo 
! Voi ori,ir: Giungi .1 di spi, 
j Olirmi: li vampiri», con P Cu- 

sl li;1K 

I oriente: M.,ntu * tag.,,.?., «rn* • 

I v, li. < on B Bar,!**t 
[ Ostiense: Riposo 

! Oliai lano: Op i.i/.i«i,c mietere. 
' , on H \5bdm ,rk 

i Palazzo: S S 0|», r.,zu e. Foriti 
| n.,t. con M M, rg ,n 

. Planetario: 3'..i*,n;;, p, r .,m3r.t. 
[ platino: Bili il - •t.gmn .ri" 

I Purrim: Il ni.,nino d» I ii'ir.eg.,t< 
Restila: <elv.,ggi,. 5V,-: 

I Roma: (.uerr.i rii g.,ng-:« i 
Rubino: R, v ;.k !.. -, tu..io ,), Car 
! t ,gin»- ,-<*r ,1 T’.-l.ire,* 

J sala I mberto: Sap< r, di Pang. 

>ilirr Fine: l/liltin*,* z - t . cor t 
. Punì, m 
! buttano: K* • g-, 

ÌTrianon: Or .nini . i.ebo »;>tretilo. 
, e*«n I) I!* ( ,rd< 

I Tltsrnlo: ti di*,-,gf!o ri. ì d,aiq»|0 
| r, n 1 U'.iv :• i 

s\i.F. PARROCCHIALI 

Chiesa Vii**ia: I.., legge ,1,1 piu 
I f.-rt, 

I Colombo; J’.-i.. Or, fio:* 

» Del riore,itlni* I barditi u« ”’*u 

! t su.„i . 

j dilanila: Tr> una.*: •!, t< r.'po 
■ Radio- !.. *r*ai*d .!• <i<*I veaflf. 

; In.,: e> . , •*!! -\ V.l.n'.r*. — 

! Sala S. «pirirr*. S^.-tlaorli airati 
| sorgrute- I , j d> tl’alb (fri-, 

\ Tiziano: Hip* »•■ 

•Trlontale > 1 * 11 , 1 .* (ili» 

1 iri.v, 

' \ irlo- R -.. 

, < IVI.M \ /II». PKXTICANO 

I OGGI « \ RIDI Z. XGIS-FV M. 

| Vlrniir. Xiana. Aureo, \tflen 
i Xllanle. \sforia. Xlba. \rrnnla 
| Xmerira. \riel. Arebimede. \sira 
! Xiiguslu-, \ilantie. Balduina 
J Brasil. lirismi, Rrnaduav. B*»- 


“IBI 


m:«tcrr>. 


* Or, fio:* 

I barditi d« ”’*U 


I m NfBICi 

TeCHNIOCXPR* 4 ntv uaiiTi tdm Kl 

Tt chniirama** GUY HAMILTON Bfti 



, Brasil. Brisfot. Broaduai. B*»- 
I »mn. Belsim. California, ( astrlln 
| Colonna, porse*, nodi,», c n*lal- 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 24‘ottobre 1961' • N 7 


morale niente 



Gli insegnamenti della decima giornata del campionato 
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Sta migliorando rapidamente 


L’Inter ormai 
è in piena fuga 




Guarniteci può tornare 
B jad allenarsi sul pallone 

*\>L' 

| Forse la Lazio domenica a Genova senza Governato 
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= iJOI.OCì.NA J ( — Il mtdi ilio tifila Hfiii.i puct ’ i im itili lui'.tini ii’nii'ti dol calcia* 
= Idilli,. (Inaiil.io et pili» gi.i tflttluau .tilt in.t al lampo th uniti) 1 ninln’iu-nto della 

= iiamfUti un po’ piu iMoti-i uh In* stilli una .ginn» su i (inibii ibi .oiuua dinante 

r palla il mio «mucchio smiMio opinato tli uni ulti noli tifiti un Coi u ii.iUi m sol- 

t ET nu'msco .illa Ime di agosto \ i mf.itti i .1 t po,i.i il _'t> 1 1 u 'ubo ptoss>:i.o m occa- 

H indamente* litighili .nulo e in uni contini momi dilla " i-foiti 1 lloloc". t t'* Ila Roma 

= vii «torni iloc 1 < libo 1 «1 n molto icanti «ul 
=1 li sii,\tla tifila noi mah .a'ami 

H In hi ai 11 11 ito vi un nif il pi of Ci 111 dw Ntl 1 tati tiiiiioa//uiio si pi ns 1 «la alla 

Ej lauti uni visita tli lontiollo 1111 il gioia Oiiiuilf ti.i>!iiti ili tioint mi 1 a Cìcnoca 

S tuli 1 naia ni'l 1 li u 11 nulo ilo Milano duci C 1 si pi iis 1 con pi t 01 mp i/ioiu poiché pu e 

5 ha assistito 11 11 all 1 putita tifili sua squ 1 t hi (.inclinato non putta iswit m lampo 

= iti a si . sottoposto l,o spiiiahsti innst.i pi > un lolpo 1 iicuto dolili mia 11 insti* 

B. tato lo hiioiif l'Otidi/iom doli irto hi dot'o a 'ut 1 pottibbo t s-oh Ma oui t,> Mico/ii 

= Cìiiainaiii t chi* già ila tio st ttim un hi C'ornimt|Ut ima tkiisoi't n uni tu coirà 
' = mi/iato ima lolita ìipios.i .ni* tu t molto log può -olo 1 imo 'i ttmi m 1 cjnahho mdl- 

> ri gol.1 > di cominciale a pioc.m* hi scatto t 1/10110 pi io p Mitili, ai ai già (Ialiti pai* 

'Svv. H o anche a lacoiaie con una pilla leggio 1 tua ilio 1 1 .inetti l.i/i ih di'putei.mno a 
^ . j S pi 1 passali* poi cullo bieco tt lupo al pai v 111 iUnodittn ili 1 1 ionio Mi-Ut la/10 B 

! = ione mi.uti lai.amo pai:, sii Mim n ilio Ma* 

i ^ | B 11 gnioichio sta 1 ipt elidendo pi iti tt un r 1 i-ihi 1 ltu* .ni iltu Idoli. n>iia L< 11 goni 

' ’ % ! = te la stia completa fun/ionaluà 1 il pioti s , Pimi ima pii o 1 pii npiobahile un 

v* s.*'/ } ir sor Giu. pui sen/a pteetsau uni dati hi otitio ih qui s*i ultimi il u > 


(,*uiiii.i 'Oiim miranti nrlla tiri ira imirili li m ’ 1 .noni tl anda'a' / iro.'iUo ti 
Tonno. lui iellato la Roma, r ri p o, ubati, in crisi .11 Juicutus , 1/ ha fin re > a l m < nV di i imi 
la San.puona costretta al parepato ide-mi ilull’l ditti m Srmhra «pulsi ilio un tìc't no lui 
farlo m dii arto ad incanirli lontro i/nos'o squadri t n particolari i mitro hi Mona ilu 

sta perdi min uh iippuiitumcnti piu .mpin t..*i l'. ionie tu: 1 pii anni, mino al .soldo ’n , •. la 
non t ~i l'inno ilio .sia pois Io addossare ioni «o’pu < Pi. jutulltii r tiro ilio la 1 a >' wu - 
c...vO dei rossoneri e stola .spallute afa da ima pio :.o tir-luffa di Dai d da ol’rr <111,1,. ni. 
ani. 1. o erro umile olir la Juir lui abito il pruao noi 1 ad opero d lhuhrns abbi nii'ti 
furtuno'.amente r proprio mrntrr cfo**o proda tendo I suo massimo «forra odi osi-<> ir < 
nido ilio nei culuo pioiano anche fa'tori mi ponderi h '1 appunto ionio ipu ih suor, < h n 
in: e bisca na quindi es.sere pronti ad affrontarli e a sa; eri 1 superar* Il punto < l'ora • 
qw il punto e ilio a ruolo tempo ramrnto. ilio 11 1 cadono noni si ,'d , si uri.sa uri 
propf micci 

(’i ruolo sopratutto un ambiento sonito e mmpatto alle spalto i- inoli tr,.n<iu 1 tu <• 
serenità t*i campo, occorre elle ira 1 ,limatori 1 -ostami rapporp am ilici oli ponti» .a «qt.i 
dr: piu.a roiuqrr come un sol uomo ode « 1 r co'faa *e tirar si Ora si può d-re omnraim mr 
ib‘ quieto (ondulimi esistei ano noia Rom • nrcsontt tasi a .San Suo' ('rodiamo di dai o 
rispondi r<' noqattriimontc perdio proprio nì/n 1 ’U .a '< ero ripreso a parlari d una / n>- 
rabdo i< sione di l.ojae uno. ed ira suda aitine.1, tu la suppostemi!! ilio ìnadi'lo a. n b- 


/Ve/ 


be (onteso i[ posto in niuio- 
nide a I ojucono mi pross, 
mo - rotoli r match - i mitro 
Israele 

Si spiova ro<i per< ho Lo- 
jacono e Anpehito ,*0110 stati 
fra 1 peqiitori m Campo, m 
spiata porche la Roma tutta 
ha risentito del loro attcppiu- 
mento, si .spiepa il nrrvu.s’- 
snio reynantr nelle file aial- 
loroiso E poiché la iioo'tn 
esapifiuione di corti dinpenti. 
le eccessive premuro »io ( ii* 
fasi le promesso di premi 
partita i sorbitimi! 1 osiif 11- 
siono pia la promossa por 
metterò allo scoperto 1 nor- 
1 1 dei qloratnn si può apoi o’- 
mento concludere dio la 
Roma saru sempre <fes* non. 
a perdere ph incon’n chiare 
(a meno di partii o’uri iiao- 
stuiuc picorrcoll.ssime 1. per 
<olpa (ieirambionte die ha 
alle spalle, olir*- die per }e 
01 casionalt polemiche da qur 
sto ambiente di volta <n rot¬ 
ti. alimentate 

\ che prò dunque oren¬ 
dersela mn CarnipluiV 1 a 
ihc prò Appelli ha inciso .sol¬ 
fo mensa l'arbitro Lo Hello, 
quando si o risto dio un'tn- 
tcr piu calmi e piu lucida ha 
meritatamente acuto ramano 
dcali sforei troppo frenetici e 
disperati dei bianconeri'/ Alla 
siesta strepna e inpms'o ria- 
inonarc il Tonno addob-fi.n- 
do fatti 1 motta licl’a sian¬ 
tina di licrpamo all'ussenea 
del prandr Loie Al - Rrnma- 
mi - rifatti i annuita (■iiilir,:- 
1 tino m - trame - ionie co- 
niretti ni pruno ci rame di ami 
icrta imiiortanea e mi loro 
(Us„ > sfata appunto l'imtna- 
■urita defilante dada apua¬ 
ni età a pesare piu doli a-- 
senca di Loie o delle iome- 
’jurnee dcU'ambicntc .die .n- 
>e(e ero appirio pronto alle 
mappiori imprese) \ ■unir. 

<uno bene insamma si può 
1 orti Iridi re 1 he i.nchr 1 tat- 
’uri imponderabd. r>r.a: 1 
prima possono derirare prv- 
pr.o dalla tm.pp.ore o Mio- 
r e iu< .dita delle contendenti 
Po. s, s: lite quando una 
squadra pasto in tr>.'i',:tt 1 n 
1 on 1 placo moderno . .**»«i 

d (tic,le 'l compito ih ri¬ 
montare * lui -versa r.o .Sol - 
•enienfe inveir sarei le * he 
,iri >1. dul.'a frenesu. in r.e 
<1 illlb r a re le .sor*; la q all'. 
1 1 M'oiitmjp.o fin sie „(-r sco- 
pr.re ,'c p-opr.a Uifon. acero 
rondo ulteriormente 1 pro¬ 
prio passiro Come o si re- s- 
>0 oppiato a Torino M t'.„no. 
Berpamo 

• • • 

Da p irato .somma h .un. - 
der, c.oni ne deriva che 1 ,n- 
*0 rnapp.orc . ! mcri'o ae'- 

I Inte- del (.n e d<*T ;.*o 
fin'.: o.a»t :merte denn ’e lo 
tqi. idre ilei p.omo e nde- 
rol: sono srotc anche le oro 
ir del Boloana thè dono a. er 
« ibito 1 po..I dei Cafan.a fu; 
rontrocrt leci.fo mn .’ac.d :a e 

rci*ni' ridicendo a r,,pj unje. 
re :l parepp.o neph ul’ mi n.i 
*■ *d r ae.'h: Tio-enr-n : 1 er fi 
imba*"**: d„ Vanto".-. ^ ion 

**110 dei oro ire* 1 ir ,n ••* 
«f :fi n p r e. e 1. iui 

’.i e sopra; ufo 
che b -Olisi, oor-r 
, e'v.he ; a iv*l si 
. * 1 r.a .a n.ed. : 

don. en’n. po'rehb 
cc"e sr* *e 

i fi.'en 


ibi* non s, sa nemmeno so 
potranno essere risolti a bre¬ 
ve ,s cadcncu: infatti la impor¬ 
tuni delle hste non dot r< bbi 
ma 11 te ut-re latte le promesse 
di (in era stata pruduta 

Basta mnsuleraro l domi) 
dei puteatori stesi ni «anipo 
domenica o ricordare < ho essi 
tto>i potranno pia trasferirsi 
.sciando le norme della lo pa 
ponio .solo Castelletti, /'anfa¬ 
nato. Rosa, ivi ni OS S’Oli e poi Zi 1 
altri aiocafori di sei ondo pia¬ 
no pot rebbero es-sere i pro- 
tapoms'i dt questa nuota taso 
del mercato calcistico L d ul¬ 
tra pade non m rrde tome 
j il Milan possa sostituire Grea- 
res e come d Hutupna pus 1. 
trovare uri 1 entro alanti 1 he 
dm finalmente peso < Pi. .,. 

manovra o(/ensu 

• • • 

\(lil s. possono I II li 1 . re 
questo noto sene a mi or.lare 
che 1' micio-spettacolo e pii 
ibe mai latitante: si orr»tti:- 


.0 1 ne m osi un a p. rt. . 1, 

l . 1 l I III di 1 (il 01 O si fu SI W pu 
pia stilili ut. Da parte sua d 
pubbli» o non si fa p' < ma ■" 

m. re da [iromi'se -he non 
1 cnpono mai mantenni •' ) on 
e un insù ilo a Tur no 1 era 
no appena -14 mila pot'atori 
od a Alili no poto pi 1 il 4 u 
nubi Comprendi ninno a- le¬ 
noni i dirmi id. ai. 1 d' 11 - 
fori e 1 moti rii ri s.‘- s« ' lo 
ptiamo s peritilo, pi nho lini¬ 
menti saranno piu. e o'tre 
ii ?, V(/!iiIibr a di Ila !n”a » ie¬ 
ne meno i.mho lo so. itaio.’o 
pi s*i pi soni, destinati :d 
es.ere d>s* rtati ni misuri. 
sempre maupioir 

ItllBI KTO I ROSI 


9 Nella foto ima tasi* iti 
Milaii-ltom.i c:-|> I »M si 
appresta a litiornre dopo ilio 
C’VDICINI hu fori il il osti in olilo 
nriuroll/rato un Inlorc culo 
di M,T \l INI 


Rivuole Greaves 



Contrapponendosi al folto gruppo di « assi » stranieri 

meeting,, di Siena 
in iute gii juniores azzurri 

Ferrini e Zamparelli, nel lancio del disco e nel salto in alto, si sono qualificati atleti 
d’avvenire — Di notevole interesse tecnico ed agonistico le gare riservate agli allievi 


E’ morto Orlandini 


1. 1 .il i ’i pe 1 11 < In tt min» 1101- 
1 ln-i> (lem» nu 1 a Siena 1 1 Imi* 
g tornino Un 1 h li.» umili fuori 
il. ’.m* piti-e pi t utc.i un mi¬ 
si tl ipptlilia «| 11 nulo .itliopt 1- 
1. -io ed Mene 1 ■ n i/K-n.di gri - 
iì poi gli ur/uril 1 Pile-ino 
qti • ili parti ciparono q meo- 
tm 1 di Itonui, ltologn.i f buiia. 
ti -put iinjo In g di ih 1 g u* di 
s, -t. giorni Vii torso ili qiu- 
s*. loro ijilbl/ionl - ed 11.flu¬ 
iti menimi a Siena — gli attcti 
pimi ili dii ti eoi ilm ni monili 1- 
!■ ili t ti iplo . vi limoli, ti inno 
si mpre formio pri c ! iru ni di ••’- 
!.. \ l'uri- munii ili* ni ilgr.ulo I* 

. hni-ur 1 ac tn/at i il<-'l 1 stagi •- 

li Ni -siih itli ! I il Itili- 

/1 ie p .Itti ipallt* a lì» s lu - 
i. s(\ 1 mootini) Ila lllllli -ti Uo 
il possodi re un ipviile stato ili 
f (ritta. i« 1 ettuato forse. 11 tre.l- 
It ili- giavellottisti 1 oc-etili» 
Kti/net-oc*. ihe nelle tri e-ibi- 
7 >m italiani si • manti miti» 
1 o-l.inteinenti» sugli «0 metri. 
». 1 nquistanclo due cittoi.i* 1 Ito¬ 
li g 1.1 e Siena! »0*1 tri» uni -mn- 
ll'l i lH0111.ii ad opera di J mus 
S ilio 

l^uello che tu p u inipri smo- 
t -m e «tato senza ilubb o 11 
li nlista Schmldt. un atl* 1 1 dai 
nn zzi eccezionali — rimorsi 
\i .-cisslma. potenza di stacco 
e perfetta tecnica di salto 
1 lo fa tutto con naturali zza 

10 ibblanro visto gareggiate an- 
1 tu nel lungo e contro gii scat¬ 
tisti nei 10O ut s« mpre otti- 
1 1 ndo risultati di riitero Si irti*» 

11 iti che ««• donimi 1 a Siena 
t 0 accs«e a et usato un 1 distor¬ 
ni 1 e ali ì eiclg’ia dt*-lr.i ,p»po 
. c 1 r saltato ili 1*> 40 . «gl acri b- 
bi otti mito un 1 slittato ni .*■- 
s luto c.dori* nu 1 ili i » 

\ecln I «■* r» 1 i nini n m< • - 
il i »li ' gi iv• 1 > tt • S d o li i 
f. *• ilo pri.-l izioiq ili ■ lo 1* 
\ , .. ; 1 11 t • 1 In 1 . 1 ' 1 . 1 -.1 

: 1 . a daini Ilio a Soni abbia 11- 
j 1 11 .lo uno strappo ..! imi» *o o 
i. b* •«. 11 . 1 ttimenli a gar 1 

. . M KUZI » t* -C acrtbb. «surto 
• I 11 .11-1 ! "• * !' • il' ’ I ' 

l.ni, K i/- • *-' c «In la imi * 
\ n ' i.'i 1 r in» I • ■ 1 iì, 1 . - 
l >• » I . * ..e 

' 1 • 1 !.. -. . Ku’ * - -il .. r- 
.. - ,. . ,.p . «li u**i ’k'n •- a 
il*, ii 1 * » 1 - il * « 

1 1 bh molli 1 1 1 si- u 

1 - 1 . • il-- 1 1 • fi 1 * , 1 I 

1 ^ • * * . Il 1' di 1 • l 


-p> Ito I IH.iMI. Di libiamo poi 11- 
u \ ire 1 1 normalità dell,- pie- 
si i/mni di Zivmski e M dotisi k 
in 1 marti Ilo. «il V »( j 1 tl nel peso, 
»li ( ber iehalov in* Uni o^t « oli 
il *»NCimnc e Ji ni eliec negli 
alni mi in di Salii g*-i - il qll i- 
b in n hi acuti prati» ano nt« 
ac»er*-ui - n< i'tiu» in. di 

1 1 olisti m i 400 in «- it, M ie«ar 
e» lIKKi ni 

..Voler ole Ja duploritti*'!.! 
consegui r 1 do! creo-.ioc.n-io 
M nullik ne! IOO «• Ilei ZÌO!» mi - 
1: sul 11 n b .11 ir o (MI -, in 1 i- 

«in li mpi • ou-iili t 11 d - li 

Iungli» // 1 di i 1 .gioin di nn 
Il Ila rii I \ o 

II. V 1 il II .- 1 il- III* 1*110 1 » H* 

1 g.* vani < 1 p 1 v .111**1111 l;in - 
v li tlitim imingiiili in gm . 
loto 1 i-i • v ,|, h .mi . ,i.i| . \ 1 1 

1 dm l'i • tilu-i 1-111 diti 1 Iti in li¬ 
do iiMid ti di indubbio \ doli¬ 
ti cimo i’i r < • mpu* quello ibi 
soMesc Zip* li in I 2 >0 111 <-’t 
limilo di' brillio llr»*.«in sti¬ 
gli Un ni. m vi eoi ti mfio »d 
tt '» iia «guagi.ito il limite 1 •- 
/a n <|i il i 1 .legeria 


Il vi dfggiiio Mi>.i atolli Ita poi 
ollenulo imi 1 -’tt > sul eli! ut 
il mlgl or ti mix» Milla ilisl mz 1 
Degli juniore- sono da 1 .tau* 
Fi rrim i '/ mi|< irelll II libi n- 
bolo rlm-m«e. pur guiggia ilio 
ii-ii li mino sinistra ingessali 
Iti vinto li gali tini un I »m 10 
di imiti 4 n.ii*» ehi* lo pone *1.1 
• migliori di I'1 i.degnila, tm li¬ 
ti, Z impali Ili h 1 confermato h* 
sue indubbi» p*t»MblUt.ì ne! I- 
to saltando m 1 »J 3 per la quar¬ 
ta volta nei giro ili 1*0 gioiiii e 
; in non iumlo modo. p« t r 1* 
pili ni stilli < ili < II» IDI > i» 
n-i 1 pt»-p il i/o in* sp ( i ili, , ii- 
gll inlerv 1 ' 11 il ti in; . fri I t li¬ 
ni < • 11 n g 

I 1 1 1 g .tu •/ iZ 1*111- ■ ut ila » ! « - 
g 1 un i 1 di 11 l lai» Sii 11 1 1 , - 

li Ile ut ili l|lll I (li 11 \t '« t'l • 
(mi! 1 1 ili H> ma. • 1 i-ult d 1 

pi 1 fa 11 1 so-i . ugn. punto ili v l- 
si 1 I in in» do I iu»t in limi ■ 1 
ili dirigi nti ili 1 Filici. » Ih* 
non h.iiti a sentito u doviti ili 

distali.il» . nn r ippie-i ni udì 
il , • riunii 1 diligi *iz 1 >1 


i orso 
si ni di 
: /lune 


rappn - 
Fi do¬ 


nni* glia | 1 1 
uilk 1 dnn-ub 
il un 1 lini' 

urlio (.III.lt\HI>l 


Il Premio Tokamura 
oggi alle (apannelle 

I 1 riunioni- di g ilopp»* mpr» - 
gì innna *>gg. all Ippodionu» ri - 
ni 1110 «li ’e (Mp unii l'e si iip- 
p* rm 1 sol l'i» min lokanulli 
do! ito d ( II* IH! 1 'II. Ili pii - 
mi sui , d'st in/ 1 di limi unir 
'Il t*|st i pu » ni 1 

Ini • o il 1 1 t i * 1 * - ni s*ii 

si-li /unii I 1 ORs \ l*i* 'in - 
Hi Ila Mi Fnllngt unii! l II l OH 
s\ Su 1 /mn Doli ! mi» Vi ss 
Ili l OHs \ \si ,. (,l//i ni. H 1 
mali.in |C l OHS \ l’remii I* 

1 tir» nn 1 D i.-i 1 \ C Olts \ Mi . 

siiti, K»*» tsa. \lleg tu VI ("OH 
s \ l'.itentlnt in. Di“en!i>, Olii» • 
liti. VII t'OHs \ O r.iil.itii-r» . 
I iss.dle Mn11st.11 In- Vili ('Oli- 
s\ C'iml>»-rri Tvrva. i’rtu/. 1 


Per la riunione di venerdì 


E' arrivato Morgan 
avversario di Visintin 




c me, 

ri ' - - 

liti 


H . 1 Mtirg.di itti n'i 
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MILANO. 2 ’i — Il presi¬ 

dente dell* moneta ingle.e 
Chrlcra, mieter Jne Mr.ra, 
r giunto ogci » Milano con 
lo «capo di incontrarsi con 
i dirigenti del Milan onde 
trattare l'acquisto di Greaves 
Mister Mcars non ha coluto 
precisare quanto la sua so¬ 
cietà c disposta a spendere 
ma si c limitato a dire che 
e latore di una offerta asm 
consistente, aggiungendo che 
c deriso a tornare in Inchil- 
lerra entro domani. Il presi 
dente del Milan da parte sua 
dopo un ora di colloquio « on 
Mears ha detto che dora una 
risposta giovedì sta al ( hr|- 
sea sia all’altra socirl.» in 
glese che ha chiesto f.reaces 
(Il Tottenham) 

I a stampa inglese infine af¬ 
ferro 1 che Riz/oli ac rehhe 
eiec ato ie pretese, dopo la 
vittoria sitila Roma e ihie- 
derehhe ora almeno 120 mllt 
sterline). Rleordalo ehe Grea- 
ces era costato al Milan 00 
mila sterline la stampa rii 
I ondra nllene di poter af 
fermare ehe il giocatore ver 
ra acquistalo dal Chelsea per 
una cifra minore di 130.000 
sterline, anrhe perche non c 
un buon affare per la so¬ 
cietà rossotiera mantenere on 
alida ehe < hiaranienle non 
c unir ristar*- in Italia Nella 
telefoni mister Mrars al suo 
arrivo a Milano 


Ieri dal selezionatore Foni 


Sce##/ 9/1 azzurrabili 
per la «In ter leghe » 

I convocati ( 10 italiani e 9 stranieri e oriundi! ) si raduneranno ii 29 a Milano 
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I u grave lutto ha rnlpito In 
sport romano uhi la siompirsa 
ilrtl’es arlittro \ Inrrii/o Orlau- 
litui, ilrri-iluto Ieri nella rilute i 
jirr in ila11li- aililiuniiialt ilrl- 
I I t'It In sri;iiilo ail mi i Inie¬ 
zione post-ii[n-ratorla. Orlamli- 
nl e stato Infatti un iirrsonai:- 
4I0 assai popolare a lloma na¬ 
to tirila lapllali- ili! Itili s| 
ilrillio già In giocane eli ilio 
sport pr ■tlranitolo «on passin. 
ih- \ n anni 'I Isrrlssr al • or¬ 
si ili arbitraggio i- itile anni Uo¬ 
po iMccnue * • nettilo . mi IO 
Intuir tu promosso mi moli 
ili Ila ( \V. passamlo ai) irln- 
fian- tutti- Ir maggiori |*irriti 
ili s.-rb- C 

\ « orou uni Ilio i 1 eli « su i » ir- 
mia uri 1*31 In immillato u- 
lillro Iute rii l/lon ib rln li 

niaggloir i|iialiti< » ini posso i 
aspirare le migliori • giacchetti 
llrrr * rii r rivo Isti* sull 1 bri « - 
iti sino alli-liir s i.. r s i i),li¬ 
sti t munii un sali» ntl ib U li¬ 
mila di «trlauillni pi r «.• 1.1 - 
plriare II su»* ritratto pero hi 
sogna aggiungere dir aerea 
una straordinarie rarlrr elicli- 
rii ira rum ilo ■ Iii-i risp» t 
larr ili tulli t gioì non in.li. 
dal pio irrrijulrti i.-uir lori i- 
zi. Il isti dire clic li i ricreato 
elogi un mimi per tutti rii or¬ 
diamo I inillmrntireb< \ aleuti- 
no Maz/ul * .hi ni uni ini- i- 
elsii dissi ili lui « n^gi ir tu’ i i 
tirI.nubili tini lui un stillo «i- 
iuro t»«»ss| imo gì*.» are .u,/i 
preti» mp l/É,.ni noi 1111 pu . 


elncrrr solo II piti torte tu 
i ampli- Cogliamo ancbr n- 
» ord ir»- ibi* tu l'unico arbitro 
non ilio rhe le (lue sorlrta ca¬ 
pitolili»- furono courorili ari rl- 
» In» il» ir per la illrr/lonr di un 
drrbs ribattino questo era Or- 
1 nubili si raplsre prrcb» Il 
• ordngiio degli sportici roma¬ 
ni di oliarti In hanno nino- 
-I luto, ilei I imlliart CI I emt- 
1 i.1 rt giungili,' In questo dolo» 
toso momento Ir piu sentiti* 

i uiulngll anzi- dilla rrda/mn» 
silurile « dell 1 mt I 'Stili f e 
ime ilrllr ultime Immagini d| 
ulti WDIVI nelle sue Minzioni 
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Colpo di scena nel clan azzurro 

I calciatori del Napoli 
si ribe llano a Baldi 

-\icimi fioratoli non sono i lontrati in sede con Li >0,11 «idra 
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Alla Dinamo di Kiev 
il campionato dell'URSS 

Mllst \ il — la Dinamo 
di Klee ha cinto il rampini** 
lo iti caleio dell l ninne e». 
cirtira totalizzando in 4 <t par¬ 
tite IV punii \l secondo in» 
si.* e terminata la Tnriiedo ili 
Mosca » on II punti ed .et or¬ 
zo lo sparla)» di Mima c»»n in 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Da Pella a Colombo i 


« Pianificazione » 
democristiana 


La discussione sulla «pro¬ 
grammazione * dell’econo- 
mia va facendosi sempre 
più serrala. In essa, ì diri¬ 
genti democristiani delle 
varie tendenze s'impcpnano 
ormai (piasi quotidianamen¬ 
te: Pella è tornato sull’ar¬ 
gomento al convegno tori¬ 
nese « Italia ieri ~ Italia do¬ 
mani», Colombo ne ha scrit¬ 
to su Oggi, Iio vi ha accen¬ 
nato nel corso del dibatti¬ 
to alla Camera sulle Parte¬ 
cipazioni statali. Pastore, 
Enrico Mattai, il professor 
Saraceno hanno precisato le 
proprie posizioni in propo¬ 
sito. Non c'è dubbio: la bor¬ 
ghesia capitalistica italiana 
e entrata nell’ordine d’idee 
1 non certo nuovo in sè, ma 
nuovo per il nostro paese) 
della necessità di dare una 
base c programmata •» allo 
sviluppo economico. Di elio 
* programma /> e di che svi¬ 
luppo si traili, è evidente¬ 
mente un discorso a narte. 

Sarebbe vii grosso sbaglio 
sostenere sbrigativamente 
che fatte (pi est e brace per¬ 
sone dicono le stesse rose e 
fondono ni medesimi obict¬ 
tivi. No, Tra (girilo che di¬ 
ce Pella e ipicllo che so¬ 
stengono i rari esponenti 
democristiani di .centro- 
sinistra *• oi sono differenze 
serie. Polla ha definito 
espressivamente il tipo (i< 
c programmazione » da lai 
perseguito « economia con¬ 
certata «. Concertata tra 
chi? Tra lo Stato e i grandi 
gruppi privati, evidente¬ 
mente. .-luci, le decisioni 
spettano dichiaratamente a 
questi ultimi, per cui In 
« programmazione ;» si limi¬ 
ta a un ruolo indicativo, 
non diverso da una riedizio¬ 
ne aggiornata de) vecchio 
(c fallito) schema Vanoni. 
« La politica dì sviluppo 
proseguirà rafforzando la 
coesistenza fra l'iniziativa 
privatii e l'iniziativa onh- 
blica. riservando a iiuesta 
ultima la funzione integra¬ 
tiva. propulsiva e sostitu¬ 
tiva ». f-« continuità eoi 

passato è dunque esplicita¬ 
mente affermata, c allo Sta¬ 
to è affidato un esclusivo 
compilo di sostegno •' di 
fiancheggiamento. Liberali¬ 
smo puro, in pratica: il 
« programma » sta solo vel¬ 
ie parole. Tanto è vero che 
l’elaborazione del « piano 
indicativo » dovrebbe esse¬ 
re realizzata da un ristretto 
comitato di tecnici, quello 
presieduto dal prof. Papi, 
senza alcuna articolazione 
strumentale. 

Il ministro Colombo par¬ 
te invece, se non altro, da 
un’autocritica: « Facendo il 
consuntivo del primo perio¬ 
do di applicazione dello 
schema Vanoni. sì ebbe mo¬ 
do dì constatare che ir po¬ 
lìtica di sviluppo Uno allora 
perseguita, insieme con i fa¬ 
vorevoli risultati raggiunti 
in incremento del reddito e 
in aumento dell’occupazione 
non n crebbe. però, come era 
nclPattcsa del Paese, accor¬ 
ciate le distanze tra regioni 
sviluppate c regioni depres¬ 
se. Ira settori più dinamici 
(industria) e settori piti 
lenti (agricoltura)... Gli 
squilibri tuttora esistenti 
tra settori diversi e reg'nni 


DC indicano piti particolar¬ 
mente i piani regionali, altri 
le aziende pubbliche, altri 
ancora le fonti di energia. 

La intrinseca debolezza ili 
queste posizioni — di cui 
peraltro nessuno vuol ne¬ 
gare l’interesse — emerge 
(piando si va al concreto, 
hi un’economia come qnella 
italiana, la sola speranza di 
poter giungere a una pro¬ 
grammazione che abbia un 
senso consiste in un con¬ 
trollo reale sugli investi¬ 
menti privati, che stabilisca 
indirizzi e priorità secondo 
una linea (l'interesse gene¬ 
rale. E’ possibile qualcosa 
del genere senza misure di 
limitazione democratico del 
potere dei monopoli? Asso- 
Ultamente no. Ed è (/iti che 
mostra la corda la * pro¬ 
grammazione^ degli nomi¬ 
ni del « centro-sinistra -> de¬ 
mocristiano. Un vero con¬ 
trollo antimonopolistico non 
può prescindere: primo, da 
un’effettiva nazionalizzazio¬ 
ne ilei settori di base; se¬ 
condo, dalla partecipazione 
degli organi democratici di 
potere locale, dall’Ente lie- 
giolle fino ai Comuni e <t!'e 
Provìnce: terzo, da un di¬ 
retto potere d’intervento dei 
sindacati, ad ogni livello, e 
innanzitutto a livello dì set¬ 
tore c di fabbrica, sui cri¬ 
teri di gestione delle im¬ 
prese e sulla determinazio¬ 
ne quantitativa e qualitati¬ 
va (lidie retribuzioni ope¬ 
raie. 

Sii ciascuno di questi tre 
punti — elle appaiono deri¬ 
sivi — : « programmatori > 
demoerislinni o tacciono o 
sono in posizione di aperta 
ostilità. E allora ecco che 
sfumano (se si va al fondo 
de/ problema) J t . pur i:o*e- 
vnli differenze d’impo.Pa- 
cione tra Finta e l’altra cor¬ 
rente. ì comitati regionali 
dell’on. Colombo, affidali 
alle Camere di commercio 
(e cioè al padronato), eoi 
sindacati relegati a un ruo¬ 
lo marginale, con l'esclusio¬ 
ne dei rappresentanti tlegli 
Enti locali, con la mancata 
attuazione delle Regioni, ri¬ 
schiano di ridursi a velini, 
tari organismi d\ copertura. 
Lungi dal porsi in termini 
di lotta contro le grandi 
concentrazioni private di 
ricchezza e contro (pici 
€ gruppi di pressione » con¬ 
tro cui pur polemÌ 22 ò (<gmn- 
to tempo fa?) Fan fa ni a Fi¬ 
renze, la «programmaz’o- 
ne » democristiana sì pone 
come strumento di raffor¬ 
zamento del sistema, F.' la 
pianificazione monopolisti¬ 
ca integrata con le varie 
forme di capitalismo di Sta¬ 
to. Vi è (pii un vasto campo 
di chiarificazione e di lotta 
per l’intero schieramento 
democratico: è la battaglia 
politica, parlamentare, sin¬ 
dacale per un reale control¬ 
lo sui monopoli e per fa 
pianificazione dal basso. 

I.UCA P A VOLISI 

Accordo 
italo-ungherese 
per i lavoratori 
del commercio 
e alberghieri 


Ira settori diversi e reg : nni Dopo una permanenza d. due 
diverse non possono climi- se:t mane, durante le quali ha 
nursi con ; piani parziali, o svetto un'uitensa attività «li 

<*»‘«1 contatti, e ritorna! i 


con una programmazione 
globale, di ordine indicativo, 
ma richiedono invece vn 
piano nazionale con oriz¬ 
zonti temporali certi . dota¬ 
to di strumenti idonei ir far 
conseguire ali obicttivi nei 
tempi previsti. Un piano, 
dunque, con clementi ope¬ 
ratici ». Tr ( > questi elemen¬ 
ti. alcuni esponenti della 


dairrnuheria una delegazione 
della KILCAMS-CGIL. enpeg- 
g.at.i dal segretario generale. 
Alleili Cori**.. La delegazione 
hi visitato numeroéo imprese 
blfe a Ulula per t ed a M .'scote. 

A conclusione della visita, la 
deh gazante «■ la federazione 
ungherese del commere.o e de¬ 
gli albergh.er, hanno notto.-erit- 
io un accorilo b laterale di «•ol- 
l'ibor.iz.onc 


L’altra faccia del « miracolo » economico 


Il paese sardo la v 
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In fullu urnppu dì «Itladini ili Minileleune Itoeeudurhl. r.irmllisi nella piazza 
piisunu per i litluurall plunihali sul posto dopo l'intiplnalu tiniiiuieio di <-ieuditu> 


Del paese messo in vendita 
parla tutta l’Italia. Quello di 
Monteleone Rocca Doria, In 
Sardegna, è stato visto da 
molti come un episodio cu¬ 
rioso — gli abitanti che of¬ 
frono il proprio paese al mi¬ 
glior offerente! — ma esso 
cela una realtà ben più 
drammatica. Nell’Italia del 
- miracolo » basta un an¬ 
nuncio del genere (anche se 
presentato come inserzione 
nella - pubblicità econo¬ 
mica -) per gelare sulle lab¬ 
bra di chiunque II compia¬ 
cimento retorico e la soddi¬ 
sfatta albagia dei vari Pella. 

Lasciamo da parte il tipo 
di allettamento adottato dai 
cittadini sardi di Monteleone 
per accattivarsi l’attenzione 
di eventuali acquirenti, ma¬ 
gnificando doti naturali 
(- panorama fantastico, cli¬ 
ma eccellente >...) che essi 
non possono godere. Chie¬ 
diamoci soltanto: basta ven¬ 
dere il paese — magari a 
qualche intraprendente al¬ 
bergatore od a qualche snob- 
batissimo divo del cinema — 
per cancellare auest’ altra 
faccia del ■ miracolo » ? 

Ed a questo punto allora 
converrà lasciare il « cu¬ 
rioso » ed il - folkloristico -, 
per parlare di un vero piano 
di rinascita della Sardegna, 
di una effettiva trasforma¬ 
zione delle strutture econo¬ 
miche e sociali italiane, 
quelle che cacciano verso 
l’estero o il nord oltre mezzo 
milione di persone all’anno 
e che costringono gli abi¬ 
tanti di Monteleone Rocca 
Dona a svendere il proprio 
paese ed i loro ricordi. 





IMir iiIiiiiimi ruc.izzr ili Miiiilolt-onr. nei pittorcselii eu-liinii t r.iiiiziiinuli. ramini nano verso il paese 


Cinque giorni dalla mezzanotte di domani 

Nuovo massiccio sciopero 
nell'industria del vetro 


Da oggi 4 giorni 
di sciopero 
dei mugnai 
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Altri cinque giunti di >c,o- f Mentre la p:ndu/ion.. r*.: t 
pero — dopo i >ej concedili--stica ed <i soffio e ìima-t.J 
vi effettuati con miccc^so la so.stan/i.dmvnte l.t >te.s.-a 
scorsa settimana — sono sta. può dire da secoli, la ptoliti¬ 
ti proclamati dai sindacati zinne meccanica ha fatto no 
dei vetrai italiani, per far tevoli progredì. consenton-.Li 
mutare posizione air.A.sSove- alle maggiori aziende (la p.u. 
tro e obbligare gli indu.'tna- innxirtante »■ la S,iint-(Je-j 


42 miliardi 
spesi in settembre 
in sali c tabacchi 


Per l’applicazione della legge 

48 ore di fermata 
negli appalti F.S. 


Martedì 24 ottobre 1961 . r.,. s 


| Al Congresso dell’EUR 

Aperto il dibattito 
fra le socialdemocrazie 

Squallido inizio dell'ex « Comisco » • Piatto discorso di Saragat 
Imbarazzo per l'intervento indiano contro il colonialismo 

Nella Mila pi ilici pale ilei democrazia fallirà, in pii-;nn attuali dì aiuti'.’Ss la 
Palazzo della Plastica, .-i e ino luogo nei paesi sottosvi- Mn iahk'tnocia/ia mondiale 
aperto ieii il VII Congresso luppoli Dovete •-liber ivi noti >i tende eonto di que- 
deirinternazionale socialde- dagli (*(juivoci». Ila netto sto. non Materni una .em 
niocratica (ex Comisco). Lindiano. Perche i paesi tic- lotta cuiitio il odoutalhmo. 
L’inizio dei lavori e rd.ito chi vogliono vemleici mac- i popoli le volteianno le 
piuttosto squallido, contili'- chine e impiantine da noi -palle 

segnato coinV stato dalla la economia libeiistica. aliar. l.'mtei\ento deH'imiiano »* 
delusione per il mancalo ai- chicu e confusa? Non ne ab- stata runica voce lealista a 
rivo delle « vedette » della hiamo bisogno. N’oi abbiamo e conciet.i levatasi nella 
socialdeniocta/ia europea, bisogno di costruire unajgim ntit.i. mettendo hinsva- 
.Assenti i tedeschi Brandt, economia socialista, abbi unoi mente mi! tavolo il piohle- 
OllenaiUM e Bernhard, as- bisogno ih tecnici, non di.ma vero (iell’epoia modei- 
sente il francese .Molici, is- specillatoli ihc vene.ino a na 11 suo miei vento, pur 
sente Spaak, assenti* lau- piosegiliie sotto altie spo-jiou la t.ptia i alitela e ahi- 
stiiaco Kieisky. Unico no- glie l’azione d< i colonialisti j lita indiana, e -tato poleuu- 
mi' intei nazionale degno di In brivido e passato 'nitrissimo. « ha livellilo una 
nota, quello di Cìaitskell volto di Cìaitskell i|U.indo| piolonda diihdeil/.i eiso 

Tuttavia anche la piesen/a Melita ha detto che z-• ne-ipaititi e metodi soetaldem >- 

del leader del Labour P.iitv cessano che i paesi ricchi | ci atu i ehi* portano iespon- 
soll re ili limitazioni 1! inp- dedichino almeno l’uno pei*! sahili;,i giovi nell aziim ,> co. 
pollo sulla politica ‘ste*-i t . e nto dei |om ledditi na/i,.- 1 l*nuali-t«i. «laU'allaie di Suez 
elle egli doveva teueie do- na |, .dramto disiuteiess.ito'albi iepies<iom de! .novi- 
mani. sma invece tenuto da p, no ,|, condizioni [ialiti-I mento di hhe*azione - 1 • 1 - 
un altio. minoie, il sigimi che?. «Dovete moddic.u e * Il 1 un. agli ultimi lat’i del 
N’yein. Motivo del liti co (li le iihitiidmi dei paesi liiclii **n * Si ved’a ih i go.ni 
Claitskell. a quanto s, e ap- ] 1;t detto poi l'indiano. , d I |H o-iiiii t.a un m.\i- 

pieso nei conidoi del C’t»u- t . imitile venni i a pai ku e* mento e l'.dti.i tsmm pie- 

gresso. e il mancato accordo di ,m,spettivi- t lincile lappa (vi-ti luevuiie.iti <u *n- 


sulla posizione da prende)e colonialista non saia|‘‘hi. da Fa.'imn dal p . tet¬ 
ti proposito di Berlino r del- ..tato completamente sman-ito Duna e un p.aii/o a Fin- 

la (lennania. (Questo manca- tellat<> ». Noi siamo cn-i |, ( i-. m\i!i >. i s,n- «ddeto.a i itivi 

to accoulo avrebbe detei- \ t .ii che pei date a ogni m-ieinnpei s.ipi.mno * ispo idei e 

minato anche il non univo diano il tettoie di vita del* con qualvo-a di pui che i.ni- 


saia!‘‘l , L ( ' ;t Fiii'lani dal p i tet- 
-man-ihi Diana e un p.nn/o .i ì :n- 
.i -rati i. i s«ic «ildetitov i itiv i 


di Ollenmiei e Brandt. Que- , )1U disagiato euioj 
st ultimo, comunque, pai e vtemmo aumentale 
ariiveia il 25 per tinttenci- v ( ilte la ijiodti/ioiie 
si solo 24 oie possiamo tallo, con 

l’on vpieste oinhie imn __ 

unitane indosso, si e apeita ~ 

dunque la massima assise ■ ■ j 

socialdemooatiea La sala! Il fll POI 

era inutilmente pavesata mj 

rosso, e tiiuttosto tiaevamen- 

te i piesenti alFapertuia i('iintiuii.i/iuuc ti.ili.i 
hanno intonato anche Yln- 

lernuztnnule. Alla presiden- it.dmn. sono, anzi, v 


disagiato emopeo. ilo- pi ir i parole 


one s v'.iiiii'l p.ie-i 
con i J, s‘e-. 


o- pii( ì parole .illi i ichicste 
21 {di ammaticlti* piovenu'titi dai 
1,(0 pae-i s.etosv ilnpp.it 


nipie la massima assise H • _ | a _ 

■laldcmucatie., «-a sala. || dlDattltO Ol SenatO 
i inutilmente pavesata mj 

.so, e piuttosto tiaevamen- ~ 

i piesenti all’aper'.tn a iciiutiuii.i/iuiu' ti.ili.i l. p-is » | siiiui eli..-«h un i ov «■'«•.amen- 
imo intonato anello Fin- .1;,» dell.- alleanze Chiediamo 

nazionale. Alla presiden- lla ! ‘ m - - in/u !n | M ,|t, mt ,, m,., elr.iie/z.i ili 

Saragat, (kutskell. An- M»vs.e si ttmi.inv « con, i .ul- i ,, t ^ iU ., w|U . K |-„ 

iseu (danese, piesulente di e vpu-lla miposta/iom gli { | t .|i* il u l . <l „ /i , , im> , g, 4 i lu le 

i'I.S I e FhaitV. segieta- »’ aiditaM -o osi ntt,,,j t .. ^ , Nl 1 4 , P)) ,, dcl- 

. cantavano in modo visi- 1 ;| 1 mtnist ; o Ami < roti i a I * l -, p. t . | 


Saragat. (kulskell. A'i- dues.c st ttun.me » conti, 


I to dell.- alleanze 
I soltanto mi.i ci 


Chled :amo 
.uezz.i di 


. T ; :«colte jie! 1 1 ,ch«* nel 


bilmento nnbara/zato le in¬ 
fuocate paiole dell’inno iì- 
voluzionai io 

Saragat ha apriti* la 
jduta, con un discoiso pmt- 
jtosto vecchio stile, una tu i- 
i la ila comizio ciottolale :<ai- 
jdut.i sopiatttitto sin motivi 
(lell’aiitisovietisnm pm noto. 
Nel coi.so del suo discorso 
Saiagat ha peso ammesso 


,-ji.gi. che vincolano pai siici-| 
i-jtamente il nostio Pae-’e allin 


Fi ancia .■ all., dei mania di j J' 1 

Beni, le d'-hiai azioni dello 1 

sto",' irmistr** a l'.u’gi e ai. 

,, . , -, I U ! | .‘ZU*Ue ni 

Wasnington: I nchiaino' . , , 

, , 4 , « - to ad in,', 

si i .ioni,uai io >r notevt'l' ali- 

I i . 1 1 I «pilli i l 

quo e d* fs-i visti italmn. •« i , 

( i teli.amo che assunte un| / tt i n ,., n 

parttcolaie significato, dato; ' ... 

' . ii dciine olii 

che esso cornsnonde ad una- . , 


ae, avanzile 
di u.l'Ve Ptl' - 
i 1 v . i ■ e • i a 


J Mosca. VI e -g la» ’1 «|lle-‘ta 
idiin/iotie un sd «az*o assulti- 

* to ,i.*l nusì . ^ov e ilo 

* lippm, .: ■ ne! que.st’Otli 
i sono ad t.qiijeto. Nel nego- 

* z. do n! •* n i/a.naie :u i o-so 


deune nuest.on: 


appaiono 


Saiagat lui pen* ammesso ohe esso corrisponde ad aita- . . , n |_ 

che nella lotta confo la loglio mt-uio adottate in al- ' ‘ ’ J a a ! 

< strana dialettica» del co- tu l>aes occideutaF. e < ll i ; / «iie(ietresulindelcoIoni.a- 
niunisiilo. * V i npid i lee » quale n.vit amo d govef io i Vl *’ I^' ^nto una 

della MieiaIden 11 *c?a/u« eoa- due .ma paiola chiara) ^i svolgere nei co - 


Ideila socuuuemociazia con- un** una panna nn 
tulliano a soccombete (* *;ti Tufo no. ha 
argomenti comunisti « tal-! ^p 4 ,no. consente 
volta liescono a scuotete t h.e la polittea estei 


a jcesi, belgi, inglesi»; In es - 

'' ' ',.y “[stenza di due (ìermatne < ri- 

jV' “ V.;’. ! conosciuta la quale, d pro¬ 
kantismo in- 1 ? k *, IU *! I d: Orlino non e d: 
is,> d; f dsi vhit cde soluzione): la nece>- 
.ìn.;,,'; \ >»‘.a th procedere al disarmo 

HI.silfi. \ l*- t ,, - . 

|)m>. L; lifiiiMvil»' v co:ìtrolLìlt> Altri 

pi osa * degli pridilem i. pero. vengono 
ilici. La no- uiatur.uulo: le zone di ilisim- 
chiai.r i co- j pegno, la liquidazione delle 
h.mno seni- basi militati straniere. In r.- 


'fiou-, degli e allea* 1 * frati* 


Italia-1 ' 


maggiormente le popol.i/io- , unirne, nella sostanza, 
ni ». La colpa, ha detto Sa- ancorata a un atlantismo in- 
ragat, --e della carenza ili togralo, sulla b ve d; falsi 
azione», per «stabilire nel- si homi propagandistici. Ve¬ 
la coscienza dei democrati-J t |,, m „. 4 .,d sempio, k; i|iic- 
ci 1 esatto tapporto fui iili.*:»- Infoile della l'ipu'.sa degli 
h esaltati c la mism ii (.U'I Licnin 'monti ■» t < »F> > i « • ) 1 .fi iid* 


n l osano iapporto ua uian- ilella riputa titoli ptMo. vendano 

h esaltati e la ntistiia iii*i t*s[tei unenti atomici. La no- matiifaiulo: le zi»ne di ilisim- 
doveii »* saerdlci necessiti i ^ posizione e cluaia' i m- pegno, la liquidazione delle 
pei teali/zai'li >. Di qui Sa- munisti italiani li.inno seni- basi militali straniere. In r.- 
ragat e partito per hmienta- j )ro giudicato tutti gli espe- forma della struttura dei¬ 
re • he oggi x anziché libi*- ]-;jj)(.nti come dannosi, ila 1 0X1 . .1 riconoscimento 


j mie t popoli oppi essi ?ì jj- qualunque parte* siano coni- della Luta popolare 
scliia di date lavano a go- , u . t .|,i 0 sto F'n- Noi chiediatnr» — ha con- 

veinì che non hanno radici* terdi/ione totale e delinitiva. eluso Spano — cito su tutti 
nella v olonni popolai e ». . u dc.plor.mo che si sia arr’vati, cpiesti pn'blemi il nostro go- 
Bei Imo egli e stato fumoso ;l j p„„j 0 ( . UI ,] governo verno assuma una posizione 
e vago, a rimando che «.ai- P (, v ig[j(. ( , ;l iihia dovuto r ; - ben definita, contro le forze 
ziclie li he in io citta soggia- tpnon , ()] ,j nv .., i.pu-ndere etili al negoziato (è neces- 


della Cina popolare 

Noi chiodiamo — ha con¬ 
cluso Spano — die su tutti 


e vago, airermando che « an¬ 
ziché liberine città soggio¬ 


gate dalla forza militare si 0,101 ' 7/'.' 1 ‘'V ■'"/r.V' 

assiste costernati al fatto lo » le :^ • , ‘ 

compiuto di una grande ca- ««amento della D( .* ,.el go- 

C1 o im'aoii et *\»»l • l »-v i zi 


giumento della DC 


il governo verno assuma una posizione 
Invitto p- ben definita, contro le forze 
np,elidere e tili al negoziato fé neces- 
. L'attog- sar’at piciiden* posizione 
del go-jcontro le manovre di De 


pitale spaccata in due». Dal 
questa costernazione Sara- Pa«amia *• speculazione po- rmaoisca :| non autonmf- 

gat ha indicato la salvezza «nfatti. non .sino della « solidario,;, 

nel Fazione intesa a « salda- protestarono quando nel a8. atlantica-’, che alfenni die 
io In spinta ideale dei paesi nu ‘»tiv 1 l BSS sospendeva il nostro Paese non si farà 
•piti piogrediti con qu,-lia imilateralmente gli esperi- trascinare in una guerra per 
1 t T ln* animn i paesi celiti, Attili I niti c Ci»an j ìììilitnristi dj Homi, clic ri* 

I$vjlupp«i1 1 * A proposito Bictflijnn ii continuarono. Ej^hiotla la soppressione delle 
{delFiniperialisnio ignorando perchè t.uquer.» quando, dii- basi militari straniere hi fta- 
quello britannico. Saragat si rante la tiegua. De Canile Ita o almeno ne In 

c lifugiato in una critica comincio i suoi? Perchè ac- gestione 

(dura all’Impero Romano, di cottimo la posizione linieri- Sempre nel corso della se¬ 

leni egli ha detto restano se— carni, secondo cui devono es- (luta ili ieri il mis>ino FER- 
lo le cose buone, le leggi sere interdetti soltanto gli RUTTI ha lamentato : c**n- 
ecc.. mentre «tutto il .-osto esperimenti atmosfe- fasti che dividono si- oeci- 
v polvere c sbiadito rieoi - rici. mentre l’FRSS chiede dentali; «o l’Luropa fosse 
do». Infine ha concluso, con che vengano vietati anche unita anche politicamente 
estrema concretezza, incitali- quell; sotterranei? l'na po- egli ha «letto. ; giovani >v- 

_ do a lottare contro la in f ol- sizion*» responsabile del go- rebbeio plinti a moine per 

leranza. per la giustizia e la vem«>. non fatta di pura spe- i va!«>:i spuituali dell.. c:~ 
1 libertà, consolando i pr°son- cnlazione propagandistica, v.Ita occiilentole 
ti con 1 affermazione che dovrebbe ricercare concreta- Il social *.;a l'KNOALFRA 
«ciò che rimarrà dei tempi mente le condizioni per una ha osservato che. per seguite 
che viviamo saranno le cose effettiva cessazione degli ima giusta politica iste a. 
positive, le cose giuste. le espcTinirnt*. bisogna partire «lai r.coo> - 

i ose viie». j dirigenti dei Paesi occi- semento che ormai la me:- 

Dopi» una relazione di dentai: — ~e .meli essi. ep-im non e piu p«>ssilv.lc. Fatta 
voro ilei presidente Andci - ju t . e:ed..mio. non vogliono eptesta jireniessa. FVac>al*c., 
sen. che noli si e sollevata j ;i ^ucii.i. jioidie oggi sol- ha pasto sull** stesso p'aiu* 

jsull ordinaria ainmini'ti.i- n ;i j),,//o disperato jio- — come ostacoli a questo ri- 

Izione fma che e stata pnv«i * 4 ieLl» 4 , ci*ii'.ipevolmcntc vo- conoscimento — «la uni oiir- 
di viete p«'lem ielle* •* mzi »*’l t »rl«i — non intendono. }>o-jtc d «mito occidentale ». 

\n*iùih* jj*odiHU’iiiliì .h*i : > » »,Mi'.tiu’lii* i^.ìli/z^ìro .ìltr.i- .1 * !ivt.» ■If'] ro- 

disarmi, « !.i ino*:«i»'■'••*.e C( ,i 5 l ì,imi speiis ib.I: IniuniMiio *r.olifante •- 
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Appassionato intervento del primo ministro della Repubblica russa 


Polianski: rinnovare la direzione economica 


Vivace incidente fra Voratore e Voroscilov - Fiero discorso di Dolores Ibarruri: “I leninisti non devono temere di denunciare errori e 
difficoltà ,, - I*>natiev tievoca i momenti decisivi della lotta contro il “gruppo antipartito ,, - Nuove condanne del regime di Tirana 
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gionevoli proposte sovieti¬ 
che di liquidare i residui 
della seconda guerra mon¬ 
diale e di concludere un 
trattato di pace con i due 
Stati tedeschi, hanno rispo¬ 
sto con una sfrenata corsa 
agli armamenti. 

Poteva l'Unione Sovieti¬ 
ca restare indifferente? 
Come lo stesso Malinovski 
dirà, con tono nppassiona- 
to, alla fine del suo di¬ 
scorso, l’UHSS non poteva 
restale inerte: «Troppo 
freschi ancora sono i ricor¬ 
di dell’aggressione nazista, 
perchè il governo sovietico 
non facesse tutto il suo do¬ 
vere per assicurare la dife¬ 
sa del paese, del lavoro e 
delle conquiste socialiste >. 

I.a situazione ora si pre¬ 
senta così: in un suo di¬ 
scorso il presidente Kenne¬ 
dy ha recentemente dichia¬ 
rato che gli Stati Uniti non 
abbandoneranno mai le lo¬ 
ro posizioni vitali a Ber¬ 
lino ovest. 

* Ma quali sono queste 
posizioni? — si chiede Ma- 
linovski — In verità Pani- 
ministraz.ione degli Stati 
Uniti ha aumentato del 1*1 
per cento gli stanziamenti 
militari e si propone di 
aumentare del cinquanta 
per cento gli stanzia¬ 
menti per i sommergibili 
atomici e del 100 per cento 
quelli per la costruzione 
dei missili. I calcoli ameri¬ 
cani sono dunque dettati da 
una sola preoccupazione: 
quella di raggiungere l'at¬ 
tuale livello militare della 
Unione Sovietica ». 

Tome è noto, prosegue il 
ministro della difesa, i pre¬ 
parativi di guerra dell’oc¬ 
cidente hanno costretto la 
Unione Sovietica a prende¬ 
re tutta una serie di misu¬ 
re difensive, che vanno 
dalla sospensione del piano 
di riduzione delle forze nr- 
■ mate fino alla ripresa delle 
prove termonucleari. 

L'URSS non minaccia 
ma è pronta alla difesa 

c Noi —* contìnua Mali¬ 
novski — non vogliamo 
minacciare nessuno, ma 
siamo pronti a spazzare via 
chiunque voglia aggredirci 
e avvertiamo che gli ob¬ 
biettivi militari nemici so¬ 
no sotto il fuoco dei nostri 
missili ». 

Malinovski ricorda poi 
che una guerra nucleare 
comporterebbe distruzioni 
enormi ed è per questo che 
gli occidentali tentano an¬ 
che guerre locali con armi 
convenzionali. Le forze ar¬ 
mate sovietiche, dal canto 
loro, sono preparate a ogni 
tipo di combattimento, con 
armi di ogni genere, dato 
che i comandi sovietici ri¬ 
tengono che gli eserciti 
a» ranno ugualmente il loro 
peso anche in una guerra 
atomica. 

* Il nostro governo — 
aggiunge Malinovski — de¬ 
dica una grande attenzione 
al primo momento del con¬ 
flitto. che potrebbe essere 
determinante per le sorti 
del conflitto stesso. E’ vero 
che l'Unione Sovietica è 
molto vasta, ma una guerra 
nucleare potrebbe infligge¬ 
re al nostro popolo delle 
terrìbili sofferenze ». 

Continuando nella sua 
relazione. Malinovski dice 
che il ministro della difesa 
americano. Mac Namara. 
ha recentemente minaccia¬ 
to l'Unione Sovietica, ma 
* queste minacce non ci 
fanno impressione. Gli spe¬ 
cialisti americani dicono di 
avere la possibilità di con¬ 
trollare resplosione di 
bombe termonucleari di 5 
megatoni Noi possiamo fa¬ 
re altrettanto con bombe 
di óO e 100 megatoni e al>- 
biamo dei missili capaci di 
portare queste bombe in 
qualsiasi direzione e su 
qualsiasi punto del globo ». 

Circa la perfezione e la 
gittata dei razzi sovietici. 
Malinovski continua an¬ 
nunciando che « gli specia¬ 
listi sovietici hanno realiz¬ 
zato una nuova arma missi- 
listfca che può da sola por¬ 
tale un colpo decisivo > 

Egli precisa, in relazione 
allo sviluppo delle truppe 
missilistiche, che la riorga¬ 
nizzazione deH'esercito so¬ 
vietico su onesta base è 
ormai completata La pro¬ 
duzione dei missili nella 
URSS non e solo aumenta¬ 
ta in quantità e in qualità, 
ma può soddisfare ogni 
possibile esigenza difensi¬ 
va per qualsiasi gittata e 
contro qualsiasi obiettivo 
I lanci e le manovre del 
1981 hanno dato risultati 
convincenti, soprattutto nel 
set'orc dei missili a media 
e piccola gittata 

r Può sembrare strano — 
a«eiur f, e ironicamente Ma- 
Pnovski — ma j nostri mis¬ 
sili :ntcrcon? ; nertali sono 
aneo-n nin n’*e'~i«i di anelli 
p cptaia rro'bn v.anro una 
pre^ : 'to , 'e .a) m’il'mefro » 

-\tt"a'-aa^-T lf. fnrmazio- 

ni Tr ,c s ; l*^* ; r**r * di ririmis- 
Sirr>r> «-redo » predisposte 
dall'Unione Sovietica sono 
ÌROO e i loro mezzi non 
hanno limiti nella gittata 
Dnl canto loro le truppe 
tnmntrì sono state ridotte 



MOSCA — 11 maresciallo Malinovski mentre pronuncia 11 
suo Intervento tTelefoto) 


di numero, contemporanea¬ 
mente al rafforzamento 
della loro efficienza mili¬ 
tare. Queste truppe sono 
dotate di armi a carica ato¬ 
mica con gittata di pochi e 
molti chilometri. Per quan¬ 
to riguarda le divisioni co¬ 
razzate. oggi esse sono ri¬ 
dotte in effettivi rispetto 
alla scorsa guerra mondia¬ 
le, ma la loro potenza è au¬ 
mentata di quattro volte. 

Malinovski annuncia an¬ 
che che nel campo delle 
truppe aviotrasportate sono 
stati ottenuti successi note¬ 
voli con lanci collettivi fino 
a centomila paracadutisti. 
E. a questo punto, annun¬ 
cia la notizia che noi cre¬ 
diamo la più sensazionale 
del giorno: < Il problema 
della distruzione in volo — 
egli dice — dei missili di¬ 
retti contro l’Unione Sovie¬ 
tica è completamente risol¬ 
ta, il che dà un enorme 
vantaggio al nostro paese. 
Un tempo per abbattere un 
aereo erano necessari i5i)0 
colpi. Oggi bastano uno o 
due missili ». 

Malinovski continua la 
sua esposizione sul livello 
di preparazione delle forze 
armate sovietiche e dice 
che In flotta da guerra è 
oggi in grado di assolvere J 
a tutti ì suoi compiti. La 
forza principale di questa i 
flotta sono i sommergibili 
di vario tipo che. in una 
guerra atomica avrebbero 
dei vantaggi rispetto agli 
altri tipi di imbarcazioni di 
superficie. La flotta sovie¬ 
tica possiede sommergibili 
atomici con armi atomiche, 
capaci di passare «otto In 
calotta polare e di cercare 
automaticamente gli obiet¬ 
tivi militari. 

Conclusa la sua relazione 
sui problemi militari. Ma¬ 
linovski affronta quelli po¬ 
litici e. come già altri re¬ 
latori .affronta la questione 
del gruppo antipartito, di¬ 
cendo che le forze armate 
sovietiche hanno un conto 
particolare con questo 
gruppo. « Se i morti non 
possono portare qui le ac¬ 
cuse più pesanti — dice 
Malinovski — vedo in que¬ 
sta sala molti alti ufficiali 
che furono imprigionati e 
torturati Le forze armate 
ringraziano di tutto cuore 
il compagno Krusciov per 
quello che ha fatto per il 
ristabilimento della lega¬ 
lità socialista » 

Venendo a parlare del 
maresciallo Zukov. Mali¬ 
novski lo definisce un uo¬ 
mo di tendenze avventuri¬ 
stiche e di velleità bona- 
pnrtistc « Egli coltivava 
nell'esercito — precisa 
Malinovski —• il culto della 
personalità e imponeva una 
sua linea personale di con¬ 
dotta ». 

Verso la fine de! suo di¬ 
scorso. il ministro della di¬ 
fesa ha annunciato che il 
90 per cento degli ufficiali 
sovietici è oggi iscritto al 
partito e che. considerando 
i membri del partito e del 
Komsomol. F82 per cento 
dell'esercito è organizzato 
nelle file del PCUS 

L'Ucraina realizzerà 
il piano in anticipo 

La seduta del mattino 
ha fatto perno su due vi¬ 
gorosi interventi: quello 
del primo ministro della 
Repubblica federativa rus¬ 
sa Polinnski e quello di 
Dolores Ibarruri. presi¬ 
dente del Partito comuni¬ 
sta spagnolo. 

Il primo ministro della 
Repubblica federativa rus- j 
sa ha annunciato ufficial¬ 
mente al Congresso che 
la KFSR (di gran lun¬ 
ga la più importante dì 
tutte le Repubbliche fe¬ 
derate) compirà il pia¬ 
no settennale prima del 
termine e fornirà in più 
del piano 13 milioni di 


tonnellate di acciaio e 
30 milioni di tonnellate di 
petrolio. Alla line del ven¬ 
tennio, la Repubblica fe¬ 
derativa russa fumila allo 
Stato sovietico, rispetto 
alla produzione odierna, 
dieci volte di più di ener¬ 
gia elettrica, quattro di ac¬ 
ciaio. quattordici di gas e 
quattro di petioliu 

11 potenziale della Re¬ 
pubblica, le sue riserve e 
i suoi giacimenti sono tali 
che non si possono avvi e 
dubbi sulla realizzazione 
degli impegni economici 
del programma Questo 
non toglie che vi siano del¬ 
le gravi lacune nella dile¬ 
zione della » roti ii7 ione e 
che « su queste lacune sia 
necessario aprire gli oc¬ 
chi ». 

Di quali lacune s: tratta? 
Polinnski. che è giovane e 
della giovinezza ha l’ir¬ 
ruenza e la sincerità, ri¬ 
chiama prima di tutto il 
Congresso alla necessità di 
non accontentarsi delle ci¬ 
fre. Spesso si dice, ed è 
vero, che gli indici del pia¬ 
no sono stati superati Ma 
non basta che lo siano stati: 
bisogna vedete (•(•me. con 
quali mezzi, con quali spe¬ 
se. con (piale impiego delle 
riserve e con quali sprechi. 

Carenza di gestione 
nel settore economico 

« C’è — dice l'oratore — 
una carenza di gestione 
proprio nei settore econo¬ 
mico. Per esempio, in mol¬ 
te officine meccaniche solo 
la metà delle marchine 
utensili lavorano a pieno 
rendimento e fin d'ora, 
quindi, esistono enormi ri¬ 
serve produttive che pos¬ 
sono permettere un'imme¬ 
diato aumento della produ¬ 
zione in quelle fabbriche ». 
Polinnski attacca poi vio¬ 
lentemente quei dirigenti 
di sorcos che non utilizza¬ 
no a pieno gli investimenti 
statali. 

« Noi — dice l'oratore — 
siamo troppo liberali con i 
fondi dello Stato e non 
dobbiamo permetterci si¬ 
mili licenze. Tutti sanno 
che le miniere di carbone 
a cielo aperto sono molto 
più economiche di quelle 
sotterranee. II carbone, nel 
primo caso, costa cinque 
volte di meno. Eppure 
oggi in Siberia, dove jl car¬ 
bone può essere estratte, a 
cielo aperto, si stanno per¬ 
forando un centinaio di 
pozzi? ». 

Circa i problemi della 
agricoltura (la Repubblica 
federativa russa produce 
da sola metà della produ¬ 
zione globale agraria del- 
1TTKSS) l’oratore si chie¬ 
de: perchè i risultati cono 
ancora insufficienti? Eppu¬ 
re i mezzi non sono stati 
lesinati, se è vero che gli 
investimenti, ne] sol,» .-tu¬ 
tore agricolo, sono stati 
triplicati e nelle varie 
aziende agricole sono «tati 
distribuiti quest'anno 40 
mila nuove mietitrebbia¬ 
trici e 80 00C trattori II 
problema dunque non sta 
nei mezzi, ma negli uomini, 
nella debole/z- della di lo¬ 
zione di ceri » colgo' (■ ior- 

ro.« e noll'irrr.zionrde uti¬ 
lizza/.one delle terre col¬ 
tivate 

Centovcntirinque milio¬ 
ni di ettari dì terra arabile 
sono tenuti ancora a pasco¬ 
lo. con un rendimento ir¬ 
risorio. La questione è im¬ 
portante e riguarda la pre¬ 
parazione dei quadri diri¬ 
genti e degli agronomi 
Troppi di questi speciali¬ 
sti sono educati, ancora og¬ 
gi. su libri invecchiati, più 
vicini alla mentalità del 
vecchio contadino russo 
che non a quella del colco¬ 
liano moderno. Di questo 
stato di cose — secondo 
Polianski — è responsabile 
l'Accademia delle scienze 


agricole, troppo staccata 
dalla realtà e dai bisogni 
dell’agncoltiira sovietica, 
troppo arretrata rispetto al 
programma e ancoro in ri¬ 
tardo nello studio della 
protezione delle colture 
Polianski, a questo pun¬ 
to, viene a parlare delle re¬ 
sistenze del « gruppo anti¬ 
partito» dopo il XX Con¬ 
gresso. di questa lotta tra 
vecchio e nuovo che si è 
conclusa con la sconfitta 
dei conservatori. Conser¬ 
vatore irriducibile era 
Molotov, timoroso di tut¬ 
to ciò che poteva modi¬ 
ficare la struttura del po¬ 
ti re. aggrappato al pas¬ 
sato come tutti gli uomini 
superati. Eppure non gli 
erano mancate le pos¬ 
sibilità di constatare la 
giustezza della linea rin¬ 
novatrice che il Comitato 
centrale aveva adottata 
ancor prima del XX Con¬ 
ivi esso* < Nel '55 — dice 


dianski 


la "Pasionaria" — possiate 
presentare oggi il primo 
programma di edificazione 
della società comunista e 
inseparabile dalle decisio¬ 
ni storiche scaturite dal 
vostro XX Congresso. Per 
ogni comunista, degno di 
portare questo nome, le 
decisioni del XX Congres¬ 
so rappresentano un atteg¬ 
giamento di coraggio co¬ 
munista nella correzione 
degli errori del passato. 

« Noi siamo del parere 
che Krusciov ha avuto un 
grande merito nel ripristi¬ 
nare la legalità socialista e 
confermiamo che il XX 
Congresso fu una tappa 
storica nello sviluppo del¬ 
la unità del movimento 
comunista mondiale. I le¬ 
ninisti non debbono mai 
nascondere le loto difficol¬ 
tà e noi non dobbiamo aver 


sione alla politica delinea¬ 
ta da Krusciov sono ac¬ 
colte da una calorosa ma¬ 
nifestazione di simpatia. 
Krusciov si nlza, mentre l 
delegati applaudono, e 
chiede tre burnì per il l*C 
algerino. l'indi pendenza 
del popolo algerino, e la de¬ 
finitiva sconfitta del colo¬ 
nialismo francese. 

Tre volte di più 
i comunisti iracheni 

Altri saluti al Congresso 
sono portati dn Alvaro Co¬ 
niai segretario del PC por¬ 
toghese e dai segretari dei 
partiti comunisti cileno, 
inglese, austriaco e irache¬ 
no 11 segretario del PC 
iracheno condanna la po¬ 
sizione presa dai dirigenti 


to formula e le sue ordina¬ 
zioni allo aziende, cioè con¬ 
cilia la necessità dell'am¬ 
masso con la necessità ilel- 
rnumento e del migliora¬ 
mento della produzione. 

Quindi ignntiev aggiun¬ 
ge nuovi particolari sulla 
personalità di Molotov. Kn- 
ganovie e Mnlenkov e rac¬ 
conta un episodio inedito: 
il Presldium sedeva ormai 
in permanenza ila qualche 
giorno; il gruppo antiparti¬ 
to aveva deciso di liquidare 
la politica di Krusciov e di 
mettere il C.C. davanti ni 
fatto compiuto Allora, 
Krusciov riuscì ad avverti¬ 
re un certo numero di 
membri del C. C.. che ri¬ 
siedevano a Mosina e que¬ 
sti immediatamente si pre¬ 
sentarono al K remlino, 
chiedendo che il Presiilium 
riferisse davanti al Comi¬ 


Molotov .nulo 


sii Unnica e visito per la 
pinna volta in vita stia 
I un colcos. Voleva cedei e 
I con i pi opri ocelli i nsul- 
I tati delle uterine adottate 
I dal Comitato centrale pei 
| il miglioramento (iell’eco- 
nomia agnina, nella spe¬ 
ranza di poterle sabotare 
Perche dovete sajHMe. e 
certamente lo sapete, che 
prima di quella riforma 
tutto era deciso a Mosca, 
anche le semine elle dove¬ 
vano essere fatte in ogni 
campo, senza tener conto 
del paieie .lei colcosiani 
Molotov si rivolse allora al 
presidente di un colcos e 
gli chiese come si presen¬ 
tava nella pratica il nuovo 
indirizzo nel l'agi i coltura 

L'interpellato gli rispose 
"Finalmente ci hanno sle¬ 
gato le inani e ci hanno 
dato la possibilità di la¬ 
vorare sul seno". E Molo¬ 
tov, di rimando: "Bene, 
allora vuol dire che le de¬ 
cisioni del nostro Comita¬ 
to centrale sono giuste". 
Molotov, insomnia, non ca¬ 
piva quello che da molto 
tempo era chiaro alle mas¬ 
se e. davanti ai fatti che 

10 smentivano, faceva tìnta 
di accettarli per poi con¬ 
tinuale la sua lotta con¬ 
servatrice in seno al Co¬ 
mitato Centrale » 

Polianski rileva che in 
politica estera. Molotov, 
sotto l’influenza delle idee 
soggettive di Stalin, aveva 
creato una sene di vicoli 
ciechi dai (piali poi non era 
più in grado di uscire, an¬ 
che se lo avesse voluto. 
Ma non lo voleva, e con 
la stessa cocciutaggine si 
schierò contro la politica 
di coesistenza pacifica ela¬ 
borata dal partito. 

E Voroscilov? PoJian- 
sk. qui, si rivolge perso¬ 
nalmente all’ex presiden¬ 
te del Soviet Supremo, clic 
siede al Presidi uni del 
Congresso e dice con for¬ 
za: « Compagno Vorosci¬ 
lov. il Comitato Centrale 
è stato molto indulgente 
con voi. Voi avete avuto 
una parte attiva nel grujr- 
po e vi giustificaste di¬ 
cendo che il diavolo vi ave¬ 
va confuso. Non il dia¬ 
volo. ma voi stesso, avete 
scelto quella linea perche 
volevate nascondere le 
vostre responsabilità nella 
liquidazione dei dirigenti 
del nostro esercito nel 
1937. Per questo vi mette¬ 
ste dalla parte del groppe 
e non voleste riceverci, 
quando venimmo da voi 
per convocare il Comitato 
Centrale che avrebbe do¬ 
vuto discutere e condanna¬ 
re i delitti di Kaganovic 
nel Kub.in ». 

L'unità delle forze 
del comuniSmo 

Dalla sua poltrona Voro¬ 
scilov agita una mano, il 
volto acceso, e dice qual¬ 
cosa ch c la voce di Polian- 
ski copre. Poi riporta la 
mano sul tavolo e abbassa 

11 capo mentre Polianski 
continua: « Foste voi com¬ 
pagno Voroscilov. a mi¬ 
nacciarci con queste paro¬ 
le: "A voi giovani, ve la 
faremo capire noi". E noi 
vi rispondiamo oggi che il 
Comitato centrale arriva 
sempre, e arriverà anche 
a voi ». 

Polian.-kj conclude, ac- 
clamatissimo. dichiarando 
elio i comunisti della Re¬ 
pubblica federativa rii 
condannano senza riserve 
la condotta dei diriitenti 
albanesi clic si sono allon¬ 
tanati dalla linea di fedel¬ 
tà all'interna/ir njlismo 
proletario. 

« Noi — dice — appro¬ 
viamo la denuncia del 
compagno Krusciov e sia¬ 
mo sicuri che l'Unione So¬ 
vietica difende e difenderà 
l'unità del campo sociali¬ 
sta e del movimento ope¬ 
raio internazionale ». 

La condotta dei dirigen¬ 
ti albanesi e il problema 
della unità delle forze del 
comuniSmo mondiale sono 
posti al centro del suo di¬ 
scorso di saluto da Dolores 
Ibarruri, presidente del 
partito comunista spa¬ 
gnolo. 

« Il fatto che voi — dice 
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MOSC A — Veterani ite! PCCS. 
panno Krusciov c col membri 

vergogna di parlarne pub¬ 
blicamente. come se si trat¬ 
tasse di una malattia. L'at¬ 
teggiamento contrario è in¬ 
vece una posizione che ne¬ 
ga i principi del marxismo- 
leninismo. Per questo noi 
comunisti spagnoli pensia¬ 
mo elle se i dirigenti alba¬ 
nesi non correggeranno la 
loro posizione, le conquiste 
del popolo albanese saran¬ 
no messe in pericolo insie¬ 
me alla vita stessa del par¬ 
tito del lavoro albanese, 
come partito fondato su 
idee leniniste ». 

Fedeltà alla linea 
del XX congresso 

La fedeltà alla linea del 
XX Congresso e alle riso¬ 
luzioni dei partiti comuni¬ 
sti e operai del ”57 e del 
T>0 è ribadita da N’osakn. 
(•residente del partito co¬ 
munista giapponese, men¬ 
tre Elisabeth Flynn. presi¬ 
dente del partito comuni¬ 
sta americano. Max Hci- 
mann primo segretario del 
partito comunista della 
Germania occidentale, e 
Ville Possi, primo segreta¬ 
rio del partito comunista 
finlandese, condannano la 
posizione dei dirigenti al¬ 
banesi caduti negli errori 
del culto «Iella personalità 
condannati dal XX C«n- 
grisso 

Una commovente mani¬ 
festazione ha interrotto il 
saluto di Fh«abcth Flvnn, 
quando ella parlando del¬ 
le condizioni di lotta «lei 
PC ami*:ic.mo ha annun¬ 
ciato che nella sala del 
Congrego «*ra presente 
Harry Wnioon. dirigente 
comunista negro diventato 
cieco nel!** prnlioni degli 
Stati Uniti II Congresso si 
e levato in piedi per salu¬ 
tarlo con una calda ovazio¬ 
ne. mentre Elisabeth Flvnn 
ricordava che Winvton 
uscito dalla prigione, ave¬ 
va dichiarati» ai giornalisti i 
americani: «Continuerò La j 
lotta. Sono diventato ne- « 
co ma. politicamente n ' 
ve io ancora bene ». i 

Un altro intervento inte- 
res-ante e quello del pri¬ 
mo -egretano del PC li¬ 
tuano, che esamina le dif¬ 
ficoltà dell'azione dei co¬ 
munisti nei primi anni de) 
potere sovietico in Litua¬ 
nia. nelle condizioni della 
lotta di classe contro 1.» 
lungheria :i.izionali.*,ta. av¬ 
velenata da quattro anni 
di occupazione hitleriana, 
e appesantita dagli errori 
del culto della personalità 
Il XX Congresso, in so¬ 
stanza. ha permesso di li- i 
berarc il partito da eie- ! 
menti ad e>:.o estranei, chc ' 
sfruttavano gli errori del 
culto della personalità per 
bloccare l'azione. Da allo- J 
ra. tutta la vita politica del 
Partito comunista lituano 
ha avuto uno sviluppo 
nuovo 

La seduta pomeridiana 
è aperta dal saluto di Lar- 
hì Bualì, segretario del 
PC algerino. Le sue paro¬ 
le sulla lotta dell’eroico 
popolo arabo e la sua ade- 


dclCKiitl al congresso, si fono riuniti Ieri Insieme col colli¬ 
dei Presldulin (Telefotn) 


del Partito albanese del la¬ 
voro. che non solo si op¬ 
pongono al nuovo, ma sono 
nazionalisti e quindi con¬ 
trari al carattere interna¬ 
zionalista della ideologia 
proletaria. Egli ricorda la 
grave situazione regnante 
nel suo paese e informa il 
congresso che recentemen¬ 
te « dueeentottnntasei de¬ 
mocratici iracheni sono 
stati fucilati alla Iure del 
sole»; iti questa situazione 
e significativo il fatto che 
gli effettivi del PC irache¬ 
no sinno aumentati di qua¬ 
si tre volte 

Prende poi In parola il 
vice presidente del Consi¬ 
glio Ignntiev. che illustra 
alcuni aspetti della batta¬ 
glia per la liquidazione dei 
difetti organizzativi nelle 
campagne. Egli dice che 
quest’anno l’Unione Sovie¬ 
tica ha es|M«rtato 2 miliar¬ 
di e 300 milioni di pud di 
grano, due terzi dei qunli 
forniti ai paesi del rampo 
socialista In particolare. 
Irnntiev si sofferma sulla 
riorgani/zazioe degli am¬ 
massi. Ora gli acquisti sta¬ 
tali avvengono sotto forma 
di contralti con una ordi¬ 
nazione dello Stato ai sin¬ 
goli colcos Questo sistema, 
rhc elimina la pesantezza 
del l'ammasso obbligatorio, 
è perfezionato attraverso 
le ispezioni, che accertano 
la possibilità di ogni azien¬ 
da agricola Sulla base di 
questi arcertnmenti. lo Sta¬ 


tato Centrale. 11 « gruppo » 
passò al contrattacco. Co¬ 
me osavano quei comunisti 
interferire nei lavori del 
Presldium? Voroscilov fu 
incaricato di presentarsi ai 
membri del C. C. per re¬ 
spingere le loro richieste. 
Krusciov si oppose, la que¬ 
stione riguardava la sua 
politica ed era lui che do¬ 
veva parlare con gli inviati 
de! Comitato Centrale. Fu 
allora clu» il grupjxi anti¬ 
partito mostri) la sua osti¬ 
nazione. Krusciov era sotto 
accusa e non doveva muo¬ 
versi. Se lo avesse tentato 
sarebbe stato espulso dal 
Presidimi) 

KRUSCIOV (interrom¬ 
pendo l'oratore): Le cose 
stavano cosi: Loro mi mi¬ 
nacciavano eil io risposi 
che il Comitato Centrale mi 
aveva eletto e solo il Co¬ 
mitato Centrale poteva de¬ 
pormi. Come eletti» del C.C. 
avevo il dovere di riferire 
su ((Hello che si stava di¬ 
scutendo nel Presidium. 

IGNATIKV: Cosi fu de¬ 
cisa la doppia missione 

KRUSCIOV: Esatto. Bul- 
ganin e Voroscilov da una 
parte Mikioan dall'altia. 

IGNATIKV: Il gruppo 
antipartito era smaschera¬ 
to. il complotto stava per 
fa 11 1 re 

Nonostante la resistenza 
del gruppo, il Comitato 
Centrale si riunì e condan¬ 
no Patteggiamenti» di Mn¬ 
lenkov e di tutti gli altri 


membri della congiura, i 
Per questo io mi dichiaro I 
d'accordo con quei compa¬ 
gni che hanno chiesto in 
questi) sede l'espulsione dal 
partito di Molotov, M:\len- 
kov, Kaganovic e di altri 
membri del gruppo. 

Sull'atteggiamento dei 
dirigenti albanesi Ignntiev 
dice: « 1 dirigenti albanesi 
non sono stati sinceri. Essi 
calunniano ora il nostro 
C. (?. e noi non possiamo 
nascondere questi fatti, an¬ 
che se vediamo che ciò non 
pince a qualcuno ». 

Questa sera all’Unione 
degli scrittori ha avuto luo¬ 
go un incontro tra vario 
delegazioni straniere e una 
fitta rappresentanza di 
scrittori sovietici Tra gli 
altri abbiamo notato Boris 
Polcvoi. che hn aperto la 
serata. Fedii). Vera Imber. 
il poeta Alessandro Tvnr- 
dovski. Ciakovski. Marti* 
nov. Stein e Mnrov 

Prendendo la parola. np- 
plauditissiino, il compagno 
Togliatti ha pai luto dei va¬ 
ri aspetti della lotta In 
Italia per la libertà di 
espressione culturale e del¬ 
la lotta condotta dal Parti¬ 
to comunista italiano per 
una cultura democratica, 
contro le coi tenti deenntf- 
stiche. e per una scuola 11- 
I bora e rinnovata. 

Oggi Rapacki 
lascia l'Italia 

Riparte oggi dalla capitale 
il ministro degli Esteri della 
Polonia Rapacki. Adam Rapa- 


cki era giunto a Roma nel po¬ 
meriggio di domenica 

Fa pori «voce dell',-imbasciata 
(s,lacca ha precisato che la vi¬ 
sita iia avuto carattere stretta- 
mcnto priva*»» 

Il sen. Ellender 
soddisfatto 
della visita in URSS 

STALINGRADO. 23 — I! 
senatore americano Alien 
Joseph Ellender, che sta 
compiendo un giro nell'Unio¬ 
ne Sovietica, e partito ieri 
da Stalingrado dopo avervi 
trascorso alcuni giorni. Egli 
c diretto ver.xo la capitale 
della Georgia, TbiJjssi. 

Ellender. clic e presidente 
de] comitato senatoriale per 
l'agì icoltur.i e le foreste, ave¬ 
va in precedenza visitato Le_ 
lungi,alo. Minsk. Kiev, Odes¬ 
sa. Kiscmev e RiMov sul 
Don. In una dichia razione 
alla stampa il senatore ha 
auspicato lo sviluppo del 
commercio fra gli Stati Uni¬ 
ti e ITHSS Egli s; e detto 
certo elle la creazione di una 
pai favorevole atmosfera 
nelle reciproche relazioni 
fra i due paesi potrebbe con¬ 
seguite dallo sviluppo degli 
scambi. 

Ellender si è anche pronun¬ 
ciato per il ristabilimento 
della fiducia tra i due paesi. 
Egli ha detto che ciò richie¬ 
de. oltre al commercio, un 
programma realistico di 
scambi culturali. 


La superbomba 


(Contlnuazlonr dalla 1. pattina) 

tivauicnte indicato - dell'ordine 
di alcuni megaton 

Un esperto svedese ha dichia¬ 
rato a Stoccolma di ritenere 
che l'esplosione sia avvenuta ad 
una quota fra t 50 e l t’>0 chilo¬ 
metri di altezza in un punto un- 
precisato situato ad almeno 
duemila km. a est dell'isola di 
Nuova Zemlja. 

L'Istituto meteorologico reale 
olandese ha reso noto a sua 
volte di aver registrato delle 
oscillazioni tra le 9.50 e le 9.55. 
- che fanno pensare ad un ter¬ 
remoto -. 

La potenza dell'esplosione e 
le registrazioni eseguite dagli 
strumenti hanno fatto circolare 
in tutto il mondo la notizia che 
l'URSS aveva sperimentato oggi 
la propria bomba da 50 mega¬ 
ton annunciata da Krusciov. Le 
prime notizie in questo senso 
venivano date dal direttore deL 
J'osservatorm svedese di Upsa- 
!a. Art Kaath. che le comuni¬ 
cava ni eolleghi dei centri d. 
registrazione di Parigi. Londra. 
Tokio e New York. Però gli 
scienziati americani si dicevano 
scettici nel fatto che potesse 
trattarsi di una bomba di 50 
megatoni 

1 servizi meteorologici svede¬ 
si hanno reso noto ne! pomer.g- 
g:o che. secondo l'orientamento 
delie correnti atmosferiche nel¬ 
la regione della Nuova Zemlj i. 
la pioggia radioattiva derivante 
dall'esplosione dovrebbe essere 
ricaduta stille regioni situate nel 
nord dellT’RSS e ad ovest degli 
Urali. 

Tali servizi meteorologici 
hanno proc svo. inoltri*, chc 
e ss; effettueranno nei prossimi 
giorni delle osservar.oni minu¬ 
ziose sulle condizioni atmosfe¬ 
riche e siiU'oru*nt. unenti» d«*i 
venti nelle regioni vicine alla 
Nuova Zelili).» Da pirte loro 
ì direttori dellTst.tuto di Ra- 
dioflsica l* del Centro di ricer¬ 
che della Difesa hanno annun¬ 
ciato ct»e le osservazioni da 
parte delle stazioni d: controllo 
sulla rad oatt.v.t.’i saranno in- 
tcns.fìcate Essi h inno tu'.tiv a 
sottolineato che non vi è alcuni 
pericolo di radioattività per la 
Svcz a in scrii to alla nuova 
fspio-.onc so*, letica, dato che 


le condizioni atmosferiche sono 
attualmente favorevoli per il 
territorio svedese 

MANOVRE 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

efficienti mezzi militari: qué¬ 
sta « forza terrestre mobile * 
costituisco il nucleo (li un 
« futuro esercito atlantico 
specializzati» ». 

L'esercitazione, cui è stnto 
dato il nome di « prima pro¬ 
va ». avrà luogo agli ordini 
dei comandi alleati del Cen¬ 
tri» e del Centro-sud del- 
l’Kuropa. che hanno sede a 
Fontaineblenu e a Napoli. 
Essa consisterà nel trasfe¬ 
rimento ultrarapido — dico¬ 
no le fonti parigine — « di 
uomini e mezzi potenti in un 
punto di un paese della NA¬ 
TO che si suppone attaccato 
dal nemico. Il paese prescel¬ 
to questa volta è la Sarde¬ 
gna ». 

I contingenti forniti dai 
paesi atlantici saranno tra¬ 
sferiti in Sardegna per mezzo 
«li un ponte aereo dalla guar¬ 
nigioni atlantiche del centro 
Europa fino alla basi atlan¬ 
tiche che si trovano nell’Iso¬ 
la italiana 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCORSI L- 50 

ASTA - Vi» Uhm 39 - Ah- 
Manu» s prriin convenienti»»!, 
mo tulio quello che cereale’! 
tei 777.501 - VISITATECI!!! 

7) OCCASIONI 50 

BRACCIALI COLLANE - 
ANELLI - eco orodicioitokara- 
tl lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE Montebelto «8 (480 370) 

11* IF7IUM VOI I FUI ». 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Datti Iograda 1 000 
mensili Via San Gennaro al 
Voniero 20 Napoli 
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l’Unità _____ 

c Stiamo tornando ai gio rni più neri dell’occupazione nazista » 

Cadaveri di algerini ripescati nella Senna 
Man ifesto antirazzista di 176 intellet tuali 

Due marocchini , che stavano per essere buttati nel fiume, riescono a fuggire t riparando nella loro ambasciata - Gli annegati sarebbero 120 
I prigionieri detenuti non dormono da 5 giorni - Aragon, Sartre, Cassou, Cesaire, Schwarz-Bart e Breton tra i firmatari delVappello 

(Dal nostro inviato speciale) altri millecinquecento è mi- persino Le Figaro protestava ammassati a gruppi di fre- Si attribuisce intanto al scista; ma in linea generale ché risolvano i loro contrasti 

- cara in corso la scelta che per le condizioni in cui erano cento, gli uni addosso agli premier senegalese Senghor, il PSU pensa che « una vera mediante trattative, in modo da 

PARIGI, 23. — Altri due deve stabilire se saranno detenuti i prigionieri fatti altri, ed era molto difficile che si è incontrato oggi con politica socialista» nei con* evitare all'umanità la catastrofe 
cadaveri di musulmani alga- espulsi n rimandati al lavoro durante le manifestazioni ilei dormire. Per conservare il De Gaullc, una missione di- fronti del partito comunista d una ^ uerra nucleare 
rini sono stati ripescati nella dove la loro manodopera è giorni scorsi. Perchè il più coraggio cantavamo o ripe- plomatica relativa agli svi- deve essere « di contcstazio- In , un messaggio diffuso in 
Senna stamattina ad Argon- tanfo necessaria ai capitali- tradizionale quotidiano del- tevam o in coro degli sio- (appi del problema algerino, ne e di critica »; di iniziativa occasione della giornata delle 
lodi. .sfi francesi. la borghesia parigina scntis- gans. E più ci picchiavano, Uscendo dall’Eliseo, Senghor e di apertura per favorire e ^ 

Dopo Jc denunce dei {por- ^j (l t>tTO che, accanto alle se il bisogno di intervenire piu avevamo voglia di can- ha confermato la cosa, di- affrettare l'evoluzione delle Situazione è^^assai 0 nr»oe u 
ni scorsi, che hanno impltci- testimonianze di solidarietà iti questo senso, bisognava tare e di gridare...». cendo di non essere affatto masse influenzate da questo nan)o r n anil la V tc n " 

tornente attribuito alla poh- VC rso gli algerini, se nc deve che il rischio di apparire Le Figaro constata, a sua incaricato di «buoni uffici», partito». relazioni tra le grandi potenze 3 

zia la responsabilità dt qua- registrare una di solidarietà complici della polizia fosse volta, che molti dei tntistil- ma che era naf arale che, Nessuno contesterà il di- cren incertezza per a mondo e 
stt annegamenti, la notizia ucrso \ (t polizia; l'Unione na- davvero diventato una prò- mani sono feriti al capo, e tornando da Tunisi, egli reti- ritto di critica, ma Vinteli- paralizza l'ONU. 

ir »* 111 l,{,cn ,. u Py:,l zinnale dei commerciunti e spettina vergognosa a grave, siccome non lo erano quando desse partecipe il generale zionc di strappare degli « E’dunque questo il momen- 
«sitl » con molti (tetiafyu artigiani lui sentito il biso- Le Figaio ha denunciato so- furono catturati, ne deduce delle sue conversazioni e del- iscritti al PCF e troppo sco- t 0 decisivo _ dice Tito — nor 
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Nuova tensione nel sud-est asiatico 

La Thailandia si prepara 
ad aggredire la Cambogia 
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non può passare inosservata, (JUO di avallare in un coma- prattuttn le < violenze coni- che « sarebbero stati feriti le sue impressioni. 


perla per poter essere ap-1l'adozione dj misure urgenti ca-1 


tutti e due gli algerini ave- ideato ufficiale i sentimenti piate a freddo ». Abbiamo ri- dopo l'arresto»; allora si Si hanno nuovi sviluppi prezzata nel momento in etti paci di evitare la catastrofe 
vano le inani legate dietro lalrazzisti di alcuni strati della ferito nella nostra corrispnt i- commuove finalmente e do- nella polemica tra il PSU e la necessità di una stretta Noi rivolgiamo un appello alle 
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CAMBOGIA 


mente morti per annegameli- /oro bambini, le loro fami- va visto i poliziotti bastonare Possiamo, per esempio, indi- torà aperta alla SPIO, il PSU -- teresse dei loro stessi popoli-, 

to, ma portavano anche trac- glie, potrebbero ad ogni ino- gli algerini prigionieri, am- cara che le settemila perso- rinnova l'invito ad incontrar- »i nr » n -ll A -Per salvare la pace mon¬ 
te dt Jeritc alla testa. mento essere le vittime in- mussati come degli animali nc rinchiuse alle Porte de si. Sul problema dei rappor- appello diale, ha concluso il mare- 

Ora, anche Le Figaro sta- noccnti di queste manifesta- nella polvere. In un altro ar- Versailles non hanno mai po- ti col PCF reca una preci- dì Tifo scialle», è più che mai neces- 

mut tinti ha denunciato le zioni (algerine), di cui non titolo, stamattina, Liberation tato riposare da molti gior- suzione di sapore per lo ine- «i <• sario, a mio avviso, che tutte 

violenze della polizia sugli si sa quale sviluppo orimi- pubblica la testimonianza di ni e, prive di sonno, sono no contraddittorio: il PSU a,,e 9 ranai le forze amanti della pace si 

algerini, dopo l'arresto, e in doso potrebbero assumere ». numerosi algerini passati per ora ridotte allo stremo... La ricercherebbe con i comuni- potenze impegnino energicamente nella 

particolare molti ferimenti Dunque, l’U.N.C.A espri- quell'inferno: «Per cinque situazione — aggiunge il stimi « coordinamento degli _ soluzione dei principali proble¬ 
mi capo. Secondo fonti amo- me la sua solidarietà alla po- giorni abbiamo mangiato so- giornale — sarebbe ancora sforzi», considerandolo indi- BELGRADO. 23 Il prosi- intemazionali attraverso 

ricaiic, gli algerini finiti nella lizia parigina. \ i} piccole razioni di pane e più grave al centro di smi- spensabile in vista dell’cven- dente Tito hn rivolto oggi un trattative, in primo luogo in 

Senna nelle ultime settimane Per fortuna, stamattina carote in scatola. Eravamo stnmenta di Vincenncs... ». tualità di un «pusch* fa- appello alle grandi potenze por. seno all’ONU - 

ammontano a circa cento- 


Un appello 
di Tito 
alle grandi 
potenze 
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Il settimanale marocchino rv 

Al istikqini ha pubblicato Uopo un nuovo incontro tra li dell 

questa terribile denuncia -—--- 

contro la polizia parigina: 

• Due operai marocchini so¬ 
no riusciti per miracolo a 
sfuggire alle acque della 
Senna, nella regione di 
Asnicres, là dove la polizia 
francese aveva cercato di 
farli annegare. Intirizziti di 
freddo sì sono presentati alla 
nostra ambasciata per pro¬ 
testare. Altri operai maroc¬ 
chini di Argenteuil sono sta¬ 
ti ritrovati, le mani c i piedi 
legati, in fondo alla Senna, 
con la testa trapassata da 
un proiettile...». La polizia 
non distingue tra marocchi¬ 
ni. algerini e tunisini: que¬ 
sto conferma che c’è solo un 
movente razzista nei suoi 
crimini. 

Centoscttantasci intellet¬ 
tuali (quelli che avevano fir¬ 
mato il manifesto dei cento- 
ventuno, più altri) hanno 
lanciato un appello di soli¬ 
darietà attiva con gli alge¬ 
rini. contro le repressioni 
poliziesche. L’appello dice 
testualmente: «Con < un co¬ 
raggio e una dignità che de¬ 
stano l’ammirazione, i lavo¬ 
ratori algerini della regione 
di Parigi hanno manifestato 
contro la repressione sempre 

Vim J e j°rn»fili Vi 1 ™ni 1 ,»„ "ni" KSPSflf ÉL clic Thompson non dispone La stampa americana, se- 

IrrivifnntnrinrìL i^nnnerlln - y , '*'•* di istruzioni precise circa i gucndo le orme del sottose- 

vuole imtiorre lino scatena- Siili.OE (Illinois) — I/organizzazionc anticomunista americano del « Minuteman . organizzi» contatti pre - negoziato con gretario alla difesa, Gilpa- 
mentn ,tì ninlènvn uno scuola di guerriglia per i propri membri, (/addestramento ha lo sropo di fornire elementi l’Unione Sovietica. trick, continua nella sua 

, - . ,, , * alle Speda) Force» che l’escreto addestra per l’eventuale attività nel paesi socialisti. Nella Riferiamo Dure Der dove- carn P a S n . a . su Una presunta 

a risposto alla loro dnno- j OU| s | n0 |„ n0 niodclll di armi in dotazione all'Armata Rossa, alla Welirniaclit e alle truppe • ; „ „ i.’ „ _ superiorità atomica degli 

S \ r( l ZWUC Vdctfìcm altn alpe- ,„ K i„| durante la seconda guerra mondiale (Telefoto) enno a wS St ‘ 3 U Un d Ìt ' ’, .* y s 


Dopo un nuovo incontro tra il delegato sovietico Zorin e l’ambasciatore americano Stevenson 


.=--—- - —— - = =-=====- --.= = -PNON PUNII, 23. — Il par- 

o tra il delegato sovietico Zorin e l’ambasciatore americano Stevenson Liso all’unanimità di rompe- 

-——— - - — — ■ . — — - - — . .. —- re le relazioni diplomatiche 

con la Thailandia, accusata 

__• _ __ _ _• 9 # m 9 di «creare le condizioni per 

Nuovi progressi noi negoziati 

La Thailandia possiede un 

per il segretariato dell'ONU SSssSS 

____ allenti più aggressivi degli 

~ ” - ~ USA nel sud-est asiatico. Ri_ 

Pressione desìi ambienti oltranzisti per un irrisi dimento su Berlino - Thompson tornerebbe a filo- petutc volte nel recente pas- 
. ... . 1 salo la Thailandia si era as¬ 

seti seii za istruzioni precise - Kennedy afferma che gli Stali Uniti non sono impegnati a formule rigide stinta il compito di creare 
--------- _ occasioni di conflitto nella 

WASHINGTON, 23 — ti in alcuna formula rigida ti registrati nei negoziati so- domani. Come è noto so- [Z'° S ohizione^ielfà^vertenza 

L’ambasciatore americano a — continua Kennedy — e vietico-americani per la so- no state presentate due mn- laotiana sembra ora aver 
Mosca, Llewellyn Thomp- siamo pronti a studiare tut- luzione del problema della /.ioni, una indiana e una di provocato'una nuova mossa 
son, e partito ieri sera da ti i mezzi validi in vista di segreteria dell’ONU. Dopo alcuni paesi della Nato. a eoi essi va della Thailandia 

New York in aereo per far un sondaggio >. Dopo aver un nuovo incontro tra Ste- _ ‘ i, nàrlàmentó rimboeinnn 

ritorno neU’UUSS. Egli si e dichiarato che egli condivi- venson e Zorin, i portavoce aj.- • ha deciso nel contemoo che 

rifiutato di rispondere alle de la preoccupazione dei tir- hanno affermato che l’URSS astronomi francesi ‘ e tutte 1 le di¬ 
domande dei giornalisti, li- matari della lettera da lui — dando prova di ulteriore contro il Inncio sposizioni necessarie nei* 

alitandosi a dire di essere ricevuta il presidente Ken- buona volontà - Ha rimili- Contro II lancio ” Se Tn grtdo di 

« sempre ottimista >. Si igno- nedy, riferendosi ai «prò- cia to ad esigere una dichia- dcqli « aqhi » USA rispondere ad un eventuale 

ra quali siano le direttive blemi che debbono trovare razione programmatica pre- _ attacco armato da oarte dei- 

impartite al diplomatico. 11 una soluzione soddisfacente ventiva da parte del segre- PARIGI, 23. - Il lancio al- L for/ e della Thailandia e 


Nuovi progressi nei negoziati 
per il segretariato dell'ONU 

Pressione degli ambienti oltranzisti per un irrigi dimento su Berlino - Thompson tornerebbe a Mo¬ 
sca senza istruzioni precise. - Kennedy afferma che gli Stati Uniti non sono impegnati a formule rigide 


..ou, .......... ........ u<. .... — uuuuu prova ui ulteriore cnnfrn il Innrin snnsi/ioni necessarie Dei* 

untandosi a dire di essere ricevuta il presidente Ken- buona volontà - Ha rinun- Contro II lancio ™ c ° s ?n *o d\ 

« sempre ottimista >. Si igno- nedy. riferendosi ai «prò- cia to ad esigere una dichia- deqli « aqhi » USA rispondere ad un eventuale 

ra quali siano le direttive blemi che debbono trovare razione programmatica pre- _ attacco armato da parte dei- 

impartite al diplomatico. 11 una soluzione soddisfacente ventiva da parte del segre- PARIGI, 23. - Il lancio al- L forze della Thailandia e 

portavoce del Dipartimento per mantenere un mondo ta rio generale dell’ONU. Ri- torno alla Terra di una cinto- n er proteggere la vita e i be¬ 
ili Stato, Lincoln White, si e libero e pacifico * insiste mane c j a discutere soltanto ra di aghi di rame ad opera n j dei civili Infine il Parla- 

'TJStSn n C tnS r Sh cere aTTn Irauito g suT » P^lema del numero e del satellite americano - Mi- ienS ha deciso elle! in^ca- 

«sarebbe naturale se Thomp* gore a d un trattato sul- delle funzioni dei sottose- das IV . è vivamente critica- q () di conflitto, la Cambogia 

son si incontrasse con Grò- la fine degl, esperimenti gretari . !o dagli astronomi francesi i nppiche?àmmSdLlXnte 

nnko. Nel contempo pero .1 nucleari, tralasciando del La discussione in seno al- quali si associano cosi alla pre. c^la legge sulla neutralità 

portavoce ha precisato che tutto le responsn ilita ame- la commissione politica sul sa di posizione dei loro colle- naturale che l’autorizzereb- 

Lf‘ at L r n Tnrnn ' Sata necoziaU di Ginevra^ 0 problema delle esplosioni ghi britannici, che hanno già he à richiedere l’aiuto delle 

una data per 1 incontro e negoziati di Ginevra. nucleari è stata rinviata a condannato l’esperimento. potènze amiche >. 

che Thompson non dispone La stampa americana, se- K H L c 





strazione pacifica: altri alge¬ 
rini sono morti perchè vo¬ 
levano vivere liberi. Rima¬ 
nendo passivi, i francesi si 
renderanno complici del fu¬ 
rore razzista di cui Parigi è 
ormai teatro, e che ci riporta 
ai giorni più rieri dell'occu¬ 
pazione nazista. Tra pii al¬ 
gerini ammassati al Palazzo 
degli Sport in attesa di essere 
espulsi e gli ebrei rinchiusi 
a Drancg prima della depor¬ 
tazione. noi ci rifiutiamo di 
fare una differenza ». 

« Per porre termine a que¬ 
sto scandalo le proteste mo¬ 
rali non bastano. I sottoscrit¬ 
ti chiamano tutti i partiti, 
sindacati c organizzazioni de¬ 
mocratiche non solo ad csi- 


In un « ultimatum » ai 4 partiti 


Violento fortunale ad ovest dell’isola 

Naufragi con morti e dispersi 
al largo della Gran Bretagna 

Si dispera ormai.di salvare sei persone naufragate al largo della 
eosta gallese — Un battello spezzato in due nel Mare d’Irlanda 

LONDRA, 23. — Sei nati-■ una sola. Le altre sei, tra cui,tardi da un elicottero, un 


.!‘=;:ìss:S= „ . ...^ 

Il comando militare turco 

giorni, P ar ‘‘^ ar ^n te f or- scienziali degli Sla ' u Un 1 ti . 

te -i sarebbe melata la po t re bbero costruire una _ * ^ __ _ _ I . 1 * ■ m 

pressione degli ambienti ol- bomba aindrogeno d i 500 IHinflCCÌCI Ufi COlDO Ol STCltO 

tranzisti, prendendo a pre- megatonnellatedieci voL ■ ■ ■■■ IWVIU VII VWIMW 9IUIV 

testo presunte difficolta di pj d p D | en t e della super- ___ 

Krusciov. Secondo tali am- bomba sovietica — se la Ca- . , . . , . » 1 »... . . 

menti, ii Dipariimento cu sa Bianca ne desse l’ordine. L esercito ricorrerà alla rivolta se i «leader*» politici non si impegne- 
Stato dovrebbe « approfitta- La rivista aggiunge che . i i • » i • j - I - • 

re dello scompiglio in cui si lln a bomba del genere sa- ranno per iscritto a rispettare le leggi varate « nel periodo rivoluzionano » 

trova il campo comunista * rebbe « sufficiente per di- ■ - ■ - 

per un massimo irrigidimen- struggere una regione pari ANKARA. 23. — I Capi oggi tra la giunta militare e to questa mattina che il go- 

li* ^?i° BoJlfnó *« nlr a o St3 ^a^n nnn^'ìfiL . ot'rl delle forze armate turche, ca- lo stato maggiore, il quale verno centrale non ricono- 

!• s ?. J? C tr _ 11 _ e - area n ! 670.000 chilometri 1>cgg i a ji da i capo di S.M. ge- aveva cominciato col chiede- scerà mai a Ciombe il diritto 

| irc '’ quatl ^ atl) * . nerale. Cedvet Sunay, hanno re che. date le note difficol- di guidare come un capo di 

V-ni.n.èèè Lr nnmMiorl ,* E stata presa la deci- minacciato stanotte un nuovo tà esistenti per la costitu/io- Stato il Katanga. La regione 
ti spingono per annulla e s i 0 ne — conclude la rivista co lpo di stato per il caso in ne di un governo stabile, si katnnghcse fa parte del Con- 
ogni prospeiii a ui nego- — d i fissare il limite start- cu j j quattro partiti politici procedesse al prolungamento go. ha detto Ileo, e se Ciombe 


mnt'rnlìnhn nnn r n!n n,l LUHUnn, -co. - -jli ii.iii- uiki 31-ui. w umi ..uv... ....... .... «i.i imumiv, un - , tritniniro Pn ci il , , , V ------ -; CUI I IJUdlllo p.ilii... ... ... f.,.. ^ t-iu.i.u. 

nere fahrnnnSnnJimmediata fragili dati ormai per morti, due bambini, risultano di-quarto salvatosi con una J ‘ l io%.i,rnrio‘della enor- dard P° r le b ° , ? be a ‘o„ «= che hanno partecipato alle del regime della giunta mili- vuol discutere con noi deve 
^ìi misure indenne ma a 1110 ° (,uc dispersi, un battello sperse da diverse ore e non zattera, e altri due. che ri- ...' srmT1 nielio * S nel Can ° . d ' er n Ss .° 3 2 ®' 25 elezioni non si impegnino per tale, rinviando strie die la farlo nell’ambito di questa 

ni (escare a foro solidarietà spezzato e affondato e nume- si nutrono praticamente spe- sultano dispeisi. nmDotonnnSono i ori me Satoxmellate Tale poten- iscritto a rispet tare le leggi formazione di un governo ci- legge. 

verso 'lavoratori E rose navi in pericolo, sono, ranze di trarle in salvo. Nei pressi delle isole SciI- mMnfaUi a non crcderci [ a nif ?^ create nel ‘ triodo rivoli,- vile. Gursel e la giunta, che Ileo ha detto che l’azione 

i lanuti À sino a questo momento, il Nel Mare d Irlanda la tem- ly, al largo della estremità * a non crederci. la piu efficace per una rom- zionario> . pure è sorta come emanazio- del governo centrale ner 


invitando i loro aderenti a 
opporsi sul posto al rinno¬ 
varsi di simile violenza ». 

Il nuovo manifesto reca, 
tra le altre, le firme di Ara- 


pori, di Elsa Trinici, di Sor- su quelle occidentali 


sino a questo momento, il Nel Alare d Irlanda la toni- ly, al 
bilancio del fortunale che ha | pesta ha spaccato in due un sud < 
imperversato per tutto oggi, battello irlandese, Vllalpon- mcrcr 
e che continua ancora, sulle nell. In cui cabina di coman- shorn 
acque inglesi, e soprattutto do è stata lanciata sugli sco- inviat 


gli con all’interno tre uomi- cusav 


tre di Sin X Rènunnir Al dì " ella ni d’equipaggio. L’altra parte gradi. trillo per esprimere la loro porto nucleare tra lLKbb e 

dinrctoòàirn*^ costa settentrionale del Gal- della nave è affondata. A 1^* navi costiere hanno do- preoccupazionea proposito gliStatiUniti.nonsoIoam- 

iL riiAimVrrsniZ di^ Ics. un battello e stato tra- bordo dell’ Halponnel, che vuto riparare rapidamente della crisi di Berlino Ken- mette che « 1 URSS possiede 

volto della burrasca; a bordo stazzava 313 tonnellate, si nei porti per sottrarsi alla fu- nedy dichiara: «Io mten- unostock sufficiente di ato- 

Srhivnrz-Rnrt ài Nathnìie si trovavano sette persone, trovavano sci uomini: i tre ria degli elementi. Di esse do fare tutto quello che e miche per distruggere gli 

Serrante Hi’ André Mnn delle quali è stata trovata dentro la cabina, salvati più alcune erano state già date ,n mio potere per trovare Stati Uniti e 1 loro alleati >. 
oarrauie, ai nnare man- _ una soluzione Dacifica ed ma riconosce le difficolta in_ 


giore 


disposti 


douze. 

Altri organismi continua¬ 
no a prendere posizione in 
merito all’azione della poli¬ 
zia. gli operai a scioperare, 
gli studenti a fare dimostra¬ 
zioni. Il comitato studentesco 


Finito a 8 metri di profondità 


I militari chiedono inoltre tits hanno già preso una deci- 

ner disnerv-c nna soluzione pacifica ed ma riconosce le difficolta in. thè il nuovo go\erno non Secondo alcuni co- 

ii i* * - - . . onorevole al oroblcma di contrnte dadi americani conceda amnistie agli espo- ‘ 4 . . . 

Il maltempo si e spinto fin onorevole ai. P‘ uululia u * voiiu.iit diiitruam . , . , r „p,*m« « munque le quattro formazio- 

ncll’interno deiringhilterra. Berlino — si legge nella nella costruzione di super- ni nti del passato regime e * liti h al termine di 

. . .. « lettera del nresidcntc ame- bombe* anche oer la man* ohe i 4 partiti si impegnino a ™ . 

ma sono state sopratutto le Wl * P‘vsiueu«e ame uui»w. dmut per la man * . --ndiiaii.n Ai nna riunione nella quale si 

località costiere a subire i r,can o “ ma sono certo che can za d, razzi vettori capa- sostenere la cand datura di bb ^ (lcciso di dare vita a 

danni più gravi. ' 0 * comprenderete che una c, d, ^asportarle Secondo Gursel,pe la.presidenza del- govcrno di coalizione. 

___ tale soluzione non può ve- il giornale il vantaggio ame. la repubblica. r. -- d f 

u nire unilateralmente da par. ricano in campo nucleare si A questa situazione si e * ^ 

riUOVO raZZO te degli Stati Uniti». e andato restringendo. giunti dopo una lunghissima mare 11 onci m n c. 

Sovietico * Noi non siamo impegna- Nuovi progressi sono sta- riunione comune avvenuta ~~ 


Pullman in un fiume: 

anticolonialista ha indetto MUOVO FOZZO 

tiere Latino con un appello 41 morti in Montenegro 

tn cui si dice che le misure _Ta Centro 

del governo e le violenze del- _ e j P ac jfico 

la polizia « compromettono Tra le vittime otto sono bambini - Tre- --- 

ogni possibilità di amicicin c . . . j- * - MOSCA. 23 — L'agenzia Tass 

di coopcrazione tra i po- dici feriti VGrSanO Ìli gravi Condizioni annuncia che il 22 ottobre 
poli francese c algerino ». ——-—-* l’URSS ha proceduto al_ lancio 

Al comitato anticolonialista. „„ An n •n q,„™ o«eUidcre auindi sulla base di l i n nuovo ì ! il1 stadi 

nrfrritMnft d.rinnnore osso- BELGRADO. 23. — yuaran- esciuaere. QUinm. «ma oase jn dirc2lono rìcl p aC itico cen- 
aacriscono aicmnnoi t asso {Un pereo ne. tra le qual ; otto di queste dichmrazioni. 1 ipo- t ra j c 

nazioni studentesche. bambini, hanno trovato oggi la tesi della rottura dei freni. I/ogiva ha raggiunto l obiet- 

La manijesta+wnc si e morJe nc j Montenegro ;n un La strada sulla quale è avve- tivo. ad oltre 12 000 chilomc- 
s volt a nella tarda serata ed pullman precipitato in un bur-i nuto pincidente è la Priboj - tri di distanza, con grande 
e ptfriamcnte nusnta. mal- rone dj c i rca ccn , 0 nietn d. R • . p ,, j, luoco della precisione. 
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Direttore 

Mirtine Metilici 
Direttore re*pon«abilo 


danni più gravi. 


Nuovo razzo 

sovietico _ , . 

fa centro - =-= — --= — -^ - Truppe congolesi 

nel Pacif ico I fratelli del dittatore si recherebbero in Spagna attaccano 

MOSCA. 23 — L'agenzia Tass Ciombe 

rURSs'ha proceduto 1 al°ìancm A ifrl H|IG T mÌÌllO 3 K> Il 3 ! 1 d O H 3 H O ELISABETHVILLE. 23. - 

di un nuovo razzo a più stadi ■ I U| IIIW aMMUIIUVIiailV n p rcsiden te del Katanga. 

in direzione del Pacifico con- . .___ ■■ A ^ ■ _ _ „ - - Ciombe. ha annunciato oggi 

" g overno d» San Domi ngo tyi^jsxsrsssz 

tri di distanza, con grande ^ ^ # .... contro il Katanga* 

precisione. Trinilo ir. ricatta j»li Stati Uniti organizzando manifestazioni antiameri- Ciombe ha detto che la no- 

_ ----’ _ -i- - tizia deR'altacco gli c perve- 

Follito lancio cane - I^a polizia sino a ieri scatenata non ha molestato i «dimostranti « nuta mentre il suo governo 

di un Satellite ---- stava esaminando la risposta 

CITTA’ TRUJILLO, 23. — bi, presumibilmente la Mar- mento «castrista» a S. De- del R overno centrale alle sue 

americano G| , osscrealori politici riten. tinto, dove si imbarcherei,- mingo. ESf-'™ 5T?!! Ì 

N'FAV YORK. 23-- li 33* Di- gono che la «dinastia* be su un piroscafo por la Una cinquantina di uomini L^ir 001 1 ca co * rcsi ° 

scorcrer lanciato d igli Stati TrujìHo sia prossima alla Spagna. Anche un altro fra- e donne si bono radunati da- aei '- on R°- 

t’nitì occì alle 21.20 i ora ita-1 fino in mnntn uno dpi ma»- tello del generale — Hector vanti all’albergo dove ha Ciombe ha detto che le 


un governo di coalizione, 
avrebbero già deciso di fir¬ 
mare il documento. 


MOSCA. 23 — L'agenzia Tass 
annuncia che il 22 ottobre 
l’URSS ha proceduto ni lancio 
di un nuovo razzo a più stadi 
in direzione del Pacifico cen- 


■» . _- « _ * .. r" ' —r- — -w - nulli i uiviuviui v •<» * ■ » vzi ’j 

e pienamente riuscita, mal- rone dj circa ccn , 0 metri d: Bijelo-Poljc II luogo della 
grado l imponente schiera- prof0 nd.tà sul cu, fondo «corre ._ J __ lira .. , noo chllo _ 

mento di polizia. Centinaia èn fiume. 


mento di polizia. Centinaia un fiume. 

e centinaia di studenti han- L'automezzo, fin.to nell'ac- 
no sfilato al grido di « Viva q Ua ad otto metri di profon- 
VAlgeria * e « A morte il raz- diti., è «tato recuperato dopo 
zismo ». molte ore. 

La pressione dell'opinione • A bordo del pullman si tro- 
democratica ha certamente vavano ^ persone. 13 delle 
contribuito — insieme con quali, compreso l autista sono 
Vaneggiamento coraggioso "™” tc *r*Ì^"‘* 


metri da Belgrado. 


Si è dimesso 
il governo libanese 


BEIRUT 


Fallito lancio 
di un satellite 
americano 


I fratelli del dittatore si recherebbero in Spagna 

Altri due Trujillo abbandonano 
il g overno di San Domi ngo 

Trujllo jr. ricatta «rii Stati Uniti organizzando manifestazioni antiameri¬ 
cane - I*a polizia sino a ieri scatenata non ha molestato i «dimostranti « 


Vaneggiamento coraggioso rimaste gravemente ferite le lita"«‘Safb 
. ••* * , • . cauie dell incidente sono tut- ne di un con-,, 

degli stessi - ad mg alcun , fra co . ha dichiarato 

accelerare la l^eraz'onc del- * c . lulo salvarsi ha deciso d> p, 

la maggior parte dei sette- _i m prie dimissioni. 


In manninr nnrte dei sette- '*‘ , T. "'J. m - d missiòni che saranno conteneva nrcziori strumenti ni sareoDe improvvisameme ictmiicriumd pei i uumi K»i 

S/MMti arrestati hanno d,chiara,., d. cssors, im .wi-Wx-ro dov„. partilo. Si tratta del genera- umani giunta ieri qui. è sia- berta con Castro!». <«»««•» »®«l occ.dentale 

mnrtnrìi smrsn r tenuti ver P rovvamen '° rcsi c f-.ci.aimente .al pres.dente della to essere recuperati entro due te José Arizmendj Trujillo, il ta accolta da dimostrazioni Sebbene il goxemo aiorc-e del Katanga 

n£lr.ì in g»/indirirtn» 1 pullman Stava avanzando Repubb i ;cn j.' uad shehab o tre giorni a largo delle isole fratello del dittatore. anti-USA e filocastriste. or- ripetutamente avvertito che La risposta del governo 

C r „i Pninf ? ul . ,a ri fada . ca< * ,a t l ucl Punto Sncb s.al.am non hn chiarito Hawaii. Eoli si sarebbe imbarcato ganizzate pare, con l’appro- non avrebbe permesso mr.ni. centrale alle proposte di 

m “s a , e ! n . d i sc # e ?, a C n U a / rV r 8 1 motivi del,a decisione gover- Il secondo stadio A esploso sul p an fij 0 «Presidente vazione del governo per con- festazioni d, solidarietà ver- Ciombe era stata completa- 

dn,o‘ déilf^po&ioni. Sci'- S.'Il* è uee^d’alfaTarrto: T me^Tn 'eoH^memu’eon T&c’ pSm bru'! TraJIIlo . e.seeondo autóre- vincere gli Siati Uni» a so- M tt mtaWw cubjn^ mentó miniato 
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